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  Sono presenti i Signori:

	PRESIDENTE
	Francesco Bettoni, Presidente Unioncamere Lombardia e Camera di Commercio di Brescia


	COMPONENTI
	Paolo De Santis, Presidente della Camera di Commercio di Como

Enrico Perotti, Presidente della Camera di Commercio di Lodi

Carlo Edoardo Valli, Presidente della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Piero Mossi, Presidente della Camera di Commercio di Pavia

Emanuele Bertolini, Presidente della Camera di Commercio di Sondrio

Bruno Amoroso, Presidente della Camera di Commercio di Varese

Francesco Mapelli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo

Carlo Massoletti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Brescia

Nello Parravicini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como

Giuseppe Ivano Ferrari, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona;

Lorenzo Galimberti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lodi

Felice Lodigiani, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lodi

Alcide Davide Salvagno, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova

Marco Accornero, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Carlo Franciosi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Romano Guerinoni, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Enrico Migliavacca, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Carlo Alberto Panigo, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Raffaele Cascella, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Mauro Danielli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Salvatore Angelo Luca, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Alberto Tommaso Angelo Sportoletti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Dario Visconti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Paolo Bassi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Sondrio

Corrado Fabi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Sondrio

Stefano Masanti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Sondrio

Giovanni Brugnoli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese




  Sono inoltre presenti i Signori:

	
	Massimo Ziletti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Brescia

Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como

Massimo Dester, Segretario Generale della Camera di Commercio di Cremona

Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco

Enrico Marocchi, Segretario Generale della Camera di Commercio di Mantova

Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Direttore di Unioncamere Lombardia

Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Alessandro Scaccheri, Segretario Generale della Camera di Commercio di Pavia

Marco Bonat, Segretario Generale della Camera di Commercio di Sondrio

Gisella Introzzi, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia

Enzo Rodeschini, Vice Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia

Annamaria De Vivo, Dirigente di Unioncamere Lombardia

Antonella Valery, Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti di Unioncamere Lombardia

Fabrizio Giola, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia




Sono assenti giustificati i Signori:

	
	Roberto Sestini, Presidente Camera di Commercio di Bergamo

Gian Domenico Auricchio, Presidente della Camera di Commercio di Cremona

Vico Valassi, Presidente della Camera di Commercio di Lecco

Ercole Montanari, Presidente Camera di Commercio di Mantova

Carlo Sangalli, Presidente della Camera di Commercio di Milano

Italo Calegari, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo 

Maurizio Laini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo

Mario Mazzoleni, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo

Franco Nicefori, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo

Ivan Rodeschini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo

Luigi Trigona, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo

Claudio Solenghi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo

Francesco Lechi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Brescia

Arturo Medeghini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Brescia

Piergiorgio Piccioli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Brescia

Giovan Maria Rizzi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Brescia

Costantino Vitali, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Brescia

Attilio Maria Briccola, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como

Giorgio Carcano, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como

Cornelio Cetti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como

Mauro Frangi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como

Angelo Majocchi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como

Alberto Pagani, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como

Giansilvio Primavesi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como

Giuseppe Serrentino, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como

Roberto Biloni, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona

Giuseppe Capellini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona

Ernesto Fervari, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona

Giuseppe Ghisani, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona

Cesare Pasquali, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona

Claudio Pugnoli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona

Giacomo Spedini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona

Costante Arosio, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lecco

Francesco Lepratti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lecco

Gianni Micheli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lecco

Arnaldo Redaelli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lecco

Massimo Sesana, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lecco

Maria Rosa Rossella Sirtori, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lecco

Gianluigi Todeschini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lecco

Francesco Castellotti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lodi

Alfredo Corru’, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lodi

Francesco Nichetti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lodi

Claudia Rinaldi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lodi

Aldo Caleffi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova

Davide Cornacchia, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova

Massimo Lorenzi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova

Alberto Righi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova

Aldino Sgarbi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova

Sergio Vecchi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova

Sergio Villa, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova

Carlo Zanetti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova

Renato Borghi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano 

Diana Bracco, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Claudio De Albertis, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Bruno Ermolli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Massimo Ferlini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Paolo Galassi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Giuliano Colzani, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Roberto Contardi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Renato Mariani, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Enrico Origgi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Luigi Nardi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Tiziano Tenca, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Renzo Andreone, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia

Renato Ravicino, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia

Bruno Calzolai, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia

Battista Corsico, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia

Marco Galandra, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia

 Giovanni Licardi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia

Alessandro Moro, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia

Carlo Ornati, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia

Silvio Tigrino, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia

Fabio Bresesti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Sondrio

Marino Del Curto, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Sondrio

Raffaele De Peverelli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Sondrio

Alberto Marsetti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Sondrio

Angelo Candiani, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese

Giacomo Ciriacono, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese

Achille Farina, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese

Fernando Fiori, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese

Romeo Mazzucchelli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese

Daniele Parolo, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese

Luigi Prevosti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese

Delio Riganti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese

Renato Scapolan, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese

Marco Molteni, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese

Carlo Spinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo

Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lodi

Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Varese

Roberto Fedegari, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia


Constatata la presenza del numero legale, assume la Presidenza il dottor Francesco Bettoni Presidente dell’Unione Regionale, Segretario è il dottor Pier Andrea Chevallard, Direttore di Unioncamere Lombardia, assistito dalla dottoressa Annamaria De Vivo.
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Prima di dare avvio ai lavori del Consiglio Generale il Presidente invita il professor Piero Ferri ad illustrare i principali i risultati emergenti dall’indagine congiunturale lombarda relativa al I trimestre 2009, che saranno diffusi pubblicamente il prossimo 28 aprile. 

Il Professor Ferri partendo da una panoramica sulla crisi economica mondiale in atto che ha investito il 90% dei Paesi, passa alla presentazione dei principali elementi che hanno connotato l’economia regionale nel 1° trimestre 2009 (v. slides allegato 1) dai quali, in sintesi, emerge che i dati sono negativi sia dal punto di vista dell’intensità della caduta produttiva sia da un punto di vista dell’estensione.

La negatività tocca tutti gli aspetti della catena produzione-fatturato-ordini, e tutte le articolazioni in cui questa si struttura. Tutte le dimensioni di impresa, i settori ed i territori ne sono stati colpiti. Non solo, ma la performance complessiva risulta peggiore di quella già ampiamente negativa che si è verificata nel IV trimestre del 2008. Il risultato è che le manifestazioni della crisi si stanno trasmettendo abbastanza velocemente al mercato del lavoro, come testimoniano i dati sulla Cassa Integrazione Guadagni.

In questo quadro negativo, largamente atteso, non mancano però alcuni segnali che sembrano puntare ad un rallentamento della crisi. Alcuni risultano emblematici. In primo luogo la minor caduta degli ordini, e soprattutto di quelli esteri, che dovrebbe portare ad una minor caduta della produzione futura. In secondo luogo, una leggera inversione di tendenza delle aspettative di produzione degli imprenditori che, in generale, anticipano l’evoluzione futura della produzione. I dati internazionali sostengono l’ipotesi di una persistenza di situazioni negative per tutto il 2009, prima che la ripresa possa innescarsi nel 2010. I dati sull’economia lombarda non sono in grado di sostenere l’ipotesi che annunci l’inizio della ripresa, ma lasciano ragionevolmente ipotizzare la possibile fine del peggioramento.

Al termine della presentazione il Consiglio Generale ringrazia il professor Ferri per l’esauriente relazione e prende atto. 
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1) APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE SEDUTA

	DELIBERA N. 1


Il Presidente riferisce che in data 1 dicembre 2008 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta di Consiglio Generale tenutasi lo scorso 18 novembre per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.

Non emergendo osservazioni il Consiglio Generale all’unanimità delibera:







delibera

· di approvare il verbale di Consiglio generale del 18 novembre 2008. 

2) Comunicazioni:

a) Fondo di garanzia “Confiducia” – stato di avanzamento

Il Presidente riferisce che la rilevazione congiunturale relativa al I trimestre 2009, nella quale sono state poste al campione di imprese (circa 1.500 del comparto industria manifatturiero e circa 1.700 artigiani) una serie di domande aggiuntive inerenti le condizioni di accesso al credito, ha registrato che oltre il 50% degli intervistati sta facendo i conti con un peggioramento di queste condizioni. In particolare, fra le ragioni di maggiore difficoltà, le aziende segnalano la necessità di credito soprattutto per la gestione delle attività correnti (bisogno evidenziato dal 32,6% delle risposte) e per fronteggiare i ritardi di pagamento da parte dei clienti (segnato dal 34,3%). Questi dati confermano che la scelta da parte del Sistema camerale lombardo di mettere in campo uno strumento come “Confiducia”, rivolto essenzialmente a fornire garanzie per interventi sulla liquidità aziendale e per sostenere l’operatività quotidiana della aziende, corrisponde ad un effettivo bisogno, segnalato come prioritario dagli imprenditori.

Ad oggi lo stato di avanzamento di “Confiducia” è il seguente:

· il Sistema camerale e la Regione hanno effettuato tutti gli adempimenti di propria competenza;

· Federfidi, partner operativo del progetto, ha predisposto l’Accordo quadro con le banche e l’ha sottoposto a tutte le banche convenzionate per avviare l’operatività;

· Federfidi ha tenuto presso Unioncamere Lombardia 2 incontri informativi con tutti i Confidi soci per illustrare le modalità di funzionamento del fondo. Inoltre ha predisposto ed è funzionante la piattaforma informatica per gestire pratiche;

· ad oggi l’Accordo quadro è già stato sottoscritto da: Federazione Regionale delle BCC, Gruppo UBI banca, Banca Popolare di Sondrio, Unicredit banca limitatamente alla parte finanziamento, Gruppo Banco Popolare. Di fatto con queste banche potrebbero essere già avviate concretamente dai Confidi pratiche di finanziamento.

A questo punto tecnicamente la misura può dirsi operativa e concretamente utilizzabile, perlomeno con le banche che hanno già sottoscritto l’Accordo.

Insieme alla Regione viene costantemente monitorato con Federfici lo stato di avanzamento della misura. 

Potrebbero peraltro essere opportuni interventi territoriali per sollecitare i Confidi ad operare concretamente.

Alla luce di quanto sopra il Presidente Amoroso riferisce che, nonostante la valenza della iniziativa, in alcune realtà territoriali, tra cui la provincia di Varese, la stessa non ha riscontrato l’avvio e l’operatività auspicata. Al riguardo segnala che il sistema associativo gli ha manifestato una serie di criticità sulla misura e pertanto ritiene opportuna una riflessione sulla questione a livello di Sistema camerale.

Il Presidente Mossi, condividendo quanto sopra esposto ritiene utile una azione di monitoraggio, oltre che nei confronti dei Confidi anche con riferimento all’operatività e procedure applicate delle banche nei confronti delle imprese che richiedono accesso al credito per il tramite di Confiducia.

Il Presidente Perotti, pur ribadendo, come i Colleghi, la valenza dell’iniziativa, condivide la considerazione che lo strumento pare non facilitare l’accesso al credito da parte delle piccole e medie imprese, come invece auspicato dall’intero Sistema camerale.

Il dottor Chevallard a fronte di tali criticità, nel ribadire che l’obiettivo del Sistema camerale è quello di agevolare le imprese nell’accesso al credito, ritiene opportuno verificare ulteriormente, in tempi brevi, il meccanismo operativo di Confiducia al fine di modificare eventuali tecnicalità operative per facilitare l’utilizzo della misura da parte delle imprese.

Il Presidente Bertolini, convenendo sulla valenza dello strumento “Confiducia” e confermando nel contempo le criticità espresse dai Colleghi, derivanti principalmente da diverse aspettative da parte dei Confidi e dal sistema bancario, ritiene comunque che l’iniziativa, previa una ulteriore verifica sulle modalità tecniche operative da attuarsi in un confronto con il sistema dei Confidi, possa riscuotere ancora interesse sui territori e che laddove le convenzioni con gli istituti di credito siano già firmate, come nel caso di Sondrio, possa divenire operativa in breve tempo.

Il Presidente ricorda che il Sistema camerale, proprio per ottenere il più ampio consenso sulla misura “Confiducia”, ha “scontato” dei ritardi per la sua operatività legati alle procedure amministrative di Regione, sistema dei Condidi e banche. Condivide peraltro l’opportunità di prevedere, a breve, una verifica ed un confronto sui suoi meccanismi operativi, proponendo pertanto un incontro tra i vertici del Sistema camerale, dei Confidi, delle banche per esaminare nel merito la questione ed individuare le possibili migliori soluzioni operative al fine di agevolare l’accesso al credito alle imprese, anche tramite il ricorso a  “Confiducia”. Alla luce degli esiti dell’incontro il Sistema camerale adotterà la linea e le determinazioni conseguenti e ritenute più opportune. 

Sentita la premessa, il Consiglio Generale conviene con la proposta del Presidente e prende atto. 

3) RELAZIONE SU ATTIVITÀ SVOLTA NEL 2008: APPROVAZIONE

	DELIBERA N. 2


Il Presidente ricorda che lo Statuto di Unioncamere Lombardia prevede che sia il Consiglio Generale ad approvare la relazione del Comitato Direttivo sull’attività svolta dall’Unione Regionale durante ogni esercizio.

In tale senso, si comunica che il Comitato Direttivo, nella seduta del 31 marzo 2009, con provvedimento n. 13, ha deliberato di sottoporre alla approvazione del Consiglio Generale la relazione sull’attività svolta nel 2008.
Al riguardo il Presidente riferisce circa i principali risultati conseguiti che hanno riguardato :

- la dimensione politica

- la dimensione istituzionale

- la dimensione gestionale

dando lettura e commentando la propria relazione politica, così come risulta dall’allegato 2.

Ciò premesso, riferisce che la relazione sull’attività svolta nel 2008, approvata dal Comitato Direttivo –. allegato 3 - si articola come di consueto e in conformità alla Relazione programmatica. in quattro sezioni: la prima sintetizza il quadro economico e i principali obiettivi; la seconda sezione presenta, per ognuna delle linee di attività, la strategia perseguita ed i principali progetti realizzati; la terza illustra i progetti che hanno caratterizzato le attività del 2008; la quarta infine  fornisce una sintesi delle attività istituzionali svolte a supporto del Sistema camerale lombardo.

Il Presidente sottolinea come le attività del 2008 si siano sviluppate in coerenza con le linee programmatiche definite dal Consiglio Generale, portando al conseguimento di importanti obiettivi:

· il continuo processo di consolidamento della collaborazione con Regione Lombardia attraverso le iniziative dell’Accordo di Programma (AdP), che ha convogliato risorse camerali e regionali su oltre 70 progetti per un valore di circa 60 milioni di Euro sui temi strategici della competitività; sale dunque a 173 milioni di euro l’ammontare complessivo delle iniziative sviluppate nel triennio 2006-2008;

· a conferma del concreto riconoscimento istituzionale richiesto dalle Camere di Commercio, il Consiglio Regionale ha approvato nel mese di marzo lo Statuto di autonomia della Regione Lombardia, confermando la presenza del Sistema camerale nel Consiglio delle Autonomie Locali (CAL) per le attività afferenti l’economia e lo sviluppo; nel corso del 2009 saranno adottati i provvedimenti attuativi che regolamenteranno la presenza delle Camere di Commercio e le modalità di funzionamento del CAL;
· un continuo rafforzamento delle attività di rete al servizio delle 12 Camere, con l’individuazione di progetti e attività di interesse diffuso sia per l’AdP che per iniziative del solo sistema camerale; 

· l’attuazione delle attività promozionali a favore della competitività del “sistema Lombardia”, agendo in particolare sul sostegno ad ulteriori processi di innovazione e internazionalizzazione delle imprese, sulla semplificazione dell’attività amministrativa e del rapporto fra imprese e Pubblica Amministrazione, sull’attenzione costante ai fabbisogni infrastrutturali e sulle azioni per lo sviluppo delle aggregazioni d’impresa;

· un sempre più convinta richiesta di presenza delle Camere e di coinvolgimento in tutte le sedi di confronto e di avvio di nuovi progetti (si veda ad es. Tavolo della Lombardia per Expo 2015, anche se non presenti tra i soggetti attuatori). Al riguardo, a seguito della recente costituzione della società di gestione di Expo’ 2015, attraverso l’intervento della Camera di Milano, si potranno riavviare le iniziative già auspicate e condivise a livello di sistema camerale lombardo, che potranno essere formulate all’Amministratore Delegato di Soge, on. Stanca, in occasione di un prossimo incontro di Comitato Direttivo. 

Per quanto concerne l’Accordo di Programma, sottolinea che in meno di tre anni di effettiva operatività sono state attivate iniziative per un importo complessivo di 173 milioni di Euro (pari all’87% delle risorse previste nel programma 2006-2008), distribuite su tutti i 7 Assi di intervento.

L’attività 2006-2008 dell’AdP conferma dunque diversi risultati positivi:

· una forte e condivisa visione di policy sulle priorità di sviluppo della Lombardia, tradottasi in una struttura per Assi di intervento che significativamente ripercorre le linee strategiche adottate negli ultimi anni dal Sistema camerale lombardo e dall’Unione Regionale; in tale logica è stato inserito anche l’Asse 7 sulle infrastrutture;

· il rafforzamento del ruolo istituzionale del Sistema camerale lombardo, con l’adozione di logiche di sussidiarietà che identificano le Camere di Commercio – e concretamente le rafforzano – quali sedi naturali dei rapporti con i sistemi economici locali e ‘catalizzatori’ di partnership più ampie, di rilievo anche istituzionale;

· coinvolgimento di tutte le 12 Camere di Commercio lombarde e di tutte le Direzioni Regionali che operano sui temi della competitività.

Per il Sistema camerale si evidenziano ulteriori importanti risultati:

· la partecipazione di tutte le Camere alle iniziative principali (Bandi Innovazione e Internazionalizzazione) ha portato ad un approccio omogeneo, costruito sulla base delle migliori esperienze camerali del passato e di un confronto approfondito e costante, tale da incidere significativamente nel confronto con la Regione per la determinazione delle azioni da sviluppare;

· l’apporto di risorse camerali pari a 67 milioni di Euro è stato ulteriormente valorizzato nei territori, dando maggior risalto all’azione delle Camere sullo sviluppo locale, per effetto del meccanismo addizionale dell’AdP che ha convogliato ulteriori risorse destinate alle imprese: 94 milioni provenienti dalla Regione e 12 milioni da altri soggetti (Province, Comuni, ecc.);

· grazie all’AdP ricadono sui territori e sulle imprese interventi promozionali per circa 173 milioni a fronte di un “investimento diretto” delle Camere di 67 milioni, in una logica di riduzione delle dispersioni e delle sovrapposizioni, a favore di azioni più omogenee e finalizzate alle priorità di sistema.

Oltre alle attività a supporto dell’AdP, nel corso del 2008 è proseguito il processo di consolidamento delle attività istituzionali a supporto delle Camere:

· la costante attività di rappresentanza nei rapporti con Regione Lombardia sia a livello sia istituzionale  che operativo; 

· il coordinamento delle attività connesse alla rete camerale nazionale (dai progetti di Fondo Perequativo ai rapporti con Infocamere per la diffusione della firma digitale e l’informatizzazione dei rapporti con le imprese);

· l’attività di supporto ai Gruppi di lavoro e alle attività di coordinamento del sistema regionale; 

· il costante accompagnamento delle attività in rete sui fronti dell’innovazione e dell’internazionalizzazione;

· lo sviluppo ed il perfezionamento delle attività di monitoraggio dell’economia lombarda, in relazione sia alle dinamiche congiunturali, sia ad analisi strutturali sulle principali variabili dell’economia regionali;

· il consolidamento delle Assise degli Amministratori Camerali quale momento di conoscenza, di confronto e di sviluppo di una comune identità di sistema. 

Infine, a fronte dell’esplodere della crisi finanziaria internazionale nell’autunno del 2008, l’Unione ha saputo supportare efficacemente le Camere lombarde  nell’individuare, attraverso “Confiducia”, una concreta ed efficace proposta di intervento a favore dell’accesso al credito per le imprese lombarde, ancora una volta coinvolgendo attivamente anche Regione Lombardia per l’apporto di ulteriori risorse.  

Sottolineando la valenza e la molteplicità delle iniziative sviluppate nonché l’impegno assicurato della struttura interna per il risultato raggiunto, il Presidente invita il Consiglio Generale ad esprimere il proprio parere e commenti sulla relazione presentata e alla quale rimanda per maggiori dettagli (allegato 3).

In considerazione di quanto sopra, il Consiglio Generale all’unanimità:

· tenuto conto delle Linee programmatiche dell’attività per il 2008, approvate dal Consiglio Generale con delibera n. 10 del 19 novembre 2007;

· preso atto della delibera n. 13 del Comitato Direttivo del 31 marzo 2009 con la quale si propone l’approvazione della Relazione sull’attività svolta nel 2008;

· vista la Relazione sulla attività svolta nel 2008 - allegato 3;
· valutata positivamente l’attività sviluppata dall’Unione nel corso del 2008;

delibera

· di approvare la Relazione sull’attività svolta nel 2008, così come risulta dall’allegato 3, che forma parte integrante del presente provvedimento.

4) BILANCIO CONSUNTIVO 2008: APPROVAZIONE

	DELIBERA N. 3


Il Presidente riferisce che come previsto dall’art. 5 dello statuto il Comitato Direttivo nella seduta del 31 marzo 2009, con provvedimento n. 14, ha approvato la proposta di Bilancio Consuntivo 2008 con la nota integrativa e la relazione sulla gestione, da sottoporre all’approvazione del Consiglio Generale, come risulta dai documenti allegati – (allegato 4.)

Al riguardo, richiamando gli elementi essenziali del Bilancio consuntivo invita il Direttore ad esporre i dati più significativi.

Il dottor Chevallard - anche attraverso la presentazione di una serie di slides – allegato 5 – riferisce che l’esercizio concluso è stato caratterizzato da alcuni fatti di particolare rilevanza che hanno inciso sul Bilancio consuntivo:

- la costituzione del fondo regionale di garanzia denominato “Confiducia” per intervento a sostegno della liquidità delle imprese, attraverso il sistema dei Confidi aderenti a Federfidi, con un apporto diretto da parte di Unioncamere Lombardia per € 5.196.000, di cui € 3.196.000 provenienti dal patrimonio netto;

- la chiusura della liquidazione del Centro Estero, con il conseguente assorbimento delle attività e passività residue rimandando alla Nota integrativa ed alla Relazione sulla gestione per considerazioni più approfondite.

Oltre a ciò segnala che la gestione economica si chiude con un avanzo di € 107.764 derivante da proventi ed entrate complessivamente per € 14.448.077 a fronte di costi per € 14.340.313. Lo Stato Patrimoniale evidenzia un patrimonio netto di € 3.935.446, conseguenza dell’apporto positivo della chiusura del Centro Estero per € 1.308.440 e della diminuzione per costituzione del Fondo “CONFIDUCIA” per € 3.196.000. 

Il risultato positivo d’esercizio scaturisce principalmente da:

· un contenimento dei costi di gestione, in tutte le maggiori componenti di spesa. I costi di gestione sono stati di circa € 260.000 inferiori al preventivo economico approvato (fra cui meno € 150.000 le spese per il personale, meno € 48.000 le spese di funzionamento, meno € 28.000 per costi Organi statutari);

· dal risultato della gestione non caratteristica, conseguenza della positiva gestione finanziaria che ha consentito di incassare interessi attivi per € 733.000 e della locazione a terzi di parte dell’immobile.

La gestione dei progetti di promozione ha evidenziato costi per € 10.081.348 a fronte di ricavi per € 7.954.867, con un impegno di risorse proprie pari ad € 2.126.481. Si mette in evidenza che le entrate derivanti dalle quote associative camerali sono state utilizzate in misura superiore agli esercizi precedenti per la realizzazione dei progetti. Infatti sul totale delle entrate da quote associative, pari a € 5.464.083, una percentuale del 39% è stata utilizzata per questo scopo, a fronte di un 27% dell’anno 2007. 

Il Presidente ricorda poi che la struttura di Unioncamere Lombardia è sempre più impegnata per l’attuazione dell’Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la competitività del sistema lombardo con la Regione Lombardia e che ciò comporta un costante impegno di relazione con la Regione Lombardia a favore di tutto il Sistema camerale pur non incidendo direttamente sulle poste iscritte in Bilancio.

Segnala inoltre che da tempo Unioncamere sta portando avanti una politica, particolarmente significativa in un periodo di crisi economica, di riduzione dei tempi di pagamento nei confronti dei fornitori e dei partners, che vengono effettuati entro 30 gg data ricevimento fattura (fatto salvo l’eventuale verifica delle rendicontazioni previste).

Riferisce infine che in data 31 marzo 2009 si è riunito il Collegio dei Revisori dei Conti, che ha esaminato la proposta di Bilancio consuntivo 2008 approvata dal Comitato Direttivo ed ha predisposto l’allegata relazione.

La dottoressa Valery, richiamando la relazione del Collegio dei Revisori dei Conti al Bilancio consuntivo 2008 riportata in allegato – allegato 6 – nell’esprimere compiacimento per i risultati conseguiti da Unioncamere Lombardia, comunica che il Collegio, nella seduta del 31 marzo 2009, ha espresso parere favore alla approvazione del Bilancio consuntivo 2008. 

Alla luce di quanto sopra il Presidente invita il Consiglio Generale ad esprimere il proprio parere e commenti sul Bilancio Consuntivo 2008.

Sentita la premessa il Consiglio Generale all’unanimità:

· sentita la relazione del Presidente e visto il Bilancio consuntivo 2008, corredato dalla nota integrativa e dalla relazione sulla gestione;

· preso atto della delibera di Comitato Direttivo n. 14 del 31 marzo 2009 con la quale si propone l’approvazione del Bilancio consuntivo 2008;

· vista la relazione del Collegio dei Revisori dei Conti;







delibera

· di approvare il Bilancio consuntivo 2008, corredato da nota integrativa e relazione sulla gestione, così come risulta dall’allegato 4, che forma parte integrante del presente provvedimento.
5) STANZIAMENTO PER INTERVENTI DI SOSTEGNO AL CREDITO REALIZZATI ATTRAVERSO I CONFIDI NON ADERENTI A FEDERFIDI RATIFICA DELIBERA DEL COMITATO DIRETTIVO 

	DELIBERA N. 4


Il Presidente riferisce che per motivi di comprovata urgenza il Comitato Direttivo, ai sensi dell’art. 8 dello Statuto, con provvedimento n. 2 del 17 febbraio 2009, ha deliberato lo stanziamento di risorse di Unioncamere Lombardia a favore delle Camere di Commercio lombarde per gli interventi di sostegno al credito realizzati attraverso i Confidi non aderenti a Federfidi s.r.l. consortile, dando mandato all’Ufficio di Presidenza di determinarne l’importo. Le risorse così stanziate saranno ripartite tra le Camere sulla base della percentuale media dei contributi  versati all’Unione da ciascuna Camera negli ultimi 3 anni. In base al mandato ricevuto, l’Ufficio di Presidenza nella seduta del 17 marzo 2009 ha determinato in € 1.000.000 l’entità dello stanziamento a favore delle Camere. 

Si ricorda che il Sistema camerale lombardo, nell’ambito degli interventi messi in atto per fronteggiare la crisi economica, ha promosso la costituzione del fondo di garanzia “Confiducia” riservato ai consorzi aderenti a Federfidi, con una dotazione complessiva di € 31.000.000 a cui si sono aggiunti € 20.000.000 di Regione Lombardia. I Presidenti delle 12 Camere di Commercio hanno proceduto alla sottoscrizione dell’Accordo tra Regione, Camere e Federfidi che regola il funzionamento del Fondo che, a seguito della sottoscrizione delle necessarie convenzioni tra Confidi e Banche, ha iniziato ad operare.

Contemporaneamente all’avvio del fondo “Confiducia”, le Camere di Commercio hanno attivato una misura analoga per i Confidi non aderenti a Federfidi, prevalentemente appartenenti al comparto del commercio. Tale misura, non esistendo un referente regionale, è stata avviata tramite accordi realizzati da ciascuna Camera. Complessivamente le risorse stanziate per questa misura ammontano a circa € 6.000.000, cui va ad aggiungersi la somma di € 1.000.000 di Unioncamere Lombardia.

In considerazione di quanto sopra il Consiglio Generale all’unanimità:

· vista la delibera del Comitato Direttivo n. 2 del 17 febbraio 2009, agli atti dell’Ente;

· vista la Delibera dell’Ufficio di Presidenza del 17 marzo 2009, agli atti dell’Ente;
delibera

· di ratificare la Deliberazione del Comitato Direttivo n. 2 del 17 febbraio 2009, opportunamente integrata dalla delibera dell’Ufficio di Presidenza del 17 marzo 2009, che hanno stanziato risorse di Unioncamere Lombardia pari ad € 1.000.000 a favore delle Camere di Commercio lombarde per gli interventi di sostegno al credito realizzati attraverso i Confidi non aderenti a Federfidi s.r.l. consortile, attraverso modalità analoghe a quelle assicurate col progetto Confiducia;
· di destinare al finanziamento del presente provvedimento risorse straordinarie provenienti dal patrimonio netto, che dopo l’approvazione del Bilancio consuntivo al 31 dicembre 2008 presenta un saldo pari ad € 3.935.446.

6) VARIE ED EVENTUALI:

a) Iniziative di sistema a sostegno dell’occupazione in Lombardia e delle Camere di Commercio abruzzesi colpite dal terremoto

Il dottor Chevallard riferisce che il Comitato dei Segretari nell’ultima seduta ha condiviso l’opportunità di prevedere interventi di sistema, condivisi a livello camerale lombardo, sia per quanto attiene lo sviluppo di un nuovo intervento anticrisi a sostegno dell’occupazione in Lombardia, sia per quanto riguarda un’azione a sostegno delle Camere di Commercio abruzzesi colpite dal recente terremoto, per la quale anche l’Unione Italiana ha chiesto il contributo dell’intero sistema camerale nazionale.

Al riguardo per quanto riguarda la prima iniziativa è stato discusso un documento contenente delle linee di intervento da potersi attuarsi a livello locale, previa adozione di uno schema di Bando di livello regionale, per interventi di: stabilizzazione dei rapporti di lavoro, interventi di nuova occupazione, interventi per assunzioni qualificate, interventi di formazione.

Per quanto attiene invece l’iniziativa a sostegno dell’economia abruzzese a breve sarà esaminata una proposta di intervento per una sua valutazione. 

I due interventi saranno pertanto sottoposti prossimamente alla attenzione delle Giunte camerali per le determinazioni conseguenti. 

Sentita la premessa il Consiglio Generale, condividendo quanto esposto in narrativa, prende atto.

Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 12.00.

     IL SEGRETARIO






   IL PRESIDENTE

(Pier Andrea Chevallard)




                   (Francesco Bettoni) 

Milano, 24 aprile 2009
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LA CONGIUNTURA LOMBARDA
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LA CONGIUNTURA LOMBARDA

La dinamica del PIL in Europa 
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LA CONGIUNTURA LOMBARDA

PRODUZIONE INDUSTRIALE
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LA CONGIUNTURA LOMBARDA

Sintesi dei risultati relativi al 2008 - Lombardia
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LA CONGIUNTURA LOMBARDA

Sintesi dei risultati - Lombardia
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LA CONGIUNTURA LOMBARDA

PRODUZIONE INDUSTRIALE
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LA CONGIUNTURA LOMBARDA

PRODUZIONE INDUSTRIALE
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LA CONGIUNTURA LOMBARDA

ASPETTATIVE SU PRODUZIONE E OCCUPAZIONE
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LA CONGIUNTURA LOMBARDA

ASPETTATIVE SULLA DOMANDA

Saldi valutazioni di aumento e diminuzione
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LA CONGIUNTURA LOMBARDA

L’accesso al credito

•

il 

50%

delle imprese industriali e il 

48%

delle artigiane

confermano 

condizioni meno favorevoli

rispetto ad un anno fa

• limitazioni nell’ammontare dei crediti (62% e 50%)

• maggiori garanzie richieste (49% e 51%)

• pressioni per rientro fido (33% e 49%)

• tassi più onerosi (27%)

• tempi di erogazione più lunghi (32% e 20%)

• Una situazione che conferma la positività delle iniziative 

camerali e regionali in tema di accesso al credito, rafforzate dai 

fabbisogni futuri indicati dalle imprese
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LA CONGIUNTURA LOMBARDA

L’accesso al credito, 

le necessità specifiche dei prossimi 

mesi:

•

non ha necessità immediate il 41%

delle industriali e il 

48%

delle artigiane (scarsi investimenti, ma anche casi frequenti di 

buona patrimonializzazione e liquidità)

• necessaria 

liquidità corrente

(33% e 29%)

• per fronteggiare 

ritardi di pagamento dei clienti

(34% e 31%) 

• per investimenti già avviati (18% e 12%)
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LA CONGIUNTURA LOMBARDA

L’accesso al credito

Associate ai consorzi fidi 20% industria e 22% artigiane

(nell’industria 22% le piccole fra 10 e 49 addetti)

Di queste, hanno fatto istanza di accesso al credito il

55% delle industriali e il 45% delle artigiane













Allegato 2












p. 3 o.d.g.

Relazione del Presidente Francesco Bettoni

CONSIGLIO GENERALE

Unioncamere Lombardia

Milano, 24 aprile 2009
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Cari Colleghi,

è con soddisfazione che sottopongo alla vostra approvazione a nome del Comitato Direttivo la relazione e il consuntivo sull’attività svolta nel 2008, perché ben evidenziano i risultati dell’azione che assieme abbiamo sviluppato nell’anno che abbiamo alle spalle.

Risultati che riguardano: 

·  la dimensione politica 

·  la dimensione istituzionale 

·  la dimensione gestionale 

a) a livello politico abbiamo ulteriormente consolidato la nostra collaborazione e il riconoscimento di ruolo da parte di Regione Lombardia

· abbiamo ottenuto un importante riconoscimento nello Statuto della Regione Lombardia (in vigore dallo scorso settembre 2008)

· abbiamo rafforzato la centralità dell’Accordo di Programma nell’attuazione degli interventi regionali in ambito economico

· abbiamo avuto l’adesione e il cofinanziamento per oltre 20 milioni di Euro sul progetto Confiducia

· abbiamo registrato una sempre più convinta richiesta di presenza delle Camere e di coinvolgimento in tutte le sedi di confronto e di avvio di nuovi progetti (si veda ad es. il Tavolo della Lombardia per Expo, anche se non siamo fra i soggetti attuatori).

Abbiamo inoltre ancor di più rafforzato ottimi rapporti con le Associazioni (basti pensare alle azioni congiunte di effettuazione e presentazione delle indagini congiunturali con Confindustria Lombardia e con le Associazioni Artigiane; all’azione di sistema per il mondo della cooperazione che ha dato vita al 1° Festival della Cooperazione lo scorso ottobre a Mantova; alla realizzazione del programma di eventi di promozione dell’artigianato in tutti i territori attraverso ARTIGIANA).

Ma anche sul territorio, estese sono state le collaborazioni delle singole Camere di Commercio con soggetti istituzionali locali e con le parti sociali.

Un intenso lavoro di presenza politica in tutte le sedi istituzionali, reso possibile dall’impegno di tutti i Presidenti e delle loro Giunte, che hanno irrobustito il riconoscimento dell’operato delle Camere di Commercio per lo sviluppo dei sistemi economici locali.

b) a livello istituzionale abbiamo lavorato a rafforzare la nostra capacità di agire come “Camere di Commercio lombarde”.

L’Accordo di Programma è servito anche in questo: 

· c’è maggiore attenzione a quello che le altre Camere fanno 

· c’è un arricchimento di idee e di stimoli

· c’è migliore capacità di ascolto e interpretazione delle esigenze dei diversi territori (cogliendo diversità ma anche analogie)

· c’è capacità e volontà di mettere in campo (soprattutto di fronte alla crisi) azioni coordinate e condivise fra più Camere. Confiducia ne è un esempio (nelle due modalità: tramite Federfidi e al di fuori di Federfidi).

Ed accanto alle azioni sul versante del credito abbiamo in programma di proporre anche azioni di sistema a sostegno dell’occupazione.

Ed in prospettiva, continuando su questa linea di rafforzare l’offerta di servizi comuni, vogliamo sviluppare ulteriormente l’azione di sistema per condividere la gestione in comune di alcune attività, laddove questo consenta di perseguire economie di scala e maggiore qualità (economie di esperienza e di scopo).

Su questo versante un lavoro impegnativo è stato sviluppato dai Segretari Generali che, attraverso un confronto serrato e costante, hanno lavorato per avvicinare le esperienze dei vari territori e accrescere l’omogeneità delle iniziative, nella consapevolezza che per le imprese è difficile comprendere le ragioni di un sistema di incentivazione differenziato sul territorio.

Abbiamo inoltre irrobustito – attraverso la riproposizione dell’appuntamento annuale delle nostre Assise giunto nel 2008 alla quinta edizione – il senso di appartenenza degli Amministratori che compongono i nostri Consigli al Sistema Camerale lombardo. Un senso di appartenenza, un luogo di incontro e di confronto, indispensabile per far pesare di più all’esterno il nostro ruolo, il nostro modo di interpretare le esigenze di sviluppo delle nostre comunità, il nostro stile di operare.

c) a livello gestionale, si è confermata la validità della scelta di integrazione fra le due strutture regionali di sistema - Centro Estero e Unioncamere Lombardia – che abbiamo attuato due anni fa.

L’aliquota contributiva delle Camere per il 2008 (3,5%) è stata del 12% inferiore alla somma delle due aliquote precedenti ed ha coperto senza problemi i costi di struttura, senza penalizzare le disponibilità per l’attuazione dei progetti a sostegno dell’attività delle Camere (monitoraggio economico, consulenza e formazione per l’internazionalizzazione). 

Il numero dei dipendenti è rimasto invariato rispetto alla fusione ed è al di sotto delle 40 unità previste (organico deliberato dal CD del 15 maggio 2007), pur proseguendo una politica di progressiva qualificazione dell’organizzazione - con formazione interna e con l’acquisizione di nuove professionalità - per consolidare una struttura di tipo “professional”, coerente con la mission di Unioncamere Lombardia (composta attualmente per il 62% da laureati).

Incide sempre, in positivo, il fatto di poter disporre di una sede propria - risultato di una scelta lungimirante degli anni addietro - che non solo non grava il nostro bilancio dei costi di affitto, ma anzi aggiunge una componente positiva per la locazione a terzi di parte delle superfici disponibili.

Il risultato complessivo di gestione, che si conclude con un avanzo di 107 mila Euro (a fronte di un disavanzo autorizzato di 444 mila Euro) è l’evidenza di questo equilibrio ed è la condizione che ci ha consentito, in fase di budget 2009, di attuare un’ulteriore riduzione dell’aliquota contributiva dal 3,5 al 3,3%.

Tutti i costi di struttura (personale, funzionamento, organizzazione) nel 2008 sono stati contenuti (in tutto il 7% in meno del preventivo), ed inoltre parte dei progetti sono stati completati con costi inferiori rispetto all’autorizzato.

Infine, un commento sul valore dei progetti di promozione che complessivamente nel consuntivo compaiono per un valore inferiore al preventivo.

La differenza, oltre che dalla capacità di perseguire economie nell’attuazione dei progetti individuati, è dovuta in misura consistente al venire meno, in parte, di progetti pluriennali, per decisioni di terzi e che incidono in ugual misura sul lato delle entrate e su quello dei costi (è il caso ad esempio di Koinè, del progetto IAT negli aeroporti, della rinuncia a contributi per il bando sulla Mobilità).

A tali iniziative si è sostituita l’ingente mole di lavoro a valere sull’Accordo di Programma (ampiamente documentata nella relazione) che non trova evidenza “contabile” nel consuntivo di Unioncamere Lombardia, in quanto le risorse relative non transitano dal bilancio di Unioncamere Lombardia (come avviene invece per le poste della Convenzione Artigianato), ma confluiscono nelle entrate delle Camere o vengono erogate direttamente ai destinatari finali.

Oltre ai quasi 9 milioni dell’Asse 5 (Artigianato) sono ben 51 milioni di Euro le risorse 2008 transitate sull’Accordo di Programma, di cui 30 milioni che dalla Regione sono andate ad aggiungersi a quelle delle Camere, per azioni a sostegno delle imprese locali o direttamente a cofinanziamento di progetti delle Camere locali.

Nell’insieme sono stati avviati più di 70 progetti, per un valore complessivo di 60 milioni di Euro, di cui 34,3 recuperati da risorse regionali, 22,5 dal Sistema Camerale e 3 da altri soggetti (Province, ecc.).

Risultati quindi di grande soddisfazione che ci spingono ulteriormente a irrobustire e qualificare la nostra azione per il 2009 nella convinzione che, di fronte alla difficile fase di crisi che le nostre aziende stanno vivendo, siamo chiamati a rendere sempre più efficace il nostro intervento.

E nella consapevolezza che l’agire comune, come sistema regionale, sia un fattore di forza per tutti e che l’esperienza maturata assieme in Lombardia debba e possa essere un modello di riferimento anche per il nostro sistema nazionale.
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Lo schema della relazione sull’attività 2008

:

La relazione è articolata in 

4 sezioni

:

1. Lo scenario lombardo  e gli obiettivi raggiunti 

2. Le linee strategiche 

3. I progetti

4. Le attività istituzionali a supporto delle 

Camere
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I principali obiettivi raggiunti per

:

•

dimensione politica

•

dimensione istituzionale

•

dimensione  gestionale
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•

Regione Lombardia

•

riconoscimento nello Statuto della Regione

•

centralità dell’Accordo di Programma

•

cofinanziamento di Confiducia

•

coinvolgimento in nuovi progetti (EXPO…) 

•

Associazioni imprenditoriali

•

rafforzamento della collaborazione a livello 

regionale

•

consolidamento delle iniziative locali grazie al 

ruolo delle singole Camere
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Rafforzamento della capacità di agire come “Camere di 

Commercio lombarde” anche attraverso

• l’Accordo di Programma

• azioni coordinate e condivise (ad es. Confiducia)

• la progettazioni di azioni a sostegno dell’occupazione

• la gestione in comune di alcune attività (economie di 

scala e diffusione di esperienza e qualità dei servizi)

• le Assise

• il  costante confronto dei Segretari Generali per 

rendere più omogenei gli interventi 
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Una gestione di Unioncamere Lombardia attenta ad 

efficacia ed efficienza:

• piena integrazione del Centro Estero (con riduzione del 

12% dell’aliquota complessiva)

• invariata la dotazione numerica di personale e 

progressiva qualificazione di tipo professional

• buona gestione della sede con locazione a terzi

• un avanzo di 107mila euro e l’ulteriore riduzione 

dell’aliquota (dal 3,5 al 3,3%)

• oltre ai progetti propri, il supporto massiccio ai progetti 

dell’Accordo di Programma (che non trovano evidenza 

“contabile” nel bilancio dell’Unione)
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Fra principali obiettivi raggiunti

:

• nel solo 2008 oltre 

70 progetti per un valore 

di 60 m.ni di euro

(34,3 da regione, 22,5 

dalle Camere, 3 da altri soggetti) 

• 173 m.ni di € in 30 mesi (87% delle risorse)

• Circa 170 azioni e progetti

• Coinvolte tutte le 12 Camere (67 m.ni)

• Attratte risorse per 94 m.ni da Regione e per 

12  m.ni da altri soggetti locali

• Ricadute sostanzialmente proporzionali al 

peso e agli interventi di ogni Camera
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Asse  Milioni €  % su tot .   1  –  Innovazione  74,2  42,9   2  –  Internazionalizzazione  42,6  24,6   3  –  Territorio e ambiente  14,7  8,5   4  –  Semplificazione  2,0  1,2   5  –  Artigianato  26,2  15,1   6  –   Marketing territoriale  12,5  7,2   7  –  Si stema infrastrutturale  0,8  0,5   TOTALE  172,7  100,0    

Accordo di Pprogramma: dati cumulati 

2006-2008  (30 mesi)
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Ripartizione territoriale (per  118,9  m ilioni di Euro)      RL  CdC  Altri  Totale  %   BG  6,3  5,2  0,3  11,8  9,9%   BS  7,7  4,1  0,7  12,5  10,5%   CO  3,2  3,8  0,4  7,3  6,1%   CR  2,3  1,2  1,2  4,7  4,0%   LC  2,8  3,6  0,5  6,9  5,8%   LO  1,3  1,0  0,3  2,5  2,1%   MB  1,8  1,6  0,0  3,3  2,8%   MN  2,9  2,5  0,6  5,9  5,0%   MI  22,6  17,3  2,3  42,2  35,5%   PV  2,9  1,6  2,3  6,8  5,7%   SO  2,4  1,4  0,3  4,1  3,5%   VA  5,2  4,5  1,0  10,7  9,0%   TOTALE  61,3  47,7  9,9  118,9  100,0%   %  51,6%  40,1%  8,3%  100,0%     

Ripartizione territoriale al netto di 54 m.ni indistinti
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1. LO SCENARIO

	L’articolazione della relazione


	La Relazione è articolata come di consueto in quattro sezioni:

1. lo scenario generale, che evidenzia sinteticamente il quadro economico lombardo delineatosi nel 2008 e i principali obiettivi raggiunti in relazione al Programma di attività approvato dal Consiglio Generale

2. una seconda sezione che presenta, per ognuna delle linee strategiche, le principali attività realizzate

3. una terza sezione in cui vengono richiamati i progetti che hanno maggiormente caratterizzato l’azione del 2008

4. l’ultima dedicata a una sintesi delle attività istituzionali a supporto del Sistema camerale.



	Gli obiettivi raggiunti in un contesto sempre più difficile


	Gli obiettivi generali contenuti nel Programma di attività 2008 (come esplicitamente espressi nella parte di scenario delle Linee programmatiche) sono stati concentrati sull’esigenza di rafforzare la competitività del “sistema Lombardia” in particolare attraverso:

· il sostegno ad ulteriori processi di innovazione e internazionalizzazione delle imprese

· la semplificazione dell’attività amministrativa e del rapporto fra imprese e Pubblica Amministrazione

· l’attenzione costante ai fabbisogni infrastrutturali e lo stimolo alla velocizzazione dei processi decisionali e realizzativi

· interventi per favorire il credito alle imprese

· azioni per lo sviluppo delle aggregazioni d’impresa.

I progetti e le attività di Unioncamere Lombardia si sono coerentemente orientati verso tali obiettivi generali, in particolare nelle attività di coordinamento degli interventi delle Camere lombarde realizzati attraverso lo strumento dell’Accordo di Programma per la Competitività (AdP) sottoscritto con Regione Lombardia: un accordo che per il solo 2008 ha determinato l’approvazione di iniziative comuni per circa 60 milioni di Euro (34,5 della Regione, 22,5 delle Camere lombarde e 3 di altri soggetti istituzionali coinvolti a livello locale), per circa due terzi rivolte a progetti e azioni per l’innovazione e l’internazionalizzazione. 

Il consuntivo della stessa Unioncamere Lombardia conferma la destinazione prioritaria delle risorse alle attività promozionali (72% delle uscite) e in particolare a quelle rivolte all’innovazione e all’internazionalizzazione.

Le costanti e crescenti attività di coordinamento e di supporto delle Camere lombarde hanno consentito di rendere sempre più omogenei e coerenti gli interventi sui territori a favore delle imprese, offrendo alle imprese stesse, al mondo associativo e alle istituzioni l’immagine di un reale e concreto “Sistema camerale lombardo”.



	Un 2008 travolto dalla crisi dell’economia mondiale


	Il 2008 si è aperto per l’economia lombarda con i primi segnali di raffreddamento (la produzione industriale già nel primo trimestre assumeva segno negativo, sia pure contenuto) e si è chiuso, dopo l’esplodere della crisi finanziaria mondiale di settembre, con il peggiore dei risultati congiunturali degli ultimi decenni (-6% la produzione industriale su base annua). 

L’accentuarsi della crisi finanziaria mondiale ha avuto ripercussioni rilevanti sulla domanda di beni e servizi, con la conseguente drastica riduzione delle esportazioni e, soprattutto, degli ordinativi dall’estero che fino a metà 2008 avevano consentito alla Lombardia di mantenere discreti livelli produttivi nonostante la debole domanda interna.

Si è dunque bruscamente interrotta la ripresa partita nel 2005 che aveva consentito a molte imprese di riposizionarsi sui mercati, in particolare rafforzando la propria presenza su quelli esteri attraverso la qualità dei prodotti, l’attenzione si servizi, la qualificazione delle reti distributiva e il progressivo spostamento verso nuove aree di sbocco: fattori che spiegano gli ottimi risultati raggiunti fino a metà 2008 in materia di esportazioni, nonostante l’Euro in costante crescita sul Dollaro: l’export lombardo ha sfiorato a fine anno i 104 miliardi di Euro, con un incremento dell’1,6% sul 2007 grazie però ai positivi risultati dei primi due trimestri (+5% e +7% rispettivamente), mentre nel terzo la variazione è stata vicina allo zero e nel quarto ha assunto segno negativo (-4%). 

Nella seconda parte del 2008 la crisi “finanziaria” si è trasferita velocemente all’economia reale, coinvolgendo tutto il “sistema lombardia”, fortemente internazionalizzato e quindi esposto, come tutte le economie aperte, agli effetti diretti e immediati della crisi. Con l’eccezione dell’alimentare (tipicamente “anticiclico”) tutti i settori produttivi e tutti i territori lombardi hanno registrato a fine anno variazioni tendenziali sensibilmente negative. 

In particolare, è significativamente aumentata la quota di imprese con elevate difficoltà produttive (con cali produttivi di oltre 5 punti percentuali), mentre si è notevolmente ristretta quella di imprese che riescono a mantenere un’evoluzione positiva della produzione o almeno una situazione di stazionarietà. 

Si sono orientate fortemente al pessimismo le previsioni degli imprenditori per le principali variabili economiche (produzione, domanda interna, domanda estera, occupazione). 

In questo quadro assumono una doppia valenza positiva le azioni e gli interventi che il Sistema camerale lombardo, spesso d’intesa con la Regione e altri soggetti associativi e istituzionali, ha saputo attivare, a partire dall’operazione “Confiducia”, utile in sé per favorire maggior credito alle imprese e utile come “segnale” per alimentare un clima di fiducia nelle aspettative delle imprese.

Il Sistema camerale lombardo e Unioncamere Lombardia si sono mosse celermente all’esplodere della crisi - e si muovono con altre iniziative nei primi mesi 2009 - proprio con l’obiettivo di contribuire a limitare gli effetti della crisi e avvicinare i tempi di una ripresa che potrebbe già annunciarsi – almeno come inversione di tendenza - nella seconda parte del 2009, anche se le prime variazioni positive si registreranno presumibilmente solo nel 2010.


	Scenario Lombardia

(variazioni % annue)
	2006
	2007
	2008
	2009
	2010

	
	prev
	cons
	prev
	cons
	prev
	prev
	prev

	Prodotto Interno Lordo (PIL)
	2,3
	1,8
	1,8
	1,7
	-0,6
	-2,3
	0,6

	Domanda interna

(al netto variazioni scorte)
	1,5
	-
	1,4
	-
	-0,4
	-2,2
	0,0

	Spese per consumi famiglie
	1,4
	1,5
	1,7
	1,5
	-0,5
	-1,1
	0,2

	Investimenti fissi lordi
	2,7
	4,1
	0,9
	-
	-1,5
	-7,3
	-1,1

	Importazioni dall’estero
	4,8
	-0,5
	2,2
	-
	-9,5
	-5,5
	2,7

	Esportazioni verso l’estero
	3,6
	4,6
	2,6
	-
	-2,8
	-6,8
	2,1

	
	
	
	
	
	
	
	

	Valore aggiunto 

(prezzi base):
	
	
	
	
	
	
	

	- agricoltura
	-3,8
	0,2
	-4,1
	2,5
	-3,8
	-5,4
	1,7

	- industria
	2,7
	-0,3
	0,9
	-
	-3,3
	-6,9
	0,2

	- costruzioni
	1,8
	-4,8
	1,9
	-
	1,3
	-3,1
	-1,4

	- servizi
	2,1
	3,1
	2,8
	2,5
	0,4
	-0,1
	0,7

	- totale
	2,1
	1,6
	2,1
	1,8
	-0,7
	-2,2
	0,5

	*Previsioni a cura di Prometeia
	
	
	
	
	
	
	


	Indicatori strutturali (1.1.2008)
	Lombardia
	% su Italia
(o dato Italia)

	Popolazione residente (migliaia) 
	9.642,4
	15,9

	Occupati (migliaia)
	4.305,3
	18,5

	Persone in cerca di occupazione (migliaia)
	152,9
	10,2

	Forze di lavoro (migliaia)
	4.458,2
	18,0

	
	
	

	Tasso di disoccupazione
	3,4
	(6,1)

	Tasso di attività (pop. 15-64) (%)
	69,2
	(62,5)

	
	
	

	Prodotto interno lordo (mld di €)
	319,5
	20,8

	Consumi interni delle famiglie (mld di €)
	166,5
	18,2

	Investimenti fissi lordi (mld di €)
	63,2
	20,3

	Importazioni (mld di €)
	124,2
	34,0

	Esportazioni (mld di €)
	102,1
	27,3

	Reddito disponibile per le famiglie (mld di €)
	196,4
	19,4

	
	
	

	Indicatori per abitante (migliaia di €):
	
	

	- Prodotto interno lordo
	33,3
	128,8

	- Consumi interni
	17,3
	114,3

	- Reddito disponibile
	20,4
	121,7

	*Previsioni a cura di Prometeia


	Popolazione e demografia

(dati al 1/1/2008)
	Lombardia
	% su Italia
(o dato Italia)

	Popolazione residente (migliaia)
	9.642,4
	15,9

	Incremento medio annuo 1991-2001 (%)
	0,37
	(0,42)

	Incremento medio annuo previsto 2001-2010 (%)
	1,3
	(0,6)

	Popolazione straniera residente (migliaia)
	815,3
	23,8

	Stranieri residenti / totale residenti (%)
	8,5
	(5,7)

	
	
	

	Indici:
	
	

	- vecchiaia (65 anni e più / <15 anni)
	143,1
	(142,8)

	- dipendenza (pop. non età lavoro / pop. età lavoro)
	50,9
	(51,7)

	- ricambio pop. attiva (60-64 anni / 15-19 anni)
	133,3
	(114,8)

	
	
	

	Tasso di natalità (x 1.000 ab.)
	10,0
	(9,5)

	Tasso di mortalità (x 1.000 ab.)
	8,9
	(9,6)

	Tasso di immigrazione (x 1.000 ab.)
	43,6
	(34,7)

	Tasso di emigrazione (x 1.000 ab.)
	34,6
	(26,4)

	*Elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati ISTAT


	Imprese in Lombardia

(dati al 1/1/2009)
	Lombardia
	% su Italia
(o dato Italia)

	Registrate
	957.678
	15,7

	Iscrizioni
	68.184
	15,6

	Cancellazioni
	70.580
	16,0

	Attive
	830.213
	15,6

	Imprese artigiane attive
	271.354
	18,3

	Artigiane attive / totale attive (%)
	32,7
	(28,0)

	Imprese attive per settore (%):
	
	

	- agricoltura
	6,7
	(17,0)

	- industria
	15,1
	(12,1)

	- costruzioni
	17,2
	(15,2)

	- commercio
	29,0
	(27,2)

	- altri servizi
	31,9
	(23,1)

	Imprese attive per forma giuridica (%):
	
	

	- società di capitale
	25,0
	(16,5)

	- società di persone
	20,8
	(17,5)

	- ditte individuali
	52,0
	(63,8)

	- altre forme (cooperative, ecc.)
	2,2
	(2,2)

	
	
	

	Imprese attive per 1000 abitanti
	86,1
	(87,7)

	Imprese attive per Kmq
	34,8
	(17,7)

	*Elaborazioni Unioncamere Lombardia su dati Movimprese e ISTAT


	La competitività di sistema come priorità permanente nella situazione di crisi


	Le priorità di Unioncamere Lombardia si sono ulteriormente concentrate sui temi della competitività individuati nelle linee strategiche tracciate nel programma di attività, ritenendo che, al di là degli interventi immediati e straordinari imposti dall’esplodere della crisi, vadano perseguiti gli obiettivi strategici di medio-lungo periodo a garanzia della crescita di competitività:
· Rapporti istituzionali, semplificazione e modernizzazione della pubblica amministrazione

· Internazionalizzazione

· Innovazione e trasferimento tecnologico

· Marketing territoriale e rete infrastrutturale

· Valorizzazione del capitale umano e funzionamento del mercato del lavoro

· Monitoraggio del sistema economico per la competitività

· Credito e finanza per l’impresa.

Tutta l’attività di Unioncamere Lombardia è concentrata su queste linee strategiche sia direttamente (impegnando il 72% delle spese 2008 nelle attività e progetti promozionali) sia indirettamente attraverso la costante attività di coordinamento e supporto alle Camere lombarde. 



	I risultati dell’Accordo di Programma
	Nel 2008 è proseguita con decisione l’attività generata dall’AdP, con la definizione di interventi sui vari assi per circa 60 milioni di Euro, prevalentemente sugli assi di intervento Innovazione e Internazionalizzazione, oltre che sull’Asse dedicato all’artigianato e alle PMI.

In meno di tre anni di effettiva operatività sono state attivate iniziative per un importo complessivo di 173 milioni di Euro (pari all’87% delle risorse previste nel programma 2006-2008), distribuite su tutti i 7 Assi di intervento:

Asse

Milioni €

% su tot.

1 – Innovazione

74,2

42,9

2 – Internazionalizzazione

42,6

24,6

3 – Territorio e ambiente

14,7

8,5

4 – Semplificazione

2,0

1,2

5 – Artigianato

26,2

15,1

6 – Marketing territoriale

12,5

7,2

7 – Sistema infrastrutturale

0,8

0,5

TOTALE
172,7
100,0
L’attività 2006-2008 dell’AdP conferma diversi risultati positivi:

· una forte e condivisa visione di policy sulle priorità di sviluppo della Lombardia, tradottasi in una struttura per Assi di intervento che significativamente ripercorre le linee strategiche adottate negli ultimi anni dal sistema camerale lombardo e dall’Unione regionale; in tale logica è stato inserito anche l’Asse 7 sulle infrastrutture

· il rafforzamento del ruolo istituzionale del Sistema camerale lombardo, con l’adozione di logiche di sussidiarietà che identificano le Camere di Commercio – e concretamente le rafforzano – quali sedi naturali dei rapporti con i sistemi economici locali e ‘catalizzatori’ di partnership più ampie, di rilievo anche istituzionale

· sono state coinvolte tutte le 12 Camere di Commercio lombarde e tutte le Direzioni Regionali che operano sui temi della competitività

Per il Sistema camerale si evidenziano ulteriori importanti risultati:

· la partecipazione di tutte le Camere alle iniziative principali (Bandi Innovazione e Internazionalizzazione) ha portato ad un approccio omogeneo, costruito sulla base delle migliori esperienze camerali del passato e di un confronto approfondito e costante, tale da incidere significativamente nel confronto con la Regione per la determinazione delle azioni da sviluppare

· l’apporto di risorse camerali pari a 67 milioni di Euro è stato ulteriormente valorizzato nei territori, dando maggior risalto all’azione delle Camere sullo sviluppo locale, per effetto del meccanismo addizionale dell’AdP che ha convogliato ulteriori risorse destinate alle imprese: 94 milioni provenienti dalla Regione e 12 milioni da altri soggetti (Province, Comuni, ecc.) 

· grazie all’AdP ricadono sui territori e sulle imprese interventi promozionali per circa 173 milioni a fronte di un “investimento diretto” delle Camere di 67 milioni, in una logica di riduzione delle dispersioni e delle sovrapposizioni, a favore di azioni più omogenee e finalizzate alle priorità di sistema.

La distribuzione territoriale dei circa 120 milioni di Euro ad oggi attribuibili con esattezza ai singoli territori conferma ricadute positive per tutte le Camere e sostanzialmente proporzionali al peso economico e imprenditoriale:

Ripartizione territoriale (per 118,9 milioni di Euro)
RL

CdC

Altri

Totale

%

BG

6,3

5,2

0,3

11,8

9,9%

BS

7,7

4,1

0,7

12,5

10,5%

CO

3,2

3,8

0,4

7,3

6,1%

CR

2,3

1,2

1,2

4,7

4,0%

LC

2,8

3,6

0,5

6,9

5,8%

LO

1,3

1,0

0,3

2,5

2,1%

MB

1,8

1,6

0,0

3,3

2,8%

MN

2,9

2,5

0,6

5,9

5,0%

MI

22,6

17,3

2,3

42,2

35,5%

PV

2,9

1,6

2,3

6,8

5,7%

SO

2,4

1,4

0,3

4,1

3,5%

VA

5,2

4,5

1,0

10,7

9,0%

TOTALE

61,3

47,7

9,9

118,9

100,0%

%

51,6%

40,1%

8,3%

100,0%

I dati della tabella non tengono conto di ulteriori 53,8 milioni non distribuiti, ma che sono ricaduti o ricadranno comunque sui territori, direttamente sulle imprese o su soggetti attuatori di iniziative locali (in particolare, non è stato al momento possibile ripartire territorialmente attività sull’artigianato e su bandi ancora aperti, oltre che su iniziative non ancora chiuse).




	Accordo di programma per lo sviluppo economico e la competitività del sistema lombardo fra Regione Lombardia e Sistema camerale lombardo


	Obiettivi

	“Regione Lombardia e Sistema camerale lombardo, condividendo la necessità di massimizzare l’efficacia dei propri interventi a favore dello sviluppo competitivo del sistema economico lombardo, si pongono, con il presente accordo, l’obiettivo di costruire un quadro strategico-programmatorio comune al fine di incrementare le sinergie nonché di realizzare una addizionalità delle risorse messe a disposizione dai rispettivi sistemi, per ottimizzare la capacità di intervento e l’attrazione di risorse esterne” (Articolo 2)


	Durata

	L’accordo rimane in vigore sino alla completa realizzazione degli interventi previsti e, comunque, fino al 2010


	Organi

	Collegio di indirizzo e di sorveglianza: presieduto dal Presidente della Giunta regionale e composto da 12 Assessori regionali e dai 12 Presidenti delle Camere lombarde, è l’organo di governo dell’Accordo

	Comitati attuativi: composti pariteticamente da rappresentanti della Regione e del Sistema camerale lombardo, sono un’articolazione del Collegio e operano su ciascun Asse dell’Accordo

	Segreteria tecnica: composta da 14 Dirigenti regionali e 14 rappresentanti del Sistema camerale lombardo, fra cui i 12 Segretari Generali, opera a supporto delle funzioni di indirizzo e sorveglianza del Collegio


	Piano finanziario 2006-2008 (milioni di Euro)

	
	2006
	2007
	2008
	Totale

	Regione Lombardia
	35,150
	38,000
	33,120
	106,270

	Sistema camerale
	26,150
	29,000
	28,550
	83,700

	Altri soggetti
	1,500
	1,500
	6,000
	9,000

	Totale
	62,800
	68,500
	67,671
	198,971


	Assi di intervento: attuazioni 2006-2008 (milioni di Euro)
(valori al 31 dicembre 2008)

	Assi
	Risorse su iniziative approvate
	% di attuazione

	1 – Innovazione
	74,163
	88,6%

	2 – Internazionalizzazione
	42,601
	87,2%

	3 – Promozione del territorio e ambiente
	14,652
	64,8%

	4 – Modernizzazione ed efficienza dell’azione amministrativa
	1,999
	42,5%

	5 – Interventi per l’artigianato e la micro-impresa
	26,016
	103,2%

	6 – Marketing territoriale
	12,474
	102,2%

	7 – Sistema infrastrutturale
	0,843
	49,6%

	Totale
	172,747
	86,8%


	Il 2008 consegna nuove e ancor più impegnative sfide al 2009


	Se il 2008 si è chiuso con risultati positivi per le attività di Unioncamere Lombardia, sia in termini di ulteriore sviluppo degli interventi promozionali a favore della competitività lombarda, sia nel ruolo di coordinamento e messa a rete dell’intero Sistema camerale regionale, il quadro congiunturale che si è delineato impone per il 2009 l’assunzione di sfide ancor più impegnative.

Le azioni delle singole Camere e la loro comune attività regionale coordinata attraverso l’Unione hanno il compito di supportare le imprese lombarde nell’affrontare un 2009 sicuramente difficile dal punto di vista congiunturale e nel preparare l’uscita più celere possibile dalla crisi in corso.




2. LINEE STRATEGICHE

In questa sezione si dà conto dell’attività sviluppata in riferimento alle sette linee strategiche che hanno ispirato il programma di attività approvato dal Consiglio Generale.

	1. Rapporti istituzionali, semplificazione e modernizzazione della pubblica amministrazione


	Il 2008 ha visto rafforzarsi ulteriormente i positivi rapporti istituzionali fra Sistema camerale e Regione Lombardia. In particolare:

· il Consiglio Regionale ha approvato nel mese di marzo lo Statuto di autonomia della Regione Lombardia, confermando la presenza del Sistema camerale nel Consiglio delle Autonomie Locali (CAL) per le attività afferenti l’economia e lo sviluppo; nel corso del 2009 saranno adottati i provvedimenti attuativi che regolamenteranno la presenza delle Camere di Commercio e le modalità di funzionamento del CAL

· è proseguita l’intensa attività dell’Accordo di Programma per la Competitività (AdP), confermando azioni comuni e aggregazione di risorse sugli obiettivi strategici, a partire dai temi dell’innovazione e dell’internazionalizzazione

· la logica di piena collaborazione e di valorizzazione delle risorse ha portato anche a fine anno ad una comune risposta alla grave crisi finanziaria, attivando l’iniziativa “Confiducia” per favorire l’accesso al credito alle micro e PMI lombarde; di particolare rilievo l’impegno del Sistema camerale (37 milioni di Euro) e della stessa Unione regionale (5,2 milioni), oltre che di Regione Lombardia (20 milioni su questa iniziativa ed altre risorse finanziarie attivate con altri strumenti derivati da risorse nazionali e comunitarie)

· si sono rafforzate e consolidate le deleghe in materia di artigianato e le collaborazioni in tema di Fiere, ambiente, cooperazione

· prosegue l’attività di analisi per lo sviluppo di processi di semplificazione amministrativa, non solo nella gestione di Bandi e attività comuni, ma anche nei più generali rapporti fra imprese e Pubblica Amministrazione centrale e locale; gli attesi provvedimenti nazionali che dovrebbero affidare al Sistema camerale le procedure telematiche per la nascita di nuove imprese porteranno ad un ulteriore sviluppo dei processi di semplificazione amministrativa anche attraverso la gestione telematica delle procedure.

L’avvicinarsi di una nuova legislatura regionale e i rinnovi di molte amministrazioni locali fra il 2009 e il 2010 avvengono in sintesi in un clima di positivi rapporti istituzionali delle Camere e dell’Unione regionale, fattore propedeutico ad ulteriori e possibili miglioramenti.



	2. Internazionaliz-zazione


	Nel generale contesto di difficoltà, l’internazionalizzazione ha rappresentato nel corso del 2008 un’importante modalità di diversificazione economica e commerciale delle attività del sistema produttivo lombardo, permettendo di compensare almeno in parte il rallentamento della domanda interna con la spinta promozionale verso i mercati esteri. Il sostegno diretto fornito dal Sistema camerale lombardo per l’internazionalizzazione si è concretizzato sia mediante finanziamenti e contributi alle imprese, definiti e condivisi assieme alla Regione Lombardia a valere sull’Accordo di Programma per la Competitività, sia mediante azioni e progetti direttamente rivolti a sostenere le imprese lombarde nelle loro iniziative fuori dai confini nazionali.

Per dare concreta attuazione alla volontà delle Camere di Commercio di approfondire e incrementare il proprio ruolo a fianco delle imprese, sono stati attuati nel corso del 2008 i seguenti interventi:

· incremento quantitativo e qualitativo delle azioni condivise con la Regione Lombardia a valere sull’Accordo di Programma per la Competitività, mediante le quali le aziende lombarde hanno potuto usufruire di una pluralità di strumenti di formazione, consulenza, affiancamento, promozione e spinta sui mercati esteri; complessivamente sono stati erogati contributi per quasi 18 milioni di euro 

· monitoraggio quali-quantitativo delle attività, per garantire il migliore e più efficiente uso delle risorse impegnate su tutto il territorio regionale, adattando in corso d’opera le dotazioni finanziarie alle esigenze territoriali con una vera e propria integrazione di sistema degli strumenti

· adeguamento tecnologico e dei contenuti di tutti i servizi di rete, in particolare quelli condivisi con altri Enti (Lombardia Point, newsmercati, assistenza consulenziale, progetti di tutoraggio e supporto in azienda)

· definizione di interventi specifici di internazionalizzazione per i comparti fortemente caratterizzati merceologicamente e come tipologie aziendali quali l’agricoltura, il turismo, l’industria e l’artigianato.

L’adesione convinta delle Camere di Commercio a questo approccio ha portato a una diffusione capillare delle attività, nell’attuazione delle quali si è dato prova della capacità del sistema camerale lombardo di operare realmente in rete e in modo sinergico, condividendo non solo strategie e risorse, ma anche calendari di iniziative e interventi concreti.

Si è così data anche piena attuazione alla sussidiarietà orizzontale tra Camere di Commercio, Aziende Speciali e altre strutture di sistema, nel corso della quale il ruolo dell’Unione regionale si è esplicato nel coordinamento organico, valorizzazione delle competenze diffuse e – dove necessario - nella gestione delle criticità interne e rispetto a interlocutori anche esterni al sistema camerale.




	3. Marketing territoriale e rete infrastrutturale


	Lo sviluppo di interventi per il miglioramento del contesto in cui l’impresa opera, unitamente ad attività mirate a comunicare le valenze del territorio locale, costituiscono attività tradizionalmente sviluppate dal Sistema camerale lombardo.

Proprio l’imprescindibile rapporto fra territorio, in tutte le sue accezioni, e infrastrutture porta quest’ultimo tema e quello del marketing territoriale ad assumere rilevanza trasversale in buona parte delle attività del sistema camerale.

Nell’ambito delle iniziative rivolte al marketing territoriale, il sistema camerale, nel 2008, ha perseguito i seguenti obiettivi:

· promozione, valorizzazione e comunicazione integrata delle risorse ambientali, culturali e produttive, anche al fine dell’attrazione di nuovi investimenti e risorse; 

· sviluppo ed attuazione di iniziative a supporto degli imprenditori lombardi;

· sviluppo della capacità di accoglienza del territorio regionale e rafforzamento qualitativo e quantitativo dell’offerta turistica lombarda. 

Tali obiettivi sono stati attuati anche attraverso l’Accordo di Programma con Regione Lombardia (Asse 6) in particolare con attività quali:

· promozione e comunicazione del Sistema Lombardia al fine di definire un quadro conoscitivo aggiornato e completo delle sue valenze; in particolare si è consolidata l’attività di Osservatorio turistico regionale, che indaga su aspetti congiunturali di domanda turistica, soddisfazione del cliente, ricadute economiche sul territorio della spesa turistica

· nuove opportunità imprenditoriali e di sviluppo del mercato lombardo, in particolare con iniziative a favore delle imprese per l’utilizzo di nuovi strumenti finanziari

· sviluppo dell’attrattività turistica per la promozione e la commercializzazione dell’offerta turistica sul mercato nazionale ed estero

· il sostegno ai processi di sviluppo dei poli fieristici locali (NewFieraLab)

Il supporto del sistema camerale alla rete infrastrutturale lombarda nasce dall’esigenza di riconoscere e valorizzare il ruolo delle reti infrastrutturali nello sviluppo della competitività, come elemento di supporto alla crescita economica e come componente fondamentale di assetto del territorio.

In quest’ambito, il sistema camerale nel 2008 ha perseguito la creazione di:

· strumenti di promozione e condivisione delle grandi opere con il territorio, con monitoraggio della rete infrastrutturale lombarda (tra cui TRAIL e il Sistema informativo del trasporto aereo)

· sinergie fra infrastrutture, imprese e territorio nell’ottica del reperimento delle risorse e nella creazione di momenti di promozione e condivisione con il territorio delle grandi opere

· progetti integrati di sviluppo infrastrutturale in una dimensione sostenibile e mirata al miglioramento della qualità ambientale della regione.

La competitività del sistema infrastrutturale lombardo è diventata, con la creazione del nuovo Asse 7, anche un’esplicita priorità dell’AdP con Regione Lombardia.



	4. Innovazione e trasferimento tecnologico


	L’innovazione e il trasferimento tecnologico a favore delle imprese costituisce una costante strategica per l’azione del sistema camerale lombardo. 

Sono stati effettuati rilevanti investimenti in quest’area di policy, sia attraverso azioni specifiche e diversificate nei vari territori, sia mediante le attività coordinate a livello regionale in sede di AdP. 

Nel merito, sull’Asse 1-Innovazione dell’AdP, nel 2008, sono stati approvati progetti per 23,7 milioni di euro, pari al 95% delle risorse 2008 previste dall’Accordo. Considerando le attività del triennio 2006-2008, complessivamente sono state approvate iniziative per 73,3 milioni di euro, pari all’88% delle risorse complessivamente preventivate. In particolare, gli obiettivi perseguiti hanno riguardato:

· il sostegno al capitale di rischio (progetto “seed capital”) e all’innovazione tecnologica, di prodotto e processo, per le Micro, Piccole Medie imprese lombarde e nel settore energetico e della sicurezza sugli ambienti di lavoro

· la promozione e il sostegno alla creazione di nuove imprese, all’ aggregazione di imprese di servizi innovativi e all’innovazione tecnologica per il settore del commercio

· la realizzazione di interventi per promuovere l’efficienza e l’innovazione energetica nelle imprese con l’introduzione di tecnologie che utilizzano le energie rinnovabili

· la definizione di strumenti finanziari per le Micro, Piccole e Medie imprese per l’eco-innovazione

· la promozione e la diffusione dell’ecoinnovazione di prodotto e di processo nell’ambito degli acquisti verdi della Pubblica Amministrazione

· il supporto allo sviluppo di cultura e comportamenti volti allo sviluppo sostenibile e alla responsabilità sociale da parte delle imprese

· azioni e progetti in tema di attrazione del capitale umano.

Tali obiettivi sono stati supportati dalle Camere di Commercio attraverso le reti specialistiche e dedicate a tale scopo (rete degli Sportelli Ambiente, dei Punti Innovazione e Sportelli CSR - Responsabilità Sociale di Impresa) e con la collaborazione dell’ufficio di Unioncamere Lombardia a Bruxelles, per la partecipazione ai programmi di finanziamento attivati dall’Unione Europea.

Inoltre, è stata sviluppata una specifica attività per lo sviluppo di iniziative che favoriscano la semplificazione dei procedimenti amministrativi. In particolare:

· supporto ai Bandi attivati dall’AdP per una gestione completamente telematica degli stessi, favorendo in questo modo sia una semplificazione dei rapporti con le imprese, sia un’attività di integrazione fra sistemi informatici regionali e camerali in prospettiva di ulteriori livelli di collaborazione

· creazione delle condizioni per lo sviluppo dei rapporti telematici fra le P.A. lombarde, attraverso la diffusione della firma digitale e della Posta Elettronica Certificata

· realizzazione dello studio di fattibilità per lo sviluppo del portale “impresa.lombardia”, per la semplificazione dei rapporti fra P.A. e imprese.



	5. Valorizzazione del capitale umano e funzionamento del mercato del lavoro


	La competitività di un sistema economico avanzato come quello lombardo impone la conoscenza e valorizzazione del capitale umano quale leva fondamentale per lo sviluppo economico del sistema stesso e quale espressione della capacità di produrre innovazione, internazionalizzazione e qualità complessiva del sistema territoriale. Se a queste considerazioni, si aggiungono alcuni tratti strutturali specifici del mercato del lavoro lombardo (carenza di popolazione giovane che si immette sul mercato del lavoro, presenza di livelli di istruzione mediamente più bassi rispetto ad altre regioni europee, mismatch fra domanda e offerta di figure professionali) l’individuazione e realizzazione di idonee politiche di sviluppo delle risorse umane diventa ancora più importante.

Il sistema camerale lombardo, pur non avendo compiti istituzionali in materia di lavoro dipendente, pone attenzione al monitoraggio del mercato del lavoro e alle sue evoluzioni al fine di favorire una convergenza dei diversi attori rilevanti sulle politiche per lo sviluppo, la valorizzazione e la qualificazione delle risorse umane. Su questo tema, pertanto, Unioncamere Lombardia ha sviluppato nel 2008 attività riguardanti:

· l’analisi e il monitoraggio del mercato del lavoro, finalizzate a documentare e interpretare le dinamiche in atto, anche in collaborazione con Regione Lombardia

· l’approfondimento sulle dinamiche di domanda e offerta di lavoro ad alta qualificazione (progetto Specula-Pallade, in collaborazione con le Università lombarde e Formaper) attraverso l’ulteriore implementazione del sistema informativo integrato per questo importante segmento del mercato del lavoro lombardo

· il sostegno allo sviluppo dell’imprenditorialità, con la prosecuzione del programma per l’imprenditoria femminile (realizzato in convenzione fra Regione e Unioncamere Lombardia e con Formaper soggetto attuatore) e del progetto Saturno, che vede il sistema delle Camere lombarde quale organismo intermediario, la Camera di Milano capofila del progetto e Formaper soggetto attuatore

· azioni di sostegno in ordine a specifici problemi di disuguaglianza nel mercato del lavoro attraverso due progetti, finanziati dalla Comunità Europea e di cui Unioncamere Lombardia è capofila: il progetto Koinè, riguardante l’integrazione socio-economica della popolazione immigrata, ed il progetto Demetra a sostegno delle pari opportunità.



	6. Monitoraggio del sistema economico per la competitività


	La necessità di disporre di contributi conoscitivi e di analisi utili alla valutazione dei possibili interventi sulle politiche di sviluppo del sistema economico lombardo e della sua competitività nel panorama nazionale e internazionale determina un impegno sempre maggiore, da parte di Unioncamere Lombardia e del Sistema camerale lombardo, ad affinare gli strumenti e la capacità di lettura del contesto economico regionale e dei suoi mutamenti, anche a livello di singoli territori.

Nel 2008, questo impegno è stato richiesto con ancora maggior forza, in funzione del generale peggioramento del quadro economico che si è manifestato nell’ultima parte dell’anno, come richiamato nella prima parte della relazione.

In questa prospettiva, le attività di analisi e monitoraggio del sistema economico-imprenditoriale hanno portato nel 2008 a:

· perfezionare metodi e contenuti dell’analisi congiunturale sul manifatturiero (condotta trimestralmente su 2.800 imprese dell’industria e dell’artigianato lombardi) e sui settori del commercio, dei servizi e delle costruzioni (con l’interessamento, ogni trimestre, di ulteriori 2.800 imprese lombarde), realizzando così un sistema di indagine che si qualifica come il più significativo per una regione italiana e che garantisce informazioni tempestive sull’andamento delle grandezze monitorate (produzione, fatturato, ordini ecc.) e, in termini previsionali, sulle tendenze di sviluppo a breve termine

· sviluppare ulteriormente i servizi di informazione economica-statistica e territoriale (Annuari regionali e provinciali, cartografia statistica ecc.) e le funzioni di osservatorio economico avviate in questi anni su temi o settori particolari (Turismo, Cooperazione, Credito all’artigianato ecc.), anche attraverso nuove esperienze di integrazione e sistematizzazione di dati e informazioni prodotti da soggetti diversi (come l’Osservatorio regionale dell’Artigianato)

· approfondire aspetti e/o dinamiche di particolare rilievo per la realtà economica lombarda attraverso la realizzazione di ricerche tematiche mirate (investimenti diretti esteri, commercio estero lombardo e dinamiche territoriali, scenari economici previsionali ecc.) 

· accrescere e qualificare ulteriormente la specifica attività di comunicazione dei risultati delle indagini e degli approfondimenti di ricerca condotti (presentazioni territoriali dell’indagine sull’artigianato, ricerca sugli IDE - Investimenti Diretti Esteri, analisi dei bilanci delle medie imprese industriali lombarde, scenari economici previsionali, ecc.), in una logica che intende rendere sempre più sistematiche le connessioni fra le funzioni di monitoraggio e il rapporto con gli attori deputati all’adozione di politiche di sviluppo per la Lombardia.



	7. Credito e finanza per l’impresa


	Il sistema lombardo ha sempre offerto opportunità di accesso al credito per le imprese, anche per quelle di piccola o piccolissima dimensione. Sul territorio lombardo vi è una presenza significativa di banche di varia natura e vocazione: dalle grandi banche a proiezione internazionale a banche di territorio che, pur avendo proceduto a fusioni e integrazioni, hanno mantenuto un forte legame con la locale realtà produttiva, oltre a un importante sistema di banche di credito cooperativo, per definizione legate alle economie delle realtà locali. Al sistema bancario si aggiungono gli interventi messi in campo direttamente da Regione Lombardia, tramite la finanziaria regionale Finlombarda, a sostegno dei processi di investimento e innovazione delle imprese. A loro volta, le Associazioni di categoria hanno nel tempo costituito un’importante rete di Confidi, strutture nate per rilasciare garanzie alle imprese per favorire il loro accesso al credito, che consentono di sostenere le opportunità creditizie soprattutto delle imprese meno patrimonializzate e con meno garanzie da offrire.

In questo quadro di favorevoli opportunità si è inserita oggi la crisi finanziaria, accompagnata ormai da una evidente crisi dell’economia reale. La situazione ha portato a evidenziare fenomeni di restrizione creditizia da parte del sistema bancario, con interventi di chiusura, limitazione degli affidamenti e insopportabili allungamenti dei tempi per l’esame delle domande di credito, che preoccupano moltissimo gli imprenditori e che sono stati segnalati con forza dalle Associazioni di categoria. Per molte imprese, già coinvolte in una difficile situazione di mercato, una politica di restrizione creditizia potrebbe rivelarsi fatale, tanto più per le imprese di piccole dimensioni, che tradizionalmente ricorrono in maniera massiccia al credito di funzionamento e finanziamento e che spesso presentano uno squilibrio finanziario nel breve termine.

Per questo occorre richiamare le banche, pur consapevoli delle difficoltà che anche questo sistema si trova ad affrontare, a svolgere con responsabilità il loro ruolo a sostegno delle imprese, favorendo nello stesso tempo, con interventi pubblici di carattere straordinario, l’accesso al credito.

Con questo spirito, il Sistema camerale lombardo ha promosso la costituzione di CONFIDUCIA, fondo di garanzia straordinario, con oltre 36 milioni di euro delle Camere di Commercio lombarde, che, in collaborazione con i Confidi di tutti i comparti produttivi, si propone di fornire alle imprese le garanzie necessarie per consentire di disporre della liquidità indispensabile per la loro operatività quotidiana. Alle Camere di Commercio si è affiancata la Regione Lombardia, con un ulteriore stanziamento di 20 milioni di euro, a dimostrazione dell’efficace rapporto di collaborazione esistente tra i due Sistemi.

Il fondo Confiducia si muove lungo 3 fondamentali assi strategici:

· il sostegno alle garanzie, in quanto per le PMI la possibilità di ottenere credito è spesso legata unicamente alla possibilità di fornire adeguate garanzie ed inoltre perché le risorse destinate a fondi di garanzia producono importanti effetti moltiplicatori sull’ammontare del credito erogabile

· la messa in campo di misure a sostegno della liquidità, perché le politiche di restrizione creditizia colpiscono in primo luogo i fidi di breve durata, gli interventi per lo smobilizzo di crediti, le anticipazioni connesse all’attività di import/export, con una ripercussione immediata sull’operatività quotidiana e la conseguente difficoltà di disporre di risorse per il puntuale rispetto delle diverse scadenze di pagamento

· la collaborazione con il sistema dei Confidi, che per lo storico legame di conoscenza con le imprese, i consolidati rapporti con il sistema bancario e la capillare diffusione sul territorio, garantisce la possibilità di accesso alle opportunità offerte da Confiducia al maggior numero possibile di imprese.

Il sistema dei Confidi lombardi attraversa una fase di importanti cambiamenti e trasformazioni, in linea con l’evoluzione normativa e la regolamentazione imposta da Banca d’Italia. Si sono realizzati importanti processi di fusione e consolidamento, e altri sono in corso, che porteranno un buon numero di Confidi ad ottenere il riconoscimento di intermediari finanziari ex art. 107 TUB.

Con il 31 dicembre 2008 si è completato il processo di fusione per incorporazione di Artigiancredit in Federfidi, dando vita a un’esperienza originale e, per ora, unica nel panorama nazionale, che vede la nascita di un unico Confidi di 2° grado regionale appartenente a diversi comparti produttivi: industria, artigianato, agricoltura e cooperazione.

Il Sistema camerale lombardo è tradizionalmente vicino alla realtà dei Confidi, mettendo a loro disposizione risorse e contributi. I cambiamenti in atto, soprattutto per le strutture che diventeranno intermediari finanziari, presentano interessanti opportunità di evoluzione e di innovazione nelle modalità di intervento, ma, nello stesso tempo, stanno già evidenziando alcune criticità, quale ad esempio la necessità, imposta dalle norme e a fronte dei rischi assunti, di accantonare una corrispondente percentuale di patrimonio di vigilanza. In un contesto in cui ad un basso livello di patrimonializzazione di alcuni Confidi si aggiunge un elevato livello di insolvenze causate dalla crisi economica, con conseguente impiego di patrimonio di garanzia, questi vincoli potrebbero costituire una limitazione all’operatività dei Confidi. Dal punto di vista delle Camere di Commercio è necessaria un’attenzione particolare a queste problematiche, nella convinzione che un sistema dei Confidi efficiente e ben strutturato è condizione essenziale per garantire adeguati livelli di credito alle PMI lombarde.




3. PROGETTI

3.1 Rapporti istituzionali, semplificazione e modernizzazione della P.A.

	Semplificazione E-government


	Attraverso un confronto costante con la Regione e nelle attività previste dall’Asse 4 dell’Accordo di Programma sono proseguiti e si sono rafforzati i processi di semplificazione e di e-government.

Un ulteriore salto significativo, che valorizzi ed estenda le positive esperienze realizzate, è connesso alle attese norme nazionali (“Impresa in un giorno”) e al ruolo che in esse avrà il Sistema camerale.

La collaborazione attuata in Lombardia (nel confronto costante su nuove norme regionali, nella telematizzazione dei Bandi, nella semplificazione dell’iscrizione all’Albo Artigiani, ecc.) potrà consentire di integrare e sviluppare ulteriormente i processi di semplificazione e di e-government che si avvieranno a livello nazionale.

Sul piano della semplificazione normativa è stato seguito con particolare attenzione e spirito di confronto e collaborazione il percorso di attuazione della legge regionale per la competitivita' n.1/2007, culminato con l’emanazione di alcune misure semplificatorie fra cui la Dichiarazione di Inizio di Attività Produttiva (DIAP) in sostituzione delle precedenti dichiarazioni sostitutive degli atti di notorietà, con notevole riduzione dei tempi per lo start-up d’impresa.



	La nuova legge Statutaria
	Al termine di un laborioso percorso, il 30 agosto 2008 è stata definitivamente approvata la Legge Regionale Statutaria n.1 che ha visto la fattiva partecipazione di Unioncamere Lombardia al programma di audizioni preliminare all’adozione definitiva. La valorizzazione del ruolo delle autonomie funzionali all’interno dello Statuto (art. 3 ed articolo 5) e la previsione della rappresentanza delle stesse nel Consiglio delle Autonomie Locali, nella sua composizione integrata (articolo 54), hanno rappresentato il coronamento delle positive relazioni istituzionali instaurate con la Commissione regionale per lo Statuto.



	Delega Ambiente Artigianato


	Il Sistema camerale lombardo ha gestito, anche nel 2008, la delega della Regione Lombardia per la concessione alle imprese artigiane di contributi in conto capitale per sostegno al risanamento ambientale nell’esercizio dell’attività d’impresa. E’ stato in tal senso realizzato un specifico Bando, i cui dati caratteristici sono:

risorse disponibili: € 1.525.500,00 (stanziamento complessivo messo a disposizione dalla Regione Lombardia per i contributi pari a € 950.000,00 a cui sono state aggiunte ulteriori risorse pari a € 575.000,00 provenienti da economie della Convenzione Artigianato 2003-2005)

beneficiari: imprese artigiane e forme associative di imprese artigiane

contributo: a fondo perso, pari al 25% della spesa ammissibile (30% per i consorzi)

investimento: importo minimo di € 15.000,00 già realizzato almeno nella misura del 10% al momento della presentazione della domanda

tipologia degli investimenti ammissibili: certificazione ambientale, impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, tecnologie innovative per ridurre emissioni in aria, acqua, rifiuti, rumore, soluzioni innovative per il risparmio di materie prime ed energetico, riduzione sostanze pericolose, scarti di lavorazione.

La risposta da parte delle imprese è stata molto positiva, confermando l’apprezzamento per questa iniziativa ormai consolidata nel tempo. I principali risultati possono così riassumersi:

domande presentate

contributi richiesti dall'impresa

domande finanziabili

contributi riconosciuti

Bergamo

22

450.844

7

149.571

Brescia

17

470.965

2

28.200

Como

12

509.872

6

363.206

Cremona

7

225.284

-

-

Lecco 

12

647.549

3

266.979

Lodi

5

60.971

-

-

Mantova

23

337.353

3

79.947

Milano

22

490.675

1

23.169

Monza

4

112.523

1

68.545

Pavia

10

121.784

-

-

Sondrio

20

795.605

7

496.250

Varese

14

259.053

2

49.597

Totale

168

4.482.478

32

1.525.464



	Cooperazione


	Dal 21 al 26 ottobre 2008 si è svolta a Mantova la prima edizione del Festival della Cooperazione, manifestazione che ha dato vita a un’intensa settimana di incontri, dibattiti, eventi culturali e momenti espositivi e che ha attratto un grande pubblico di addetti ai lavori provenienti da tutta la Lombardia, scuole e cittadini. Le imprese cooperative sono state le protagoniste dell’evento, sia in quanto al centro della riflessione generale, sia perché impegnate direttamente nell’organizzazione degli eventi e dei servizi connessi.

Proposta dal Tavolo della Cooperazione, che riunisce i rappresentanti del settore presenti nei Consigli camerali lombardi, l’iniziativa è stata sviluppata in collaborazione tra Unioncamere Lombardia e Camera di Mantova - attraverso la propria Azienda Speciale Promoimpresa – con l’obiettivo di promuovere l’impresa cooperativa in tutti i suoi diversi aspetti. Nella sua prima edizione, sperimentale, la manifestazione si è svolta a Mantova, ma si prevede – nel prosieguo – l’adozione di una formula itinerante nelle province lombarde.

Unioncamere Lombardia ha curato l’organizzazione della conferenza stampa di lancio (Milano, il 13 ottobre), 4 seminari (svoltisi tra il 24 e il 26 ottobre) e il livello regionale dell’evento, occupandosi del coinvolgimento delle Centrali Cooperative (Confcooperative e Legacoop), della Regione - DG Industria, PMI e Cooperazione – e del coordinamento della campagna promozionale radiofonica su Radio 24.

La manifestazione ha registrato più di 600 partecipanti ai nove convegni (250 partecipanti alle iniziative curate da Unioncamere), oltre 1000 spettatori alle 20 iniziative culturali (spettacoli per adulti e bambini, concerti e incontri con artisti) e 60 studenti ai 3 laboratori di educazione alla cooperazione. Un pubblico attento e partecipativo, di addetti ai lavori e non solo, che ha animato anche i 28 stand espositivi presso il Centro Congressi Mantova Multicentre e i 16 presenti nel centro città.



	Fondi strutturali e programmi comunitari


	Durante il 2008 è stato istituito il servizio di informazione sui fondi strutturali, sul VII Programma Quadro per la ricerca e sui programmi comunitari per fornire agli attori del sistema camerale lombardo informazioni, approfondimenti e assistenza nella elaborazione di proposte di candidatura a valere su iniziative previste dai Piani Operativi della Regione Lombardia e dai Programmi Comunitari.

In particolare è stata creata un sezione dedicata all’interno del sito istituzionale di Unioncamere Lombardia in cui oltre alle informazioni e documenti sui Piani Operativi Regionali è stata creata un’area denominata “Agenda Bandi”, collegata direttamente con il sito istituzionale della Regione Lombardia, dove è possibile prendere visione dei bandi in scadenza per ogni area di intervento e un’area “Novità e Iniziative” dove è scaricare i verbali e i documenti presentati durante le riunioni dei Comitati di Sorveglianza.

Le informazioni più importanti sono anche state pubblicate, in versione sintetica, sulla newsletter istituzionale.

	Osservatorio Fiscale


	Sui temi della fiscalità è attivo presso Unioncamere Lombardia il Coordinamento degli Osservatori fiscali camerali.

Nel corso del 2008 sono stati dedicati – nell’ambito del predetto coordinamento – momenti di approfondimento dello specifico tema degli studi di settore in relazione alla Fiscalità locale in considerazione del forte impatto che tali strumenti presuntivi del reddito assumono — in termini fiscali — sui risultati di gestione delle imprese e in particolare delle PMI.

Particolare attenzione è stata inoltre dedicata al monitoraggio del disegno di legge in tema di Federalismo fiscale – attualmente all’esame del Senato – in base al quale il Governo sarà delegato ad adottare uno o più decreti legislativi aventi ad oggetto l'attuazione dell'articolo 119 della Costituzione, al fine di assicurare, attraverso la definizione dei principi fondamentali del coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario, l'autonomia finanziaria di comuni, province, Città metropolitane e regioni. In quest’ambito, di particolare interesse per il Sistema Camerale, si è evidenziato il richiamo alla definizione di una disciplina dei tributi locali in modo da consentire una piena valorizzazione della sussidiarieta’ orizzontale.


3.2 Internazionalizzazione

	Collaborazione istituzionale con la Regione: attuazione dell’Asse 2 dell’Accordo di Programma


	Il 2008 ha registrato un salto qualitativo nelle azioni di internazionalizzazione condivise dal Sistema camerale lombardo con la Regione Lombardia – sia dal punto di vista delle politiche di attuazione che dal lato più strettamente economico – a valere sull’Accordo di Programma per la Competitività. Nel corso dell’anno sono state definite congiuntamente nell’ambito dell’Asse 2 dell’AdP le linee strategiche per il sostegno ai processi di internazionalizzazione, applicandole alla definizione di strumenti di sostegno alle imprese lombarde all’estero attraverso progetti diretti, bandi e altre modalità di attuazione.

Le risorse complessivamente impegnate e approvate nel corso del 2008 per l’asse 2 dell’ADP sono state di € 17.789.000, con il pieno coinvolgimento di tutte le Camere di Commercio che hanno attivamente partecipato nel corso dell’anno alla definizione e alla attuazione dei Bandi e delle altre attività di supporto all’internazionalizzazione del sistema economico lombardo. Grazie all’ampia promozione, i bandi hanno dispiegato pienamente i propri effetti nel corso dell’anno, per cui il numero di aziende che ha direttamente partecipato a fiere e incontri “business” svolti nell’ambito dell’AdP nel 2008 ha ampiamente superato quello dell’anno precedente, con particolare successo per le misure attuate dal sistema camerale.

Il Bando Fiere e Missioni ha visto erogare ben 2.021 contributi ad altrettante aziende lombarde: infatti hanno usufruito di voucher A1 per la partecipazione a fiere all’estero in forma collettiva con il Sistema camerale 1.557 imprese (a fronte delle 145 del 2007); 127 aziende hanno usufruito dei voucher A2 per la partecipazione in forma individuale (rispetto alle 20 dell’anno precedente) e altre 357 hanno partecipato a missioni imprenditoriali all’estero con voucher D (sono state 99 nel 2008).

Il 2008 ha visto anche la prosecuzione, nell’ambito dell’AdP, del Bando Voucher multiservizi per l’internazionalizzazione, delle azioni di sostegno al comparto della Moda e l’attuazione dei Programmi Paese rivolti al Mediterraneo (Laboratorio Euromediterraneo), al Nord America (progetti Brescia-USA e Canada), all’America Latina (Conferenza Annuale della Rete Italia-America Latina), alla Cina (Italian Legwear in Shanghai), a Russia ed Europa dell’Est, oltre a numerose altre azioni locali su tutto il territorio regionale svolte dalle Camere di Commercio.

Infine, è stato definito il programma d’azione 2009 per complessivi € 21.880.000, incrementando ulteriormente le risorse obiettivo destinate all’internazionalizzazione, a ulteriore riscontro della sua strategicità nelle politiche regionali.



	LombardiaPoint


	L’attività di Lombardia Point, la rete di collaborazione istituzionale che vede il partenariato tra Ministero per lo Sviluppo Economico, Regione Lombardia, Ice, Sace, Simest e Sistema camerale lombardo, nel 2008 è cofinanziata per la prima volta a valere sull’Accordo di programma, in riconoscimento del ruolo centrale che le Camere di Commercio hanno svolto per il supporto istituzionale alla promozione delle imprese sui mercati esteri, ospitando gli sportelli presso le sedi camerali e con la regia di Unioncamere Lombardia per tutti i servizi “on-line” in rete con il completamento del trasferimento della piattaforma informatica all’Unione regione per la gestione e l’aggiornamento. La rete LombardiaPoint è stata attivamente impegnata nel corso dell’anno non solo a supporto diretto delle imprese, ma anche nel supporto quotidiano promozionale e informativo resosi necessario con la messa a regime dei bandi regionali per finanziamenti all’internazionalizzazione attuati a valere sull’AdP. E’ stata introdotta la nuova modalità di organizzazione eventi “giornata Paese”, che affianca alla tradizionale “country presentation” il supporto di incontri personalizzati con gli esperti: la loro attuazione nelle sedi camerali, in linea con gli obiettivi fissati dal Comitato di Coordinamento dei LombardiaPoint, ha riscontrato il favore non solo delle imprese, ma anche dei partner di rete, grazie all’innovatività della proposta. E’ stato anche implementato lo sportello per la nuova Camera di Monza Brianza.

Nel 2008 sono state effettuate sul sito LombardiaPoint 366 richieste (di cui 292 on line e 74 “sportello virtuale”, ovvero quesiti aperti reindirizzati a sistema dalla gestione piattaforma), a fronte di 130 richieste effettuate nel 2007; nel periodo gennaio –dicembre sono state ricevute 2846 richieste (email, visite agli sportelli fisici, richieste on-line e richieste via telefono/fax), rispetto alle 2375 dell’anno precedente.

Un’ulteriore spinta che rende i LombardiaPoint la principale “best practice” tra gli SPRINT - Sportelli Regionali per l’Internazionalizzazione - italiani è stata la proposta che ha visto nel corso dell’anno terminare la fase di verifica di fattibilità propedeutica alla vera e propria programmazione e “testing” del “social network” per l’internazionalizzazione LombardiaPoint 2.0, che costituirebbe il primo esempio di rete relazionale dedicata ai temi del commercio estero.



	Seminari, incontri formativi e assistenza consulenziale


	Nel corso dell’anno sono stati definiti e organizzati 45 incontri e seminari formativi dedicati all’internazionalizzazione, svolti in collaborazione con le Camere di Commercio lombarde presso le sedi camerali sulla base del repertorio di proposte formative predisposto e inviato a tutte le Camere. Questi eventi hanno visto la partecipazione di complessivamente 1.132 imprese, con una media di 24 imprese partecipanti per incontro, mentre in alcuni casi le Camere stesse hanno scelto di svolgere la modalità più strutturata del percorso formativo vero e proprio.

Le attività di assistenza consulenziale hanno visto erogare i pareri, come di consueto, attraverso tre modalità: Infoexport, la piattaforma Lombardia Point e le assistenze personalizzate e su appuntamento presso le Camere di Commercio lombarde. I quesiti ai quali il “call center” di Unioncamere ha dato riscontro a fronte delle richieste provenienti dalle Camere di Commercio hanno riguardato – nell’ordine – le tematiche: contrattualistica internazionale, pagamenti e trasporti, tutela di marchi, brevetti e know-how, dogane e pagamenti internazionali. Nel 2008 è stata anche definita e attuata la procedura di pubblica evidenza per l’individuazione degli esperti tecnici in materia di internazionalizzazione ai quali attingere per i servizi di assistenza consulenziale: ne è derivata la possibilità per numerosi esperti di candidarsi nella massima trasparenza, ampliando il team a disposizione, prevedendo per la prima volta a partire dal 2009 le nuove tematiche di assistenza in tema di “Made in Italy” e di certificazioni merceologiche per Paesi terzi.

Per rilevare i punti di possibile miglioramento e la percezione sul territorio degli eventi e del servizio di assistenza consulenziale, è stata raccolta a fine anno la valutazione da parte degli uffici camerali mediante appositi questionari di “customer satisfaction”, con un riscontro di soddisfazione “molto alta” (8 punti su una scala da 1 a 9) sia per la qualità degli interventi, dei docenti e dei contenuti, sia per la soddisfazione percepita delle imprese. Particolarmente elevato è risultato il parametro “qualità del servizio di Unioncamere”, mediamente attestato sui massimi valori possibili.



	Artigianato e internazionaliz-zazione


	La necessità di favorire la possibilità per le imprese artigiane e le microimprese di internazionalizzarsi è stato uno degli obiettivi più rilevanti degli interventi attuati nel corso del 2008, strettamente connesso allo sviluppo di reti e di aggregazioni tra imprese, perché strutturarsi per ricercare nuovi clienti e nuovi mercati per questa tipologia d’imprese spesso significa avere accesso a servizi ed opportunità che singolarmente non avrebbero la possibilità di utilizzare.

Sono state avviate due azioni volte a favorire e sostenere l’internazionalizzazione del comparto artigiano lombardo, stimolando l’adozione di forme associative, anche temporanee, fra singole imprese e riconoscendo la specificità del ruolo svolto dai soggetti attuatori nelle fasi di progettazione, aggregazione delle imprese e realizzazione degli eventi.

Bando destinato a finanziare la partecipazione a fiere in Italia ed all’Estero. L’iniziativa si è posta in una linea di continuità con le esperienze già svolte negli ultimi anni e ha suscitato forte interesse nel mondo artigiano, tanto da rendere necessari sia un significativo rifinanziamento, sia la stesura di una graduatoria di priorità che ha consentito di finanziare solo le fiere di carattere internazionale. Complessivamente le domande presentate sono state 101 con la presenza di 1.416 imprese artigiane e 19 Consorzi. Purtroppo non tutte le domande presentate hanno potuto essere finanziate, nonostante, come detto, il rifinanziamento del bando che, complessivamente, ha messo a disposizione oltre 1,5 milioni di euro. In base alle risorse disponibili hanno potuto essere accolte 57 domande con la presenza di 716 imprese e 8 Consorzi.

Bando per la realizzazione di progetti sperimentali per lo sviluppo di azioni a supporto dell’internazionalizzazione delle imprese artigiane. Il bando, con caratteristiche sperimentali a livello regionale sul modello del bando innovazione per le imprese artigiane aggregate, si è concretizzato con la presentazione di proposte organiche e strutturate che dovevano prevedere le seguenti attività:
a) studio e analisi delle potenzialità del Paese target

b) pianificazione e progettazione dell'ingresso nel mercato di sbocco e consulenza per l’elaborazione di una strategia di penetrazione del mercato estero

c) pre-fattibilità per l’organizzazione della rete di distribuzione del/i prodotto/i o del/i servizio/i nel Paese di riferimento

d) progettazione di interventi per promuovere la vendita o l’acquisto (anche attraverso gruppi di acquisto) dei prodotti o del/i servizio/i sui mercati esteri

e) pianificazione e organizzazione di eventi legati alla promozione di azioni sui mercati esteri, ad esclusione della partecipazione a manifestazioni fieristiche (eventi di rilievo internazionale, azioni di comunicazione sul mercato estero di riferimento, seminari, workshop tra imprenditori ecc.)

f) pianificazione e organizzazione di eventi/incontri di clienti/buyer stranieri in Lombardia (eventi promozionali, seminari, workshop tra imprenditori ecc.)

Le attività previste ai punti a, b, c, d erano ammissibili solo nel caso in cui fossero integrate e funzionali ad un più ampio progetto basato sulle attività previste ai punti e ed f.

Nonostante il carattere sperimentale dell’iniziativa e la necessità di alzare il livello e la qualità degli interventi richiesti, i risultati sono stati buoni: sono stati presentati, infatti, 13 progetti, di cui 3 non hanno potuto essere accolti in quanto mancanti dei requisiti formali. Sono stati quindi finanziati 10 progetti che hanno previsto la partecipazione in forma aggregata di 168 imprese artigiane.



	Promozione del comparto agroalimentare


	Sistema camerale lombardo e Regione Lombardia operano congiuntamente da diversi anni in attività orientate al sostegno e alla diffusione delle produzioni eno-gastronomiche tipiche e di qualità lombarde, per rafforzarne il posizionamento sui mercati nazionali e internazionali. Esempi positivi dell’efficacia di queste collaborazioni sono il sito internet BuonaLombardia.it e il padiglione Vini di Lombardia a Vinitaly, giunto alla nona edizione.

Il sito Buonalombardia.it costituisce un punto di riferimento per la promozione dei prodotti enogastronomici di qualità in Lombardia, con un patrimonio informativo approfondito ed esaustivo sui prodotti agroalimentari tipici e tradizionali della Lombardia e sulle certificazioni di qualità in ambito alimentare. Il sito si compone attualmente di 8.000 pagine e contiene schede dettagliate relative a 253 prodotti tipici – di cui 25 prodotti a marchio DOP e IGP e 228 tradizionali – a 57 vini DOC e DOCG, a 270 aziende produttrici e 31 consorzi di tutela.

Nel 2008 il sito si è arricchito di nuovi contenuti, potenziando la sezione dedicata ai servizi alle imprese; in particolare, sulla base di linee guida realizzate dall’Università LIUC di Castellanza, sono stati arricchiti i servizi per le imprese finalizzati a facilitare: la partecipazione a manifestazioni fieristiche o missioni all’estero, a carattere agroalimentare, promosse da Regione Lombardia e dal sistema camerale lombardo; l’accesso a iniziative di formazione, informazione e a finanziamenti di livello europeo, nazionale, regionale; la visibilità nei confronti del consumatore finale.

Strutturato in modo tale da permettere – come per gli altri siti web realizzati da Unioncamere Lombardia (ad es. TRAIL) - l’aggiornamento delle informazioni direttamente da parte delle Camere interessate, Buonalombardia.it è costantemente presentato nelle fiere agroalimentari e nelle iniziative promozionali a cui partecipano Regione Lombardia e/o il sistema camerale ed è a disposizione delle singole Camere per loro iniziative locali o di specifico interesse. Nel 2008, in particolare, sono state realizzate attività promozionali di BuonaLombardia.it in occasione del campionato mondiale di ciclismo UCI Road World Championships, svoltosi del 22 al 29 settembre 2008 a Varese.

Il padiglione Vini di Lombardia a Vinitaly si è ulteriormente consolidato, registrando la partecipazione di 170 aziende, che hanno rappresentato tutti i territori vinicoli lombardi e proposto circa 1.000 etichette, relative a 4 DOCG, 15 DOC e 14 IGT. Dal punto di vista delle strutture e degli allestimenti, le principali novità del padiglione 2008 hanno riguardato:

· l’ampliamento degli spazi (giunti a 3.625 metri quadri di superficie allestita, 3.200 dei quali per aziende e consorzi) e il miglioramento degli accessi (apertura di un nuovo ingresso, nuove aree accoglienza ecc.)

· la nuova grafica esterna (che ha accresciuto la visibilità del padiglione e dello slogan prescelto per il 2008: “Guardate oltre, c’è la Lombardia”) e gli allestimenti interni (che hanno valorizzato le identità di zona e aziendali, garantendo nel contempo unità e ampia vivibilità d’insieme).

Anche nell’edizione 2008 il Padiglione Vini di Lombardia è stato animato da un articolato programma di eventi e degustazioni di vini e prodotti tipici, realizzato in collaborazione con le più importanti associazioni di sommelier, di ristoranti e di prodotto. La collettiva lombarda ha inoltre gestito l’area ristoro della Sala Stampa di Vinitaly e della VIP Lounge con vini e prodotti tipici lombardi.

Unioncamere Lombardia ha garantito supporto e coordinamento tra i diversi soggetti coinvolti, oltre alla gestione diretta del centro di costo relativo al plateatico, ai servizi ad esso connessi e alle attività di comunicazione.




3.3 Marketing territoriale e rete infrastrutturale

	Promozione turistica


	Nel 2008, nell’ambito dell’Accordo di Programma con Regione Lombardia, Unioncamere Lombardia ha sviluppato l’attività di:

· gestione dell’Osservatorio turistico regionale, che indaga su aspetti congiunturali (prenotazioni e presenze), domanda turistica (italiana ed estera), soddisfazione del cliente e ricadute economiche sul territorio della spesa turistica; i dati raccolti sono stati messi a disposizione delle Camere lombarde mediante lo sperimentale Rapporto annuale sul turismo in Lombardia
· promozione turistica sui mercati esteri, con azioni realizzate attraverso le strutture del sistema camerale lombardo (incontri B2B, educational tour, iniziative editoriali, manifestazioni fieristiche) e finalizzate alla promozione dei segmenti: turismo congressuale, cicloturismo, golf, montagna, termalismo, vie d’acqua

· valorizzazione degli esiti del progetto Bandiere Arancioni, del Touring Club Italiano, di certificazione dei Comuni dell’entroterra, con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti, e di pregio dal punto di vista ambientale, dell’attrattività turistica e di offerta di servizi al turista; la prima annualità, conclusa nel luglio 2008, ha visto assegnare il marchio Bandiera Arancione a 9 località lombarde; il progetto è stato valorizzato sui siti Buonalombardia.it e Meinelombardei.de;

· promozione della qualità degli esercizi alberghieri, della ristorazione ed agrituristici attraverso:

· la valorizzazione degli esercizi che hanno ottenuto il marchio di qualità del sistema camerale nazionale gestito da ISNART (o altri marchi volontari di qualità realizzati dal sistema camerale lombardo), a partire dai siti internet di Unioncamere Lombardia (istituzionale, Buonalombardia.it; Meinelombardei.de) e con altre e specifiche iniziative

· la messa a punto di un disciplinare di certificazione per le strutture alberghiere, ai sensi della normativa europea EN 45011



	Fiumi, laghi e Canali


	Il progetto Fiumi, Laghi e Canali di Lombardia – proposto dalle Camere di Cremona e Mantova e avviato nel 2004 con il cofinanziamento del Fondo perequativo di Unioncamere Italiana –promuove il potenziamento e la riqualificazione del sistema di navigazione delle acque interne lombarde, la navigazione a fini turistici e di trasporto merci e lo sviluppo economico dei territori rivieraschi.

Nel 2008, a supporto delle Camere e in stretto raccordo con esse, Unioncamere Lombardia ha contribuito allo sviluppo del progetto realizzando specifiche iniziative, rivolte in particolare ai mercati di lingua tedesca; fra queste:

· la realizzazione sperimentale del Manuale di Vendita, in lingua tedesca, dedicato alla destinazione turistica Po di Lombardia; in un’unica pubblicazione, il manuale raccoglie tutte le informazioni necessarie per l’organizzazione e la vendita di pacchetti/viaggi che abbiano per destinazione le località collegate alle vie d’acqua lombarde. Stampato in 5000 copie, 500 delle quali inviate ai principali operatori turistici tedeschi e 4.500 destinate alle iniziative promozionali previste nel 2008 dall’AdP sui mercati tedesco, austriaco e svizzero, il manuale costituisce un riferimento per analoghe iniziative in fase di realizzazione sui territori

· lo sviluppo, sempre in lingua tedesca, dei contenuti del sito www.meinelombardei.de, per la valorizzazione dell’offerta turistica lungo le via d’acqua e i laghi lombardi; nell’ambito della fiera internazionale del turismo di Berlino International Tourism Bureau (ITB), del febbraio 2008, sono state inoltre realizzate azioni di comunicazione e sensibilizzazione rivolte all’editoria specializzata di lingua tedesca (cartacea e web) per promuovere la conoscenza e l’utilizzo del sito e, più in generale, dell’offerta turistica lombarda.



	NewFieraLab


	Anche nel 2008 il sistema camerale è stato impegnato nel sostenere il processo di riposizionamento strategico e sviluppo del sistema fieristico regionale che afferisce direttamente alle Camere di Commercio (poli locali), quale strumento di supporto alla competitività delle imprese e del territorio.

In tal senso, sono state attivate iniziative sinergiche con Regione Lombardia, in coerenza con l’AdP, per la qualificazione del sistema fieristico lombardo in ambito internazionale. In particolare, il Sistema camerale lombardo ha contribuito alla messa a punto del Piano d’azione per l’internazionalizzazione del sistema fieristico lombardo di Regione Lombardia, che verrà attuato nel corso del 2009 con i componenti del gruppo di lavoro NewFieraLab.



	Artigiana


	Dal 24 aprile al 26 maggio 2008 si è svolta la seconda edizione di Artigiana, evento diffuso di valorizzazione dell’artigianato lombardo promosso da Regione Lombardia - Assessorato all’Artigianato e Servizi - e da Unioncamere Lombardia, in collaborazione con le quattro Associazioni regionali di categoria dell’artigianato e le Camere di Commercio.

Artigiana è un modello di evento unico in Italia, focalizzato sulle imprese e sulle produzioni artigiane della Lombardia per la promozione delle eccellenze nel campo dell’artigianato, con attenzione alla qualità e alla ricerca dei prodotti e dei servizi migliori.

L’argomento scelto per l’edizione 2008 è stato “Artigianato: tra manualità e innovazione”, tema che è stato declinato attraverso una rete di iniziative di natura espositiva, culturale, professionale e commerciale, rendendo di fatto Artigiana 2008 un progetto innovativo di marketing territoriale, unico a livello nazionale, incentrato sulle produzioni ed eccellenze artigiane lombarde.

Nell’arco di un mese sono state organizzati 131 eventi, con la partecipazione attiva di oltre 500 imprese artigiane, che hanno interessato tutti i capoluoghi di provincia e molti altri comuni del territorio lombardo. Sono stati alternati eventi espositivi, appuntamenti culturali, momenti formativi aperti al pubblico, interamente dedicati al tema dell’artigianato.
Complessivamente, Artigiana 2008 ha visto la partecipazione di oltre 80.000 visitatori (dato in crescita del 15% rispetto all’edizione del 2007), di cui 3500 studenti (+95% rispetto al 2007) appartenenti a 86 istituti scolastici lombardi.

	Sistema informativo dei trasporti


	Il sistema camerale lombardo realizza da tempo progetti per la valutazione dell’accessibilità e dell’efficienza delle infrastrutture di mobilità in Lombardia, quali:

· il sistema informativo TRAIL, che monitora lo sviluppo della rete infrastrutturale lombarda, comprese eventuali criticità nella realizzazione delle opere previste

· il sistema informativo del trasporto aereo, che monitora il livello di accessibilità offerto ai passeggeri e alle imprese dagli aeroporti lombardi.

Per quanto riguarda TRAIL (sistema composto attualmente da più di 400 schede, di cui 150 relative alle infrastrutture e 250 agli interventi di sviluppo e/o riqualificazione), è proseguito nel 2008 l’impegno per lo sviluppo del sistema:

· sul piano dei contenuti, procedendo all’aggiornamento e alla revisione di tutto il patrimonio informativo (schede delle infrastrutture e degli interventi di livello locale, di rilevanza nazionale e regionale) che abbiano fatto registrare modifiche sostanziali dell’iter procedurale e realizzando inoltre una newsletter sullo stato di avanzamento degli interventi sulla rete

· sul piano tecnologico, realizzando un avviso di selezione per l’identificazione di un fornitore e l’affidamento in economia di un incarico per il nuovo sistema informativo, in particolare per quanto riguarda l’analisi del sistema esistente, la raccolta delle esigenze degli utenti e l’analisi delle fonti, il design e la progettazione dei contenuti e dei servizi del sistema.

Per quanto concerne il sistema degli indicatori di trasporto aereo, sono proseguite nel 2008 - in collaborazione con l’Università Bocconi - le attività di rilevazione, elaborazione e pubblicazione semestrale degli indicatori di:

· accessibilità intercontinentale, merci e passeggeri, e pressione competitiva per Malpensa
· accessibilità internazionale continentale e accessibilità continentale low cost nel trasporto passeggeri
Oltre all’elaborazione di rapporti tecnici e di sintesi, è proseguita inoltre la redazione di una newsletter trimestrale (Inflight), che riporta gli avvenimenti di maggiore rilievo nel settore del trasporto aereo nazionale ed internazionale



	Carta dei tempi di percorrenza reali della Lombardia


	Nel 2008 il progetto Carta dei tempi di percorrenza reali della Lombardia è stato inserito tra i servizi evolutivi da implementare nel sistema informativo TRAIL e nell’ottica del riuso dell’indice di accessibilità sviluppato per il territorio di Monza e Brianza.

Di conseguenza il rilascio del servizio Carta dei tempi di percorrenza è stato vincolato alla chiusura del progetto di accessibilità di Monza e Brianza e alla pianificazione del progetto TRAIL. Il progetto proseguirà anche nel 2009 per gli aspetti attuativi di alcune attività




3.4 Innovazione e trasferimento tecnologico

	Progetti per l’innovazione nell’Accordo di Programma


	Le attività di Unioncamere Lombardia per l’innovazione nelle micro, piccole e medie imprese lombarde si sono concentrate principalmente, nell’ambito dell’Accordo di Programma, sui temi dell’energia, della sicurezza negli ambienti di lavoro e della mobilità sostenibile. Di particolare rilievo sono state le attività di supporto alle Camere di Commercio riguardo all’organizzazione, gestione e promozione dei seguenti bandi:

· Primo Bando Innovazione, supportando la gestione delle attività di rendicontazione ed erogazione dei contributi per i 699 progetti innovativi approvati, che hanno previsto la concessione di oltre 25 milioni di Euro

· Secondo Bando Innovazione Sicurezza, Energia ed Ambiente, con la predisposizione e l’attivazione del bando a sostegno dell’innovazione ed energia-sostenibilità e alla sicurezza sul lavoro, temi di particolare valenza strategica e trasversali ai diversi settori e filiere e alle dimensioni d’impresa, attraverso due specifiche Misure:

· Misura 1 – sicurezza, con 5 milioni di Euro

· Misura 2 - energetico-ambientale, con 10 milioni

Al bando hanno partecipato tutte le Camere lombarde. Le imprese che hanno presentato progetti sono state complessivamente 450, con una richiesta complessiva di contributi per 48,6 milioni di Euro, a fronte dei 15 milioni previsti;

· Bando Innovaretail, finalizzato a supportare le piccole imprese commerciali nei processi di innovazione dei modelli gestionali, di commercializzazione, di promozione, di marketing, con tre Misure di intervento: 

· Misura 1 - Investimenti tecnologici in software ed hardware evoluti a supporto dell’innovazione

· Misura 2 - Investimenti in tecnologie per la sicurezza

· Misura 3 - Investimenti in innovazione per la riduzione dei consumi energetici.

Al bando hanno partecipato tutte le Camere di Commercio lombarde; le imprese che hanno presentato progetti sono state complessivamente 806, con una richiesta complessiva di contributi pari a 5,9 milioni di Euro, a fronte di una disponibilità di 6,675 milioni
· Bando solare termico, supportando la gestione delle attività di rendicontazione ed erogazione dei contributi per le 35 imprese che hanno realizzato impianti solari, con l’erogazione di contributi pari a oltre 1 milione di Euro
· Secondo Bando solare termico, con la definizione dei contenuti e delle modalità operative del nuovo bando
· Bando Reach, con la definizione dei contenuti e l’organizzazione del bando a favore delle imprese impegnate nei processi di registrazione previsti dalla nuova normativa comunitaria in materia produzione e utilizzo delle sostanze chimiche. Complessivamente il bando metterà a disposizione delle imprese lombarde 2,1 milioni Euro
· Bando Tecnologie innovative per la mobilità sostenibile delle merci in ambito urbano, supportando la definizione dei contenuti del bando, l’accoglimento delle domande e l’istruttoria tecnico/amministrativa dei progetti, rapporti con le imprese ed erogazione dei contributi. Sono pervenute 10 domande, di cui 8 ammesse al contributo, per un totale di circa 50 imprese aggregate e un totale di contributi ammessi pari a oltre 800.000 Euro. I progetti ammessi dovranno essere realizzati entro giugno 2010. Complessivamente il bando mette a disposizione delle imprese lombarde 940.000 Euro
Nell’ambito dell’Accordo di Programma, sono stati sviluppati inoltre altri progetti in tema di sviluppo sostenibile:

· Scuola Emas ed Ecolabel di Brescia (II annualità), finalizzato a formare figure in grado di assistere le organizzazioni che intendono ottenere la registrazione EMAS o il marchio Ecolabel per i propri prodotti o servizi. È stato pubblicato il secondo bando di ammissione ai corsi 2008 a cui hanno partecipato 12 studenti

· Accordo Volontario GPP (Green Public Procurement), per sostenere le imprese lombarde ad investire in processi e prodotti eco-innovativi quale elemento di competitività ai fini di forniture ambientalmente sostenibili della PA e per sensibilizzare le PA stesse al progressivo ricorso di beni e servizi “verdi”. Sono state attivate le consultazioni con Regione Lombardia e Associazioni di categoria per la definizione dell’accordo, che verrà sottoscritto e pubblicizzato nel corso del 2009

· Progetto ECREINetwork, volto a definire strumenti finanziari ed economici a supporto della eco-innovazione e degli eco-investimenti, per accrescere l’offerta regionale di supporti alle PMI che intendano investire in progetti eco-innovativi. È stato attivato un gruppo di lavoro fra Regione Lombardia, Unioncamere Lombardia e Università per l’avvio delle attività previste dal progetto, fra cui la definizione di una piattaforma lombarda interpretare e rappresentare gli interessi e le necessità dell’intero tessuto produttivo ed economico regionale.



	Artigianato e innovazione


	Nel corso del 2008 è stata avviata, nell’ambito della più ampia iniziativa regionale per lo sviluppo dei distretti industriali in Lombardia, uno specifico intervento per lo sviluppo di reti di eccellenza costituite da imprese artigiane e microimprese operanti in prevalenza nei distretti di specializzazione produttiva e dei metadistretti già riconosciuti dalle norme regionali, mettendo a disposizione 1 milione di Euro provenienti dalla Convenzione Artigianato, che si sono aggiunti alle risorse di Regione e Ministero dello Sviluppo Economico. L’azione, nel suo complesso, si realizza mediante:

· l’accoglimento di candidature di reti di eccellenza e di idee progettuali per la strutturazione, il rafforzamento e l’estensione di tali reti

· il successivo sostegno, mediante contributi a fondo perduto, a progetti attuativi presentati da raggruppamenti di imprese facenti parte delle reti di eccellenza precedentemente individuate.

E’ stato inoltre proposto un bando dedicato alla progettualità territoriale e di filiera, rilanciando e innovando un’esperienza storica e di maggiore gradimento della Convenzione Artigianato. Sostenere la progettualità che nasce dal basso, ponendo regole di carattere generale, ma lasciando che siano gli attuatori territoriali a individuare obiettivi e settori d’intervento, è stato l’obiettivo centrale del bando. D’altra parte, consentire la possibilità di progettare in base alle necessità che ciascun attuatore individua come importanti può costituire un incentivo al miglioramento continuo della qualità della proposta e della capacità di allargare sempre di più il numero delle imprese coinvolte, anche attraverso una più puntuale attenzione ai bisogni effettivi che le imprese manifestano. Le risorse messe a disposizione sono state pari a 2 milioni di Euro, che hanno consentito di finanziare 21 progetti a fronte di 36 progetti pervenuti.



	Qualificazione delle produzioni agroalimentari lombarde


	Il percorso di qualificazione degli agriturismi lombardi iniziato nel 2006 con il marchio di qualità “Q - Ospitalità Italiana”, promosso dal sistema delle Camere lombarde in collaborazione con ISNART (Istituto nazionale ricerche turistiche), anche allo scopo di offrire a consumatori livelli di servizio e di confort certificati, ha portato nel 2008 al rinnovo della certificazione di 162 aziende agrituristiche lombarde.

Alle imprese che, a seguito della verifica ispettiva, sono risultate conformi a quanto previsto dal disciplinare del marchio Q – Marchio di Qualità Ospitalità Italiana, è stato confermato l’utilizzo del marchio, con il rilascio dell’attestato di conformità e di un documento riportante i requisiti certificati.

A fine 2008, risultano pertanto certificate in Lombardia 212 imprese agrituristiche nelle province di Bergamo, Brescia, Cremona, Lecco, Lodi, Mantova, Milano, Pavia, e Varese.

Per le aziende agrituristiche che hanno ottenuto il riconoscimento del marchio, Unioncamere Lombardia - in collaborazione con ISNART e le Camere di Commercio interessate - ha predisposto specifiche iniziative di promozione locale, regionale e nazionale:

· inserimento della denominazione e dei riferimenti delle aziende lombarde certificate nella “Guida all’ospitalità italiana di qualità”, edita da ISNART stesso e che raccoglie tutte le imprese certificate nel corso del 2008

· pubblicazione della denominazione e dei riferimenti degli agriturismi certificati sul sito www.10q.it di ISANRT;

· promozione marchio di qualità Q – Marchio di Qualità Ospitalità Italiana e delle aziende lombarde certificate in occasione di fiere di settore a cui ISNART partecipa (in particolare: Borsa Internazionale del Turismo BIT - Milano; Globe in the city – Roma)

· realizzazione, nel marzo 2008, sulla stampa regionale/locale, di una campagna di promozione delle imprese agrituristiche lombarde certificate

· realizzazione di una brochure in 10.000 copie di presentazione delle stesse imprese agrituristiche lombarde

Nell’ambito del progetto Certificazione delle carni bovine, attivato in collaborazione con i consorzi di produzione carni bovine lombarde, è stata inoltre realizzata una specifica iniziativa finalizzata a introdurre negli allevamenti lombardi razze di qualità non autoctone. Il progetto Kobe in Lombardia, realizzato in collaborazione con la Facoltà di Medicina Veterinaria dell’Università degli Studi di Milano e il Consorzio Carni Bovine di Qualità (di Milano), ha in tal senso predisposto:

· un piano sperimentale per l’adattamento di bovini di razza non autoctona negli allevamenti lombardi

· un business plan e un piano di marketing per l’allevamento

· un protocollo operativo per la produzione di embrioni di razza Kobe.

Considerato l’interesse manifestato degli allevatori lombardi, è prevista la presentazione del progetto ai consorzi di produzione di carni bovine lombarde per valorizzare i risultati ottenuti e verificare l’interesse a proseguire l’attività di sperimentazione.



	Rete Sportelli Ambiente


	Nel 2008 è proseguita l’azione di supporto e coordinamento della rete degli Sportelli Ambiente delle Camere lombarde, che offrono alle imprese servizi relativi a legislazione ambientale, banche dati ambientali, informazioni su politiche pubbliche e incentivi alle imprese per lo sviluppo sostenibile. supporto per gli adempimenti burocratici delle imprese (MUD, Albo gestori rifiuti ecc.).
Gli sportelli, inoltre, gestiscono operativamente a livello locale le azioni previste dall’Accordo di Programma a favore delle imprese su tematiche ambientali, tra cui i bandi Efficienza e innovazione energetica nelle imprese (incentivi per impianti di produzione di energia a tecnologia solare-termica) e Tecnologie innovative per la logistica sostenibile delle merci in ambito urbano.
In questo quadro, Unioncamere Lombardia ha proseguito le attività di formazione del personale degli sportelli, che nel 2008 hanno focalizzato il tema relativo agli strumenti attuativi del Protocollo di Kyoto e della Direttiva Europea n.87/2003/CE per la riduzione delle emissioni in atmosfera a effetto serra. Sono stati così realizzati incontri di carattere formativo e informativo, svoltisi presso le sedi delle Camere lombarde (in particolare: Milano, Varese, Bergamo, Brescia, Cremona, Monza e Brianza) e fra i quali si segnalano:

· il convegno “Per un modello di sviluppo pulito – La mitigazione dei cambiamenti climatici nei Paesi in via di sviluppo. Opportunità per le imprese”, che ha aperto il ciclo di incontri

· due giornate formative per il personale camerale e regionale, rispettivamente sul “Progetto Kyoto Desk” e su “Cambiamenti del clima: innovazione, efficienza energetica, governance”

· sul mutamento climatico, specifiche iniziative di formazione per stakeholder locali e una tavola rotonda con il settore stampa

· sei giornate, sul territorio, di formazione per le imprese sul tema “Cambiamenti del clima. Scenari, innovazione, efficienza energetica. Strumenti e opportunità per le imprese” 

· il convegno “Governo del territorio e cambiamenti climatici”, a chiusura del ciclo di incontri.



	Network Sviluppo Sostenibile


	Nel 2008 e’ stato confermato l’interesse per le attività svolte dal progetto Network Sviluppo Sostenibile, promosso dalle Camere di Commercio di Bergamo e di Milano per la promozione di cultura e pratiche del sistema delle imprese ispirate a valori di performance ambientale oltre che economica.

Con iniziative diffuse sul territorio, sono stati realizzati numerosi incontri formativi e informativi; in particolare:

· tre incontri, rivolti ai funzionari camerali lombardi, ma aperti al personale di Camere extra regionali, di Associazioni imprenditoriali e della Pubblica Amministrazione (Regione, Province, Comuni), su: Autorizzazione Integrata Ambientale, gestione dei rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE), Modello Unico di Dichiarazione ambientale (MUD), come strumento di monitoraggio nella gestione dei rifiuti

· nell’ambito delle attività del Club dell’eco-efficienza, 5 incontri presso le Camere lombarde su: Regolamento REACH e tessile-abbigliamento; nuova filiera agro-chimica e produzione di biocarburanti; efficienza energetica in edilizia; sistemi di incentivazione per fonti rinnovabili di energia e applicazione nelle aree alpine; sviluppo turistico sostenibile

· due incontri sul Codice Ambientale, a seguito anche delle novità introdotte dal Decreto Legislativo n.4 del 16/1/2008

In tema di politiche energetiche, su iniziativa congiunta di Unioncamere Lombardia e Unioncamere Emilia-Romagna, è stato realizzato inoltre un apposito convegno, ospitato dalla Camera di Commercio di Mantova, che ha approfondito gli orientamenti nazionali e comunitari, stimolando anche il confronto diretto tra mondo accademico e della ricerca (con Fondazione Politecnico e IEFE – Istituto di Economia delle Fonti di Energia dell’Università Bocconi) e imprese produttrici di energia da fonti tradizionali e rinnovabili.

Nell’ambito del progetto, infine, il 2008 ha visto realizzare due pubblicazioni, di taglio divulgativo, sui temi del turismo sostenibile e delle fonti rinnovabili, nonché proseguire le attività di implementazione e sviluppo del sito internet del Network, in particolare per quanto concerne la banca dati legislativa e la sezione “Buone pratiche ambientali” del sito.



	Responsabilità sociale di impresa 
(CSR-SC)


	Dal 2004 il sistema camerale, a livello nazionale e in accordo con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, ha attivato uno specifico servizio informativo e di supporto alle imprese in tema di responsabilità sociale di impresa (o CSR, intesa, secondo la definizione della Commisione Europea del 2001, come “integrazione volontaria delle preoccupazioni sociali ed ecologiche delle imprese nelle loro operazioni commerciali e nei loro rapporti con le parti interessate”).

Il sistema camerale lombardo ha aderito all’iniziativa sviluppando presso ciascuna Camera uno Sportello CSR per fornire all’impresa, anche piccola e media, l’aiuto di cui ha bisogno per affrontare l’impegno della responsabilità sociale: informazioni di carattere generale, supporto nell’individuazione e progettazione di pratiche aziendali socialmente responsabili, aggiornamenti sull’evoluzione legislativa e sugli orientamenti pubblici nazionali e internazionali, informazioni sugli strumenti di rendicontazione della responsabilità sociale - come il bilancio sociale, i codici etici e le certificazioni sociali e ambientali - e informazioni sulle agevolazioni per le imprese socialmente responsabili.

Nel 2008 Unioncamere Lombardia ha proseguito l’attività di supporto e coordinamento della rete degli Sportelli CSR, in particolare attraverso:

· il bando camerale responsabilità sociale d’impresa (csr) 2008 - “Raccolta di buone prassi di imprese impegnate in percorsi di Responsabilità Sociale”, per la raccolta e diffusione di buone prassi di responsabilità sociale delle piccole e medie imprese lombarde, così da valorizzare comportamenti virtuosi e diffondere fiducia circa la praticabilità della responsabilità sociale da parte di tutte le tipologie di impresa

· il convegno “Impresa e Responsabilita’ Sociale: buone prassi in Lombardia”, nell’ambito del “SALONE DAL DIRE AL FARE”, salone della Responsabilità Sociale d’Impresa con sede a Milano; con il convegno si è offerta visibilità e valorizzazione alle piccole e medie imprese lombarde che si sono impegnate in azioni socialmente responsabili nella propria realtà territoriale; con la messa in rete di queste imprese si è rafforzato l’impegno del sistema camerale nella diffusione della cultura socialmente responsabile nelle attività imprenditoriali lombarde

· il bando camerale “Concorso per l’erogazione di contributi alle imprese cooperative per la redazione del bilancio sociale”, per supportare le imprese cooperative nella redazione di tale strumento, in vista della sua obbligatorietà, prevista a partire dal 2009

· il progetto “CSR - lavoro, carcere e imprese”, che intende attivare un percorso di sensibilizzazione, informazione e formazione alle imprese (soprattutto PMI) e ai diversi portatori di interesse per lo sviluppo di progetti imprenditoriali che, valorizzando l’approccio della Responsabilità Sociale d’Impresa, creino e diffondano percorsi positivi di inserimento lavorativo dei detenuti.



	Registrazione Emas di Unioncamere Lombardia


	Unioncamere Lombardia ha sviluppato dal 2004 un sistema di gestione ambientale per la propria sede e attività, ottenendo nel 2006 la registrazione nell’elenco ufficiale, presso il Ministero dell’Ambiente, dei soggetti che operano conformemente al Regolamento Comunitario n. 761/2001.

Al termine del primo triennio di iscrizione, il regolamento comunitario prevede il rinnovo della registrazione per un ulteriore triennio. A tal fine, sulla base degli obiettivi ambientali raggiunti nel primo triennio, Unioncamere Lombardia ha aggiornato la relativa documentazione, in particolare:

· il documento di Politica Ambientale, che stabilisce la strategia e gli obiettivi generali di Unioncamere Lombardia a favore della protezione e salvaguardia dell’ambiente, e gli Obiettivi di miglioramento ambientale per il triennio 2008/2010
· il Sistema di Gestione Ambientale, strumento operativo che definisce le procedure per una corretta gestione dei propri impatti ambientali, per il miglioramento continuo delle proprie prestazioni ambientali
· la Dichiarazione Ambientale, documento che illustra la Politica Ambientale, gli obiettivi di miglioramento e i sistemi adottati per monitorare e migliorare gli impatti ambientali generati dalla propria attività.
Tale documentazione, verificata e approvata da un Ente terzo di certificazione accreditato e successivamente convalidata dal Comitato EMAS ed Ecolabel, ha portato, nell’ottobre del 2008, al rinnovo della registrazione EMAS di Unioncamere Lombardia.


3.5 Valorizzazione del capitale umano e funzionamento del mercato del lavoro

	Analisi e monitoraggio del mercato del lavoro


	La comprensione dei fenomeni e delle tendenze in atto sul mercato del lavoro è necessaria per favorire l’adozione, da parte delle istituzioni competenti, di efficaci politiche di sostegno alla competitività del sistema lombardo. A tal fine, anche nel 2008 sono state sviluppate alcune azioni sui temi legati all’analisi e monitoraggio del mercato del lavoro. 

Di particolare rilievo, sono da considerare le analisi delle principali fonti statistiche istituzionali sul mercato del lavoro (Forze di lavoro, Archivio Statistico delle Imprese Attive e Sistema informativo Excelsior), che consentono il monitoraggio delle principali variabili e delle tendenze sull’occupazione, da un lato, e la valutazione delle previsioni occupazionali nei diversi comparti produttivi lombardi, dall’altro.

Nel corso dell’anno è stata formalizzata la partecipazione di Unioncamere Lombardia all’Osservatorio Regionale del Lavoro, promosso dall’Agenzia Regionale Formazione e Lavoro (all’interno della Direzione regionale di istruzione, formazione e lavoro) e supportato dall’Università degli Studi di Milano-Bicocca per favorire la messa a punto di un quadro informativo efficace attraverso l’utilizzo congiunto di più fonti ad oggi reperibili (Archivio Statistico Imprese Attive Istat, risultati delle indagini congiunturali, dati Excelsior, dati INPS e Centri per l’impiego, dati sulla Cassa Integrazione Guadagni).

L’attività di monitoraggio ha assunto rilevanza particolare nella parte finale dell’anno, quando gli effetti della crisi hanno cominciato a riflettersi anche sull’andamento dell’occupazione, lasciando intravvedere forti criticità nel corso del 2009.

	Progetto Specula-Pallade


	Il sistema camerale lombardo, consapevole del ruolo strategico svolto dall’alta qualificazione delle risorse umane per il sistema delle imprese, ha avviato da alcuni anni una collaborazione con le Università della Lombardia per realizzare un’attività di analisi ex ante dell’incontro domanda-offerta di profili universitari. Tale progetto, realizzato per conto del sistema camerale da parte di Formaper, ha nel 2008 consolidato e sviluppato le attività necessarie per la realizzazione di un sistema informativo integrato sul lavoro ad alta qualificazione, strumento necessario per la promozione di concrete azioni di supporto al dialogo tra le imprese e l’alta formazione.

L’obiettivo principale del progetto risiede nel mettere a confronto i dati e le caratteristiche dell’offerta di laureati del sistema universitario regionale con la domanda di alti profili espressa dalle imprese lombarde (indagine Excelsior), dalla Pubblica Amministrazione e dal terzo settore, al fine di evidenziare i mismatch tra le professionalità richieste e quelle disponibili.

La messa a regime di questo strumento ha consentito non solo di aggiornare le rilevazioni e le analisi previsionali già sperimentate, ma di avviare collegamenti con altre attività di monitoraggio degli inserimenti lavorativi presenti sul territorio. In particolare, la rete istituzionale coinvolta è stata estesa all’Osservatorio Mercato del Lavoro della Provincia di Milano consentendo così di ampliare le analisi utilizzando importanti informazioni che provengono dal loro archivio amministrativo sui percorsi lavorativi dei laureati.

	Azioni per lo sviluppo dell’imprendito-rialità


	Il tema dello sviluppo dell’imprenditorialità, dato il suo fondamentale apporto alla crescita del sistema lombardo, è stato sviluppato nel 2008 attraverso due consolidati programmi di intervento gestiti del sistema camerale lombardo per conto della Regione Lombardia:

· la Sovvenzione Globale Saturno, che ha portato in questi anni il sistema camerale lombardo a gestire ed erogare – con la Camera di Milano in qualità di capofila dell’Organismo Intermediario e Formaper soggetto attuatore – significative risorse in favore dello sviluppo dell’imprenditorialità lombarda

· il Programma regionale per la promozione dell’imprenditoria femminile (Legge 215/92), realizzato in convenzione fra Regione e Unioncamere Lombardia (a nome delle Camere lombarde) e con Formaper attuatore operativo.

Per quanto riguarda Saturno, nel 2008 è stata conclusa l’ultima fase del programma finalizzata a sostenere il self employment, le nuove professioni autonome e le nuove attività imprenditoriali con potenziale occupazionale e di contribuire a ridurre la mortalità di impresa attraverso il supporto alla piccola e media impresa in fase di ricambio generazionale.
Nel 2008 sono state attivate azioni di orientamento, formazione e assistenza allo start-up, sviluppo di impresa e auto impiego, nonché azioni di supporto (assistenza di gruppo, mentoring e consulenza specialistica) rivolte alle piccole-medie imprese interessate al ricambio generazionale. Sono stati erogati inoltre contributi per neo-imprese e lavoratori autonomi provenienti dai previsti percorsi di orientamento e assistenza. 

Il Programma regionale di promozione dell’imprenditoria femminile in Lombardia è mirato a sostenere l'avvio, lo sviluppo ed il consolidamento delle imprese femminili del territorio. Le capacità del sistema camerale nella realizzazione degli interventi su questo tema hanno condotto al rinnovo della Convenzione fra Regione e Unioncamere Lombardia per il VI bando della Legge 215/92 le cui fasi attuative si sono concluse nel corso del 2008. Formaper, in qualità di soggetto attuatore del programma, ha in tal senso dato corso nel 2008 ad interventi su:

· il sistema dei servizi, per accrescere il livello di flessibilità e personalizzazione ed erogare sistemi di servizi organizzati in percorsi individuali e modulabili sulla base delle esigenze personali del target di riferimento;

· il sistema dell’offerta, agendo sul sistema di operatori per una maggiore specializzazione e rafforzamento qualitativo degli operatori, attivando quindi un circolo virtuoso che porta verso una maggiore qualificazione anche dei progetti imprenditoriali femminili; 

· il supporto ai sistemi dell’offerta e della rete, dedicando particolare azioni di animazione e sensibilizzazione dei territori e coinvolgendo gli attori locali nella fase di programmazione delle attività e lungo l’arco realizzativo dello stesso.



	Progetti sul programma comunitario Equal II


	Nel 2008 sono proseguite le attività connesse alla partecipazione di Unioncamere Lombardia ai progetti Koinè, per l’integrazione lavorativa e sociale degli immigrati, e Demetra, a sostegno delle pari opportunità. Entrambi i progetti, finanziati nell’ambito dell’iniziativa comunitaria Equal II ed avviati nel 2005, nel corso del 2008 hanno visto la conclusione delle attività previste riguardanti le fasi di analisi, proposta operativa e concreta sperimentazione di soluzioni in ordine a specifici problemi di disuguaglianza nel mercato del lavoro. 

Il progetto Koinè è finalizzato in particolare alla realizzazione di servizi di sostegno dell’adattabilità e dell’integrazione sociale, azioni per la promozione dello sviluppo imprenditoriale e strumenti di diversity management, da realizzare anche tramite interventi diretti da parte di quattro Amministrazioni locali (Province di Cremona e di Lecco, Comuni di Milano e Brescia). Per il 2008 Unioncamere Lombardia, in qualità di capofila di una larga partnership, ha svolto attività di coordinamento (anche con compiti di controllo e di gestione generale del programma), di organizzazione e funzionamento degli organi di gestione (Cabina di Regia, Assemblea dei partner, Rete di sostegno all’iniziativa) e di specifico supporto a singole azioni. Il progetto, concluso in corso d’anno, ha visto la realizzazione di: 

· attività legate alla fornitura dei servizi di sportello progettati, sia rivolti agli imprenditori immigrati, sia rivolti ad altre tipologie di utenza straniera 

· azioni destinate agli operatori che lavorano nei diversi ambiti legati al fenomeno migratorio

· attività di ricerca relative all'imprenditoria straniera – in particolare, lo studio di uno spaccato territoriale ad alta densità di immigrazione (il quartiere Carmine di Brescia) - e agli strumenti del diverstity management nelle imprese

· conclusione delle attività previste transnazionali, presentate in un convegno finale di fine anno, riguardanti la costruzione di diversi prodotti internazionali (quali indici, banche dati, ecc.) e scambio di buone prassi in termini di gestione del fenomeno migratorio.

Il progetto Demetra, che vede Unioncamere Lombardia operare in partnership con numerosi soggetti, fra cui le Camere di Bergamo, Como, Cremona e Milano, sostiene in particolare azioni volte a combattere la discriminazione femminile nel mercato del lavoro, a favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro e a migliorare la disponibilità di servizi alla persona. Giunto alla quarta annualità, il progetto ha visto Unioncamere Lombardia proseguire nella realizzazione, in particolare, dell’Osservatorio sull’applicazione della Legge 53/2000 (Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città) con la collaborazione dell’Università Cattolica di Milano.




3.6 Monitoraggio del sistema economico per la competitività

	Analisi economiche congiunturali e territoriali


	L’analisi congiunturale trimestrale, svolta nel manifatturiero in partnership con Regione Lombardia e le Associazioni imprenditoriali dell’industria e dell’artigianato, ha portato a regime nel 2008 l’estensione ai settori del commercio, dei servizi e delle costruzioni, raggiungendo l’obiettivo - perseguito negli anni - di disporre di un quadro economico della Lombardia e delle sue province sempre più articolato e completo. L’indagine ha consentito di monitorare l’intero panorama economico regionale (ad eccezione del settore agricolo) attraverso una rilevazione campionaria che si qualifica come la più consistente condotta in una regione italiana, con il coinvolgimento ogni trimestre di 5.600 imprese (1.600 nell’industria, 1.200 nell’artigianato e 2.800 nei settori del commercio, nei servizi e nelle costruzioni).

I risultati del successivo trattamento statistico-informatico hanno permesso di delineare per l’aggregato regionale (per 12 province, 24 macrosettori di attività economica e 4 classi dimensionali) l’andamento delle principali variabili congiunturali (produzione, ordini, fatturato, prospettive ecc.), sia per le dinamiche in serie storica, sia per quanto riguarda le previsioni a breve termine. 

La puntuale e tempestiva diffusione all’esterno dei risultati (entro un mese dal termine del trimestre di riferimento), il coordinamento delle uscite pubbliche verso i media e il consolidamento delle relazioni con i soggetti interessati sul territorio hanno ulteriormente rafforzato il ruolo del sistema camerale nel campo del monitoraggio economico. 

In tal senso, particolare attenzione è stata posta alle attività di comunicazione dei risultati delle indagini anche attraverso l’organizzazione di presentazioni e workshop, in una logica che intende rendere sempre più sistematiche le connessioni fra le funzioni di monitoraggio e il rapporto con gli attori deputati all’adozione di politiche di sviluppo per la Lombardia.



	Annuario Statistico Regionale


	Nel 2008 sono proseguite le attività di raccolta, aggiornamento e rappresentazione delle informazioni economiche, demografiche e sociali connesse alla realizzazione dell’Annuario Statistico Regionale (ASR), promosso in collaborazione con Regione Lombardia e Istat regionale e giunto alla nona edizione. Caratteristica principale dell’Annuario è quella di convogliare in un unico “contenitore” le statistiche riguardanti i diversi aspetti della realtà territoriale lombarda. 

La consistente attività di manutenzione e aggiornamento mensile delle numerose informazioni contenute sul sito web dell’Annuario ha riguardato oltre 6.300 tavole e circa 700 tra grafici e cartografie, disponibili anche in lingua inglese. L’aggiornamento mensile dei dati è stato come sempre accompagnato dalla redazione di newsletter mensili, che forniscono informazioni sugli aggiornamenti statistici e propongono commenti sui temi più significativi.

I dati principali sono stati inoltre sintetizzati anche sulle pubblicazioni annuali cartacee: l’Annuario Statistico e due “tascabili”, “Lombardia e province”, che riporta i principali indicatori anche provinciali, e “Lombardia in Europa” in 4 lingue, dedicato ai confronti socio-economici nel contesto europeo.

Ferma restando la consistente attività di manutenzione e aggiornamento mensile delle numerose informazioni contenute nell’Annuario online, il 2007 ha visto introdurre importanti innovazioni riguardo la realizzazione (ancora in corso) di una revisione dell’Annuario finalizzata a: 

· ristrutturare il sito Web, per semplificare l’accesso all’informazione e valorizzare il patrimonio informativo differenziando i percorsi di accesso sulla base delle diverse caratteristiche dell’utenza che accede all’Annuario online

· ristrutturare le aree tematiche e le informazioni in esse contenute.

L’utilità dell’Annuario è confermata dalla quantità e dalla frequenza degli accessi on-line, in costante crescita per l’Annuario regionale (218.000 le pagine consultate nel 2008 a fronte di 185.000 nel 2007) e consolidati sui livelli degli anni precedenti per quelli provinciali che sono prodotti a partire da una rielaborazione di quello regionale e accessibili dai siti delle singole Camere di Commercio.

	Servizi per l’informazione economica


	Anche nel 2008 il progetto ha messo a disposizione degli uffici camerali (studi, statistica, programmazione) prodotti, servizi e strumenti a supporto delle attività di informazione e analisi economico-territoriale dei contesti provinciali; in particolare, sono stati resi disponibili:

· in collaborazione con Prometeia, i servizi informativi Scenari delle economie locali, Previsioni trimestrali, Osservatorio congiunturale e gli approfondimenti provinciali sul commercio internazionale (proiezioni 2007-2009e focus sui settori del tessile, della chimica e dei metalli)

· gli Annuari Statistici Provinciali, residenti sui siti camerali, e che beneficiano degli aggiornamenti dell’Annuario Statistico Regionale

· i sistemi di cartografia statistica Cartoweb, che attraverso la visualizzazione grafica dei fenomeni facilita la loro interpretazione in relazione al contesto territoriale di riferimento

· i data base provinciali delle imprese cooperative sia di fonte Registro delle Imprese (anagrafica, fatturato, utile o perdita d’esercizio, indicazioni per il loro trattamento) sia di fonte Albo delle Società Cooperative istituito dal Ministero delle Attività Produttive

· le analisi sul commercio estero con i dati provinciali sulle importazione ed esportazioni (Istat) per la valorizzazione delle informazioni sul tema dell’internazionalizzazione delle economie locali.

A supporto diretto del personale camerale ed sulla base delle nuove funzioni attribuite agli Uffici Prezzi delle Camere di Commercio, è stato inoltre organizzato un seminario focalizzato sulla lettura e interpretazione delle dinamiche inflattive e dell’evoluzione dei prezzi.



	Altri progetti


	Tra le attività che hanno complessivamente caratterizzato nel 2008 lo sviluppo delle funzioni di osservatorio e monitoraggio economico, vanno segnalate:

· le attività di analisi, svolte in collaborazione con Regione Lombardia, dell’Osservatorio Turismo, finalizzate a sviluppare una lettura integrata delle diverse informazioni disponibili a livello regionale e provinciale e a fornire strumenti conoscitivi, interpretativi e di stimolo in tema di sviluppo locale del turismo 

· l’avvio dell’Osservatorio Regionale dell’Artigianato, strumento volto a fornire un quadro organico e sistematico della realtà artigiana lombarda, ‘mettendo a sistema’ l’ampia gamma di dati e informazioni prodotti oggi da soggetti diversi e in modo disomogeneo; uno strumento, quindi, inteso non tanto a produrre nuovi dati, quanto piuttosto a rendere disponibili in forma organizzata quelli già prodotti

· Osservatorio sulla Cooperazione

· la prosecuzione delle attività di analisi e monitoraggio condotte attraverso l’Osservatorio sul credito alle imprese artigiane

· la predisposizione dei Focus strutturali sul sistema produttivo lombardo – secondo il nuovo archivio statistico ASIA dell’Istat – e sul commercio internazionale

· la predisposizione dei Focus congiunturali, finalizzati alla divulgazione - tramite le news del sito di Unioncamere - di dati di natura congiunturale di varie fonti che hanno come riferimento territoriale la regione Lombardia e le sue province.

Per accrescere la conoscenza di fenomeni specifici, sono state inoltre sviluppate alcune ricerche tematiche:

· Internazionalizzazione delle imprese lombarde tramite gli investimenti diretti esteri (IDE), svolta in collaborazione con il Politecnico di Milano, finalizzata all’analisi delle principali caratteristiche strutturali (settoriali, geografiche e di performance) ed evolutive delle imprese multinazionali (IMN) le cui attività coinvolgono la Lombardia

· Soddisfazione delle imprese nei rapporti con le Pubbliche Amministrazioni, svolta dalla Fondazione Promo P.A. e riferita all’evoluzione dei bisogni delle imprese e la capacità della Pubblica Amministrazione di modificare la propria organizzazione per meglio soddisfare le loro esigenze. Nel 2007 è stato presentato il secondo rapporto con i principali risultati emersi dall’indagine ed avviata la terza annualità di ricerca.




3.7 Credito e finanza per l’impresa

	Interventi straordinari per il credito


	In considerazione dei molteplici segnali provenienti dal mondo associativo e dagli operatori dei Confidi circa la crescente difficoltà delle imprese, soprattutto delle PMI, ad ottenere credito dal sistema bancario, Unioncamere Lombardia insieme alle Camere di Commercio lombarde ha attivato due interventi straordinari. In particolare questi strumenti hanno in comune l’obiettivo di operare sul versante delle garanzie, costituendo appositi fondi di garanzia messi a disposizione dei Confidi, di attivare finanziamenti volti al sostegno della liquidità aziendale, in quanto si ritiene che i fenomeni di restrizione creditizia incidono in primo luogo sul credito a breve, creando difficoltà per smobilizzare i crediti e per disporre delle risorse finanziarie necessarie a garantire l’operatività quotidiana delle imprese e di valorizzare la rete capillare dei Confidi lombardi.

Gli interventi sono: il Fondo Confiducia e il Fondo di garanzia per i Confidi non aderenti a Federfidi.

Fondo Confiducia. Prevede interventi straordinari a favorire dell’acceso al credito delle PMI attraverso il rafforzamento delle garanzie dei Confidi aderenti a Federfidi Lombarda e appartenenti ai comparti Industria, Artigianato, Agricoltura e Cooperazione. Si tratta di un fondo di carattere regionale con suddivisione per ogni provincia, come si evidenzia nella tabella sottoriportata. Le risorse investite dalle Camere di Commercio ammontano a 31 milioni di Euro, di cui 5,196 direttamente dal bilancio di Unioncamere, a cui si aggiungono risorse di Regione Lombardia per 20 milioni, per un totale di 51 milioni di Euro

Provincia

Risorse camerali (compreso Unioncamere)

Risorse regionali

Totale

Bergamo

4.540.000

2.930.000

7.470.000

Brescia

5.367.000

3.463.000

8.830.000

Como

1.060.000

684.000

1.744.000

Cremona

541.000

349.000

890.000

Lecco

791.000

510.000

1.301.000

Lodi

590.000

381.000

971.000

Mantova

1.055.000

680.000

1.735.000

Milano

10.450.000

6.742.000

17.192.000

Monza

1.161.000

749.000

1.910.000

Pavia

1.351.000

871.000

2.222.000

Sondrio

487.000

314.000

801.000

Varese

3.607.000

2.327.000

5.934.000

TOTALE

31.000.000
20.000.000
51.000.000
Le principali caratteristiche sono:

· Finanziamenti attivabili: con questi fondi possono essere attivati circa € 1.600.000.000 di finanziamenti

· Garanzia concessa: 70% del finanziamento concesso dalla banca, di cui 25% a carico del Confidi e il 45% a carico fondo pubblico di garanzia “Confiducia”

· Tipologie dei finanziamenti: a) finanziamento chirografario durata fino a 60 mesi. b) castelletti di sconto, anticipo fatture, anticipi import/export, anticipi contratti, con durata 12 mesi rinnovabili fino a 24 mesi.

· Importi finanziabili: da un minimo di € 30.000 ad un massimo di € 500.000, secondo la tipologia del finanziamento e delle caratteristiche dell’impresa beneficiaria.

· Fondo di garanzia per i Confidi non aderenti a Federfidi. Il fondo è destinato ai Confidi del comparto commercio e, più in generale, ai Confidi che non fanno parte del sistema Federfidi. E’ esclusivamente di provenienza delle Camere di Commercio ed è attivabile su base provinciale attraverso accordi tra le singole Camere di Commercio ed i Confidi interessati. Le caratteristiche principali sono:

· Entità del fondo: € 6.000.000 circa.

· Finanziamenti attivabili: € 285.000.000 circa

· Garanzia concessa: 70% a carico del Confidi, che si controgarantisce sul fondo camerale per una % di circa il 30% del finanziamento

· Tipologia e importo dei finanziamenti: come Confiducia di cui al punto 1




4. ATTIVITA’ ISTITUZIONALI a supporto del sistema camerale

	Il ruolo di servizio di Unioncamere Lombardia


	In coerenza con la propria missione, Unioncamere Lombardia ha rafforzato, in questi anni, l’azione di supporto alla crescita del Sistema camerale lombardo, sul terreno della rappresentanza istituzionale, delle funzioni di servizio e del raccordo di rete fra le Camere lombarde. Una direttrice di impegni, questa, che attraversa l’intera gamma di azioni e di interventi realizzati dell’Unione regionale nel corso del 2008 e che trova elementi di particolare evidenza:

· nell’azione di rappresentanza condotta nelle sedi istituzionali del partenariato regionale (dalla Conferenza delle Autonomie, ai rapporti con il Consiglio; dal Patto per lo Sviluppo ai diversi tavoli tematici delle Direzioni Generali regionali), ambiti nei quali è stata costante l’attenzione posta a valorizzare ruolo e funzioni dell’autonomia funzionale camerale lombarda

· nell’attuazione dell’Accordo di Programma con Regione Lombardia, che ha significato - fra il resto – rafforzare il raccordo strategico dell’azione camerale lombarda, accentuando nel sistema una logica di rete capace di valorizzare l’autonoma iniziativa di ogni realtà

· nel coordinamento e supporto svolto in tutte le attività che implicano il coinvolgimento delle Camere lombarde: dai progetti sul Fondo Perequativo ai Gruppi di lavoro intercamerali, dai servizi di rete – a forte componente info-telematica – alla comunicazione di sistema



	Strategie e funzionamento organi


	L’attività di supporto al funzionamento degli Organi statutari e, più in generale, alle numerose sedi di lavoro operanti è stata anche nel 2008 intensa e significativa, con azioni volte nel loro insieme a:

· ampliare il coinvolgimento, la partecipazione, la conoscenza e la condivisione dei progetti avviati su scala regionale, assicurando nel contempo costante attenzione alla diffusione dei progetti locali presentati, in primis, nell’ambito dell’Accordo di Programma sottoscritto tra Sistema camerale e Regione Lombardia

· coordinare la realizzazione di progetti comuni fra le Camere

· coordinare e creare condizioni di crescente omogeneità tra le Camere nella gestione dei servizi rivolti alle imprese.

Organi statutari. Per quanto concerne, in particolare, l’attività degli Organi statutari, nel 2008 si sono svolti complessivamente 32 incontri (2 sedute del Consiglio Generale, 6 riunioni del Comitato Direttivo, 10 riunioni dell’Ufficio di Presidenza, 14 riunioni del Comitato dei Segretari Generali). Durante l’anno, gli Organi sono stati costantemente impegnati e aggiornati sui diversi temi di interesse per l’intero Sistema camerale, fra i quali, in modo particolare quello legato allo sviluppo dell’Accordo di Programma, che ha portato a un più forte riconoscimento del Sistema camerale nell’attuazione di interventi a favore dello sviluppo economico e a un significativo incremento delle risorse economiche camerali per la realizzazione di interventi a favore del tessuto economico locale.



	
	Assise degli Amministratori camerali. Giunte nel 2008 alla quinta edizione, le Assise si sono affermate in questi anni quale momento fondamentale di incontro e riflessione per tutti gli attori del Sistema camerale lombardo, che vi riconosce funzioni primarie sul piano anche del rafforzamento dell’identità del sistema e della comunicazione con i soggetti con i quali si interfaccia sul territorio.

Svoltesi a Cremona, il 18 novembre scorso, le quinte Assise del Sistema camerale lombardo hanno focalizzato il tema dell’internazionalizzazione, conseguendo una larga partecipazione di Consiglieri, dirigenti camerali e ospiti esterni, oltre che di qualificati esponenti del mondo accademico e istituzionale.

Significativo è stato anche il numero di persone che hanno seguito i lavori delle Assise attraverso il servizio in streaming su Internet (oltre 1.100 accessi), a conferma dell’interesse assunta dall’iniziativa anche nel più vasto pubblico di soggetti esterni.



	
	Accompagnamento all’Accordo di Programma. Sono proseguite, nel 2008, le attività di supporto ai lavori della Segreteria Tecnica dell’Accordo di Programma fra Regione e Sistema camerale lombardo, realizzate in collaborazione con la Scuola Superiore di Alta Amministrazione (SSAA) e tese a favorire una condivisione sempre maggiore – fra i due sistemi istituzionali – di strumenti e approcci in tema di sviluppo economico.

Dopo gli approfondimenti realizzati nel 2007 su Programmazione e governance degli interventi e Marketing territoriale, nella prima metà del 2008 è stato avviato uno percorso di lavoro volto al perfezionamento di strumenti e procedure per il monitoraggio degli interventi promossi dall’AdP. Sviluppato anche tramite la costituzione di appositi gruppi misti di lavoro, tale percorso ha portato a condividere alcuni primari supporti per il monitoraggio delle azioni approvate dalla Segreteria Tecnica, delineando anche indicatori per la valutazione dell’efficacia degli interventi.

La giornata di Laboratorio dedicata alla presentazione e discussione del lavoro così condotto ha visto la partecipazione oltre 50 persone, fra Segretari Generali, Direttori Generali e loro più stretti collaboratori, validando gli esiti conseguiti e fornendo ulteriori indicazioni per lo sviluppo di strumenti e indicatori di monitoraggio.



	Servizio legislativo


	L’attività dell’ufficio legislativo si è sviluppata nel 2008 secondo le seguenti linee di attività:

· intervento sulle politiche legislative regionali, con particolare attenzione ai lavori preparatori del nuovo Statuto regionale della Lombardia, fino alla sua definitiva approvazione; partecipazione alle iniziative di semplificazione promosse e/o coordinate da Unioncamere Lombardia

· monitoraggio della legislazione di livello nazionale con particolare riferimento alla legge Finanziaria ed il progetto di legge fiscale sul federalismo fiscale

· sviluppo di funzioni di supporto legale e amministrativo alle Camere lombarde, approfondendo l’analisi di questioni giuridiche di diretto impatto e interesse per le amministrazioni camerali

In questo terzo filone di impegni, le attività del 2008 hanno portato in particolare a:

· proseguire, in tema di diritto amministrativo, una consulenza dì alto livello specialistico per le Camere, che consente la consultazione di professionisti esterni specializzati in procedimenti amministrativi camerali, procedure di evidenza pubblica (appalti) e pubblico impiego

· consolidare, in materia di disciplina comunitaria degli aiuti di Stato, una seconda consulenza specialistica in un campo non sempre adeguatamente approfondito nei suoi aspetti giuridici, ma fondamentale nelle politiche di supporto del sistema delle imprese, soprattutto a seguito delle iniziative di bando contemplate nell’ Accordo di Programma

· perfezionare la Newsletter Legislativa, a cadenza mensile, che fornisce alle Camere un’informazione di sintesi sulle principali novità normative di livello nazionale e regionale e su indirizzi giurisprudenziali di particolare interesse per le amministrazioni camerali.



	Coordinamento attività di sistema


	Gruppi di lavoro intercamerali. Attivi sui diversi fronti in cui si articola l’impegno istituzionale e promozionale del Sistema camerale lombardo, i Gruppi di lavoro intercamerali nel 2008 hanno realizzato complessivamente 36 incontri.

Nel corso dell’anno è stata avviata la loro complessiva revisione, condivisa in sede di Comitato dei Segretari Generali e volta ad articolarne l’operatività in modo più funzionale, anche rispetto all’Accordo di Programma (AdP). La ridefinizione dei Gruppi intercamerali di lavoro, coordinati da Segretari Generali, affiancati da dirigenti di Unioncamere e composti dai funzionari camerali competenti per materia, ha focalizzato:

· quattro grandi aree tematiche di lavoro e approfondimento: qualità dell’azione amministrativa, sviluppo servizi comuni per le Camere, politiche per la competitività dei territori, politiche per la competitività delle imprese

· alcune finalità generali per la loro azione: coordinamento delle politiche camerali relative ai servizi alle imprese, confronto e condivisione di possibili soluzioni comuni, sviluppo di progetti in comune per l’erogazione dei servizi, raccordo funzionale con le iniziative sviluppate sull’Accordo di Programma, elaborazione di proposte da avanzare all’Unione Italiana

· analogamente a quanto previsto per gli Assi dell’Accordo di Programma, la presenza di due Segretari Generali coordinatori per ciascun Gruppo (in raccordo con le responsabilità d’Asse dell’Accordo di Programma), con la partecipazione di ciascun Segretario Generale a un gruppo attivo su temi amministrativi e a uno su temi promozionali.

Sono stati definiti in tal senso i seguenti 10 nuovi Gruppi intercamerali di lavoro: Semplificazione ed E-Government – Consulta Conservatori Registro Imprese; Regolazione del Mercato; Osservatorio legislativo e assistenza legale; Gestione risorse economiche e finanziarie; Gestione Risorse Umane; Infrastrutture; Marketing Territoriale; Innovazione; Internazionalizzazione; Osservatori economici.
Dell’attività di alcuni di essi si è riferito in precedenti parti della relazione; di seguito si richiamano le attività del Gruppo Semplificazione ed E-Government – Consulta Conservatori Registro Imprese.



	
	Consulta dei Conservatori del Registro Imprese. Volte nel loro insieme all’elaborazione di interpretazioni giuridiche condivise e alla definizione di prassi comuni per l’intero territorio regionale, le attività del Gruppo hanno portato nel 2008 a:

· aggiornare il Prontuario per la presentazione delle pratiche telematiche ai Registri Imprese (XII edizione), disponibile per i professionisti (notai e commercialisti) e le imprese anche su tutti i siti web camerali

· approvare il Prontuario per il deposito in formato telematico dei bilanci per l’anno 2008 e un Prontuario relativo agli adempimenti connessi all’avvio della attività regolamentata per le imprese di impiantistica (D.M. 37/2008)

· formulare osservazioni alle circolari regionali relative ai nuovi procedimenti di iscrizione all’Albo Imprese Artigiane e, in accordo con Regione e Infocamere, mettere a punto il nuovo programma operativo “Starweb” relativo alle nuove procedure di iscrizione per le imprese artigiane in collegamento al Registro Imprese

· esaminare le problematiche relative all’applicazione della imposta di bollo per la presentazione di alcuni tipi di denunce al Registro Imprese

· approfondire i regolamenti di attuazione della “Comunicazione Unica per l’avvio dell’impresa”, per la messa a punto – anche attraverso il confronto con Infocamere – della nuova architettura informatica per le Amministrazioni interessate (Camere di Commercio, Inps Inail, Agenzia delle Entrate)

· alimentare il confronto con la rappresentanza dei notai impegnati nella Commissione giuridica regionale per la riforma del diritto societario, giungendo alla definizione anche di alcune “massime” (procedure condivise tra Notai e Conservatori per l’attuazione di particolari adempimenti a carico dell’utenza) in tema di “Trasferimento all’estero di sede sociale” e “Aspetti pubblicitari della mancata ricostituzione della pluralità dei soci nel termine di sei mesi nelle società di persona”.



	Progetti di sistema
	Progetti sul Fondo di Perequazione

	
	Progetto CRM (Customer Relationship Management). Il progetto, avviato nel 2005 come progetto regionale, riguarda la messa a punto di archivi camerali qualificati dei soggetti da contattare con tecniche di profilazione ed è finalizzato al miglioramento della comunicazione tra Camere e imprese. Le attività, nelle prime due annualità, si sono focalizzate sull’utilizzo del sistema CRM per la comunicazione alle imprese interessate dai processi di internazionalizzazione, di innovazione e ad altri settori individuati sulla base delle esigenze camerali. 

La terza annualità di progetto, a valere sul Fondo di Perequazione 2005, è stata prevalentemente realizzata nel corso del 2008 con l’obiettivo di progettare e sviluppare azioni di CRM a supporto del Piano di comunicazione di ciascuna Camera coinvolta. In particolare, sono state realizzate le seguenti fasi operative presso le singole Camere di Commercio:

· analisi del piano di comunicazione ed individuazione delle azioni di CRM

· incontri con i responsabili delle funzioni camerali interessate per condividere/integrare il piano di azioni CRM

· progettazione delle azioni di CRM



	
	A scuola con l’impresa. Il progetto, che nella sua seconda annualità ha visto l’adesione di 9 Camere lombarde, promuove a livello lombardo la diffusione della metodologia dell’alternanza scuola-lavoro, valorizzando a tal fine il ruolo attribuito alle Camere di Commercio dalla legge di riforma della scuola e le specifiche competenze camerali in tema di formazione e orientamento al lavoro. 

Le attività del 2008, realizzate a valere sul Fondo di Perequazione 2005, hanno riguardato soprattutto:

· lo sviluppo di attività di supporto (formazione, informazione, consulenza ecc,) per il personale camerale addetto al servizio

· la realizzazione, a livello locale, di iniziative di promozione e comunicazione per la diffusione della conoscenza e delle pratiche di alternanza scuola-lavoro

· la definizione di un manuale per la realizzazione di percorsi in alternanza, per il consolidamento dell’esperienza camerale lombarda e a supporto dello sviluppo delle specifiche funzioni.



	
	Borsa Merci Telematica Italiana. Nell’ambito dei progetti del Sistema camerale finanziati dal Fondo di Perequazione 2005 rientra il progetto Sviluppo della Borsa Merci Telematica Italiana (BMTI) in Lombardia. In Lombardia hanno partecipano al progetto le Camere di Commercio di Brescia, Cremona, Lodi, Milano, Mantova e Pavia. Il progetto è stato avviato nel gennaio 2008,con l’obiettivo di promuovere la Borsa Merci Telematica Italiana e valorizzare il patrimonio informativo prezzi del sistema camerale. Nel 2008 sono state completate le seguenti attività: 

· corso di formazione sulla Borsa Merci Telematica per i funzionari delle Camere di Commercio;

· seminari delle Camere di Commercio rivolti agli operatori locali per promuovere la costituzione dei S.A.I. - Soggetto Abilitato all’Intermediazione;

· promozione della BMTI in occasione della fiera internazionale Vinitaly 2008;

· messa a punto ed attivazione di un sistema di rilevazione dei prezzi dei cereali sui mercati lombardi;

· studio finalizzato all’apertura del nuovo mercato telematico dei salumi.

Al fine di ultimare il lavori è stata richiesta al Fondo di Perequazione la proroga al 30.03.2009 del termine per la conclusione delle attività di progetto:

· conclusione del ciclo di seminari per gli operatori locali per promuovere la costituzione dei S.A.I.

· conclusione dello studio finalizzato all’apertura del nuovo mercato telematico di vini in bottiglia;

· omogeneizzazione dei listini prezzi di alcuni prodotti agricoli delle Camere di Commercio lombarde



	
	Albo Vigneti ed Elenchi delle Vigne. La Regione Lombardia, con D.D.G.- Decreto Direttore Generale n. 8583 del 11 agosto 2008 (BURL S.O. al n. 35 del 29.08.08) ha emanato le nuove linee operative per la tenuta degli Albi Vigneti a D.O. (Denominazione d’Origine) e gli Elenchi delle Vigne IGT (Indicazione Geografica Tipica). Le nuove linee prevedono la gestione diretta di Regione Lombardia degli Albi/Elenchi Vigneti a D.O. sul proprio sistema informativo SIARL (Sistema Informativo Agricolo della Regione Lombardia).

In questo contesto, Unioncamere Lombardia ha operato per garantire il passaggio degli Albi Vigneti e degli Elenchi delle Vigne dal Sistema camerale IC-DEIS al SIARL, supportando inoltre le Camere lombarde nel trasferimento dal SIARL dei dati delle superfici vitate iscritte alle D.O. e alle IGT, per consentire alle stesse Camere di adempiere ai compiti relativi alla rivendicazione delle produzioni a Denominazione d’Origine/Indicazione Geografica Tipica, come previsto dal D.M. 28 dicembre 2006.

	
	Deleghe in materia di commercio. Come ogni anno, a partire dal 2000, le Camere di Commercio lombarde hanno esercitato la delega in materia di commercio sulle aree pubbliche, in attuazione alla legge regionale 15/2000 e sue successive modifiche e integrazioni. Si è proceduto in tal senso alla raccolta e alla sistematizzazione delle informazioni relative a sagre e fiere locali su aree pubbliche e ai mercati ambulanti, alimentando la predisposizione dei relativi calendari da parte della Regione. I calendari rappresentano un servizio molto apprezzato dagli operatori e dai cittadini/consumatori lombardi, consentendo ai primi di ottimizzare la propria presenza e la propria attività sulle varie piazze della regione, e ai secondi di conoscere un’offerta commerciale ancora più differenziata.



	Formazione del personale camerale
	Le attività di formazione permanente per il personale camerale lombardo hanno visto, nel 2008, la realizzazione di 9 corsi, inseriti in un programma di intervento costruito sulla base delle esigenze manifestate dalle Camere lombarde e da esse condiviso. Svolti presso la sede dell’Unione Regionale, i corsi hanno visto la partecipazione di 175 funzionari camerali e si sono svolti con metodologie che hanno valorizzato sia l’approfondimento teorico, sia la sperimentazione – tramite simulazioni – dell’applicabilità di alcune azioni. 

Sotto il profilo tematico, gli interventi hanno interessato i principali servizi camerali da quelli di carattere giuridico-amministrativo e gestionale, a quello degli studi e a quello promozionale. Questi i temi trattati: Le novità del Regolamento di esecuzione ed attuazione del codice dei contratti pubblici in tema di appalti, forniture e servizi nei settori ordinari; Adempimenti dovuti in virtù della Finanziaria 2008: pubblicazione dei compensi e degli incarichi nel sito web delle Camere di Commercio; Le sponsorizzazioni ed il reperimento di fondi aggiuntivi nella Pubblica Amministrazione: profili tecnici e fiscali di interesse per il sistema camerale; La Comunicazione Unica per la nascita dell’impresa – disciplina e procedura; Le assunzioni e l’utilizzo delle forme flessibili di lavoro delle Camere di Commercio alla luce della Legge Finanziaria 2008 – I requisiti per assumere a tempo indeterminato e con forme flessibili; Sostegno camerale per l’accesso al credito delle pmi: prospettive per i Confidi dopo Basilea 2, novità normative, possibili innovazioni nelle politiche di sostegno camerale, strumenti alternativi di finanziamento per le pmi; Le fonti di finanziamento comunitarie: aspetti normativi e pratici per il finanziamento di iniziative in ambito camerale; Metodologie monitoraggio provinciale dei prezzi e tariffe – Legge finanziaria 2008 – Dinamica dell’inflazione e sue componenti; Diritto annuale e sanzioni amministrative: principi normativi e regolamentari anche alla luce delle novità legislative introdotte in materia di riscossione ordinaria e riscossione coatta.
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	 Stato Patrimoniale 
	
	

	
	
	
	
	ATTIVO
	31 dic. 2008
	31 dic. 2007

	
	
	
	
	
	
	

	A
	
	
	
	Immobilizzazioni:
	
	

	A.I.
	
	
	Immobilizzazioni immateriali:
	
	

	
	1
	
	
	Licenze, marchi e diritti simili
	14.391
	18.940

	
	2
	
	
	Sviluppo sito Web
	9.480
	18.960

	
	
	
	
	
	_________
	_________

	
	
	
	
	Totale immobilizzazioni immateriali
	23.871
	37.900

	
	
	
	
	
	
	

	A.II
	
	
	Immobilizzazioni materiali:
	
	

	
	1
	
	
	Fabbricati
	698.144
	721.545

	
	2
	
	
	Mobili e Arredi
	33.555
	50.495

	
	3
	
	
	Altre Apparecchiature Elettroniche d'ufficio
	91.137
	87.422

	
	
	
	
	
	_________
	_________

	
	
	
	
	Totale immobilizzazioni materiali
	822.836
	859.462

	
	
	
	
	
	
	

	A.III
	
	
	Immobilizzazioni finanziarie:
	
	

	
	1
	
	
	Partecipazioni:
	
	

	
	
	a
	
	In società
	323.959
	323.959

	
	2
	
	
	Crediti finanziari
	
	

	
	
	a
	
	Fondo di Garanzia progetti Artigiancredit c/o San Paolo
	6.099.789
	5.450.604

	
	3
	
	
	Altri crediti finanziari
	
	

	
	
	b
	
	Depositi cauzionali
	7.796
	7.796

	
	
	
	
	
	_________
	_________

	
	
	
	
	Totale immobilizzazioni finanziarie
	6.431.545
	5.782.359

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Totale immobilizzazioni (A)
	7.278.251
	6.679.721

	
	
	
	
	
	
	

	B
	
	
	
	Attivo circolante
	
	

	B.II
	
	
	Crediti verso Enti:
	
	

	
	1
	
	
	Crediti verso camere di commercio
	2.399.664
	182.169

	
	2
	
	
	Crediti verso enti finanziatori di progetti
	1.333.560
	1.229.666

	
	3
	
	
	Altri crediti verso enti e organismi
	177.361
	376.610

	
	4
	
	
	Fatture da emettere
	0
	69.483

	
	
	
	
	
	_________
	_________

	
	
	
	
	Totale crediti v enti
	3.910.585
	1.857.928

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	B.III
	
	
	Altri crediti
	341.660
	262.953

	
	
	
	
	
	
	

	B.IV
	
	
	Crediti Finanziari Non Immobilizzati
	
	

	
	1
	
	
	Polizza assicurativa 
	12.000.000
	12.000.000

	
	2
	
	
	Crediti per rendimento polizze assicurative
	1.577.577
	1.137.529

	
	
	
	
	
	_________
	_________

	
	
	
	
	TotaleCrediti Finanziari Non Immobilizzati
	13.577.577
	13.137.529

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	B.V
	
	
	Disponibilità liquide:
	
	

	
	1
	
	
	Cassa
	513
	930

	
	2
	
	
	Istituto Cassiere
	7.608.290
	11.147.603

	
	3
	
	
	Banque Bruxelles Lambert
	13.498
	2.711

	
	
	
	
	
	_________
	_________

	
	
	
	
	Totale disponibilità liquide
	7.622.300
	11.151.244

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Totale attivo circolante (B)
	25.452.123
	26.409.654

	
	
	
	
	
	
	

	C
	
	
	
	Ratei risconti attivi
	
	

	
	CI
	
	
	Ratei attivi
	0
	36.828

	
	CII
	
	
	Risconti attivi
	642
	16.468

	
	
	
	
	
	_________
	_________

	
	
	
	
	Totale ratei e risconti attivi (C)
	642
	53.296

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	TOTALE ATTIVO (A+B+C)
	32.731.016
	33.142.671

	
	
	
	
	PATRIMONIO NETTO 
	31 dic. 2008
	31 dic. 2007

	
	
	
	
	
	
	

	A
	
	
	
	Patrimonio netto
	
	

	AI
	
	
	
	Patrimonio iniziale
	5.715.242
	4.403.587

	
	
	
	
	Apporto da ex Centro Estero
	1.308.440
	

	
	
	
	
	A dedurre fondo Confiducia
	-3.196.000
	

	AII
	
	
	Avanzo/(Disavanzo) dell'esercizio
	107.764
	1.311.655

	
	
	
	
	
	_________
	_________

	
	
	
	
	Totale patrimonio netto
	3.935.446
	5.715.242

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	PASSIVO
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	B
	
	
	
	Fondi per rischi e oneri
	
	

	
	1
	
	
	Progetti Artigiancredit
	4.874.637
	5.071.437

	
	2
	
	
	Fondo rischi 
	97.655
	35.000

	
	3
	
	
	Fondo rischi confiducia
	5.196.000
	

	
	
	
	
	
	_________
	_________

	
	
	
	
	Totale fondi per rischi e oneri (B)
	10.168.292
	5.106.437

	
	
	
	
	
	
	

	C
	
	
	
	Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato
	937.909
	892.591

	
	
	
	
	
	
	

	D
	
	
	
	Debiti
	
	

	
	1
	
	
	Debiti verso fornitori
	7.430.762
	9.375.099

	
	2
	
	
	Anticipi su progetti
	9.484.724
	9.899.507

	
	3
	
	
	Anticipi ricevuti da Centro Estero
	0
	979.496

	
	
	
	
	Debiti verso regione
	35.926
	0

	
	4
	
	
	Debiti verso CCIAA
	3.657
	62.988

	
	5
	
	
	Debiti tributari
	239.132
	280.041

	
	6
	
	
	Debiti verso istituti di previdenza e assistenza sociale
	191.340
	181.494

	
	7
	
	
	Altri debiti
	303.826
	565.423

	
	
	
	
	
	_________
	_________

	
	
	
	
	Totale debiti (D)
	17.689.367
	21.344.048

	
	
	
	
	
	
	

	E
	
	
	
	Ratei risconti
	
	

	
	1
	
	
	Ratei Passivi
	0
	3.897

	
	2
	
	
	Risconti passivi
	0
	80.456

	
	
	
	
	
	_________
	_________

	
	
	
	
	Totale ratei e risconti (E)
	0
	84.353

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	TOTALE PASSIVO (A+B+C+D+E)
	32.731.014
	33.142.671

	
	
	
	
	
	
	

	F
	
	
	
	CONTI D'ORDINE
	
	

	
	
	
	a
	Fidejussioni ricevute
	2.002.868
	2.002.868

	
	
	
	b
	Impegni vs terzi per progetti
	0
	12.082.778

	
	
	
	
	Totale
	2.002.868
	14.085.646
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UNIONCAMERE LOMBARDIA

Sede in Via Oldofredi, n. 23 - 20124 Milano (MI)

Registro Imprese (Tribunale di Milano) e Codice Fiscale n. 03254220159

REA-CCIAA di Milano n. 1502783

Nota integrativa del bilancio al 31/12/2008

	Premessa


Signori,

il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2008 che viene sottoposto al Vostro esame ed alla Vostra approvazione, evidenzia un avanzo di € 107.764.

	Criteri di formazione


Il seguente bilancio è conforme al dettato degli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile, come risulta dalla presente nota integrativa, redatta ai sensi dell'articolo 2427 del Codice Civile, che costituisce, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2423, parte integrante del bilancio d'esercizio.

Si fa presente che allo schema di bilancio di cui agli articoli 2424 e 2425 del Codice Civile sono stati apportati alcuni adattamenti coerenti con la struttura giuridico-economica e gestionale dell’Unione.
	Criteri di valutazione


I criteri utilizzati nella redazione del bilancio chiuso al 31/12/2008 non si discostano dai medesimi utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei medesimi principi e fatte salve le variazioni derivanti dall’applicazione dei principi introdotti dal decreto legislativo n. 6/2003 recante la riforma del diritto societario. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività nonché tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato.
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi che compongono le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensazioni tra perdite che dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati.
In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti numerari (incassi e pagamenti).
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini della comparabilità dei bilanci nei vari esercizi.
In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti:
Immobilizzazioni
Immateriali
Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti, calcolati sistematicamente in relazione alla residua possibilità di utilizzazione delle stesse.

I costi per software rappresentano l’onere relativo all’uso, mediante licenza d’uso a tempo indeterminato, di pacchetti applicativi; sono ammortizzati, comunque, entro un periodo di tre anni.

Le altre immobilizzazioni immateriali, rappresentate dalla progettazione e dalla messa a punto del sito web dell’Unioncamere Lombardia, vengono ammortizzate in cinque anni. 

Materiali
Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento.
Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per l'utilizzo dell'immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti cassa di ammontare rilevante.
Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate in modo sistematico, sulla base delle aliquote di seguito indicate, ritenute rappresentative della residua possibilità di utilizzazione dei cespiti:
· Fabbricati: 3%

· impianti e macchinario: 20%

· mobili e arredi: 12%

· altre apparecchiature elettroniche d’ufficio: 20%

· licenze d’uso software: 33,33%

Finanziarie

Le immobilizzazioni finanziarie sono iscritte al valore di presunto realizzo, qualora trattasi di crediti, oppure al costo di acquisizione, o sottoscrizione, incrementato di eventuali versamenti per copertura delle perdite, ed eventualmente rettificato per perdite durevoli di valore, qualora trattasi di partecipazioni.

Si fa presente che per i crediti immobilizzati a titolo di fondi di garanzia, pur non venendo ridotto il valore in bilancio, viene esposto, al solo fine di prudenza, un fondo al passivo dello stesso importo per rischi di svalutazione non ancora determinati da elementi certi.

Progetti in corso
I costi, e i ricavi vengono riconosciuti in funzione dell’avanzamento dell’attività progettuale e quindi attribuiti agli esercizi in cui tale attività si esplica.

Crediti
I crediti sono iscritti al valore nominale; non sussistono motivi che possano far ritenere che vi siano rischi di inesigibilità, per cui non è stato istituito un fondo svalutazione crediti.

Debiti
I debiti sono esposti al loro valore nominale, che coincide con il valore di estinzione. Includono gli anticipi ricevuti a fronte di progetti non ancora conclusi.

Ratei e risconti
Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio.
Fondi per rischi e oneri
Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza.
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non si è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica.
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo.
Il debito corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura dell’esercizio, al netto di eventuali acconti erogati e dell’imposta sostitutiva dedotta dalla quota di rivalutazione ai sensi del D.Lgs 47/2000, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.
Imposte sul reddito
Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza e rappresentano pertanto gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio. In particolare, nel bilancio al 31/12/2008, le imposte correnti sono accantonate secondo le aliquote e le norme vigenti in base ad una realistica previsione del reddito imponibile, tenuto conto della diversità delle basi imponibili relative ad IRES e IRAP.

Capitalizzazione di oneri finanziari

Non risultano imputati nel corso dell’esercizio, ai valori iscritti nell’attivo dello Stato Patrimoniale, oneri finanziari di alcun tipo.

Conti d’ordine

Impegni

Rappresentano l’importo complessivo degli impegni contrattuali e finanziari non risultanti dallo stato patrimoniale ma indicati per meglio permettere la valutazione complessiva delle stesso. Tali impegni sono stati indicati nei conti d’ordine al valore desunto dalla relativa documentazione e per l’ammontare in essere alla data di fine esercizio.

Fidejussioni

Nei conti d’ordine sono iscritte le fideiussioni rilasciate nei confronti degli Enti a garanzia dell’esecuzione dei progetti in corso e per l’ammontare della garanzia stessa.

	Informazioni rilevanti


Il Comitato Direttivo in data 11 dicembre 2006 ha approvato in via definitiva il progetto di trasferimento delle attività e della struttura del Centro Estero delle Camere di Commercio Lombarde in Unioncamere Lombardia. Tale progetto ha previsto la riconferma in capo a Unioncamere Lombardia del ruolo di rappresentanza istituzionale, di indirizzo politico e di raccordo delle strategie in materia di internazionalizzazione in modo che le attività a supporto delle Camere di Commercio siano proseguite senza soluzione di continuità, tramite l’istituzione di una nuova attività organizzativa specialistica. In data 15 maggio 2007 si è provveduto allo scioglimento, tramite delibera uniforme di tutte le Camere di Commercio, del Centro Estero ed il contestuale subentro di Unioncamere Lombardia in tutte le posizione attive e passive, ossia nei diritti e negli obblighi in precedenza assunti dal Centro Estero verso terzi. La liquidazione del Centro Estero si è conclusa in data 15 settembre 2008, data nella quale il liquidatore ha emesso la propria relazione dettagliando tutte le attività e passività trasferite ad Unioncamere Lombardia. Nel corso dell’anno 2008 Unioncamere Lombardia ha pertanto integrato il proprio patrimonio netto con il patrimonio residuo del Centro Estero.

Il Consiglio Generale in data 18 novembre 2008 ha deliberato in via definitiva la costituzione del fondo regionale di garanzia “Confiducia” per un ammontare di Euro 5.196.000.

La costituzione di tale fondo ha la finalità di rafforzare le garanzie dei confidi per la liquidità delle PMI lombarde, ed è stato costituito alla fine dell’anno 2008 mediante la diminuzione del patrimonio netto per Euro 3.196.000 e l’utilizzo di anticipo per progetti per Euro 2.000.000.

	Attività


	A)  Immobilizzazioni


I. Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali sono pari a € 23.871 e sono rappresentate come segue:

Licenze d’uso 

	Licenze d’uso (software)
	Iniziale
	Incrementi esercizio
	Decrementi esercizio
	Valore al 31.12.2008

	Costo storico
	162.003
	14.813
	-
	176.816

	Fondo ammortamento
	-143.063
	-19.362
	-
	-162.425

	Valore netto contabile
	18.940
	-4.549
	0
	14.391


La voce “Licenze d’uso (software)” si è incrementata di € 14.813, di cui € 9.423 per il rinnovo di licenza d’uso dei software per uso ufficio e per € 5.390 per licenze acquisite dall’apporto del Centro Estero. Le licenze di costo unitario inferiore ad 
€ 516,46 sono state interamente addebitate al conto economico nel corso dell’esercizio.

Altre immobilizzazioni immateriali

	Sviluppo sito web
	Iniziale
	Incrementi esercizio
	Decrementi esercizio
	Valore al 31.12.2008

	Costo storico
	47.400
	-
	-
	47.400

	Fondo ammortamento
	-28.440
	-9.480


	-


	-37.920

	Valore netto contabile
	18.960
	-9.480
	-
	9.480


Nella Voce “Altre immobilizzazioni immateriali” sono stati imputati costi relativi allo sviluppo ed alla realizzazione del sito web di Unioncamere Lombardia.

I costi iscritti sono ragionevolmente correlati ad un’utilità protratta in più esercizi, e sono ammortizzati sistematicamente in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione.

Sulle immobilizzazioni immateriali tuttora iscritte in bilancio non sono state effettuate rivalutazioni monetarie e deroghe ai criteri di valutazione civilistica di alcun tipo.
II. Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali sono pari a € 822.836 e sono rappresentate come segue:

Fabbricati

	Fabbricati 
	Iniziale
	Incrementi
	Decrementi
	Valore al 31.12.2008

	Costo storico
	780.049
	-
	-
	780.049

	Fondo ammortamento
	-58.504
	-23.401
	-
	-81.905

	Valore netto contabile
	721.545
	-23.401
	-
	698.144


Mobili ed Arredi

	Mobili e arredi
	Iniziale
	Incrementi
	Decrementi
	Valore al 31.12.2008

	Costo storico
	432.403
	76.265
	-
	508.668

	Fondo ammortamento
	-381.908
	-93.206
	-
	-475.114

	Valore netto contabile
	50.495
	-16.941
	-
	33.554


Altre Apparecchiature elettroniche d’ufficio

	Apparecchiature 
	Iniziale
	Incrementi
	Decrementi
	Valore al 31.12.2008

	Costo storico
	633.911
	160.827
	-1.915
	792.823

	Fondo ammortamento
	-546.489
	-155.197
	-
	-701.686

	Valore netto contabile
	87.422
	-5.636
	-1.915
	91.137


Nel corso dell’anno sono state acquistate nuove macchine, attrezzature elettroniche e mobili e arredi per un importo complessivo di Euro 237.092, di cui Euro 205.989 per immobilizzazioni acquisite dall’apporto del Centro Estero.

I beni di costo unitario inferiore ad € 516,46 sono stati interamente addebitati al conto economico nel corso dell’esercizio.

Ai sensi dell'articolo 10 legge n. 72/1983 si precisa che sulle immobilizzazioni materiali iscritte nel bilancio al 31/12/2008 non sono state effettuate rivalutazioni monetarie e deroghe ai criteri di valutazione civilistica di alcun tipo.
Non si è proceduto a rivalutazioni discrezionali o volontarie, trovando le valutazioni effettuate il limite massimo nel valore d'uso, oggettivamente determinato, dell'immobilizzazione stessa.

III. Immobilizzazioni finanziarie

Le immobilizzazioni finanziarie sono rappresentate dalle seguenti voci:

Partecipazioni immobilizzate

	Società
	Capitale sociale
	Quota%
	Valore in bilancio
	Quota patrimonio netto ultimo esercizio

	Agenzia per la Cina S.r.l.
	1.072.030
	0,47
	5.000
	7.164

	Agroqualità S.r.l.
	2.000.000
	1,49
	15.058
	28.381

	Centro Tessile Cotoniero e Abbigliamento S.p.A.
	1.531.820
	2,00
	30.987
	31.262

	IS.NA.R.T. S.c.pa.
	951.000
	1,45
	12.000
	14.284

	Borsa Merci Telematica Italiana S.c.p.A.
	2.387.372
	0,20
	2.996
	4.764

	Ecocerved S.r.l.
	2.500.000
	6,06
	93.882
	197.248

	Federfidi Lombarda S.c.r.l.
	102.258
	2,26
	1.033
	973.331

	Tecnocons S.c.a.r.l.
	1.300.000
	0,40
	5.200
	9.538

	Tirreno Brennero – S.r.l.
	386.782
	9,30
	45.033
	33.711

	Uniontrasporti– S.r.l.
	954.263
	12,16
	111.770
	89.687

	Servicecamere 
	100.000
	1,00
	1.000
	2.371

	TOTALE
	
	 
	323.959
	1.391.741


Si precisa che per le partecipazioni che hanno un valore di iscrizione in bilancio superiore alla corrispondente frazione di patrimonio netto risultante dall’ultimo bilancio della partecipata si è mantenuta la valorizzazione al costo.

Il raffronto tra il valore in bilancio e la quota di patrimonio netto di pertinenza è avvenuto con riferimento ai bilanci dell’esercizio al 31/12/2007.

Rispetto all’esercizio precedente si segnala che le partecipazioni risultano invariate.

Crediti Finanziari

Fondi Artigiancredit

Nei crediti finanziari sono compresi i crediti per depositi finalizzati a garantire interventi a favore del credito concesso alle imprese artigiane, quali i Fondi di garanzia SMART, SO.FI.A. e Riequilibrio Finanziario; essi sono iscritti al valore nominale, al netto delle insolvenze già accertate. Nel passivo sono stati iscritti fondi rischi di pari importo per potenziali insolvenze future.

I fondi a garanzia dei progetti Artigiancredit ammontano ad € 4.874.637 e sono impiegati in liquidità con vincolo di scopo per € 874.637, al lordo dei relativi interessi attivi maturati sul conto corrente bancario e ad insolvenze già accertate ma la cui movimentazione avverrà nel 2008, e in una polizza assicurativa mediante contratto di capitalizzazione a premio unico e capitale rivalutabile.

Il capitale investito (premio unico) in quest’ultima forma è di € 4.000.000 ed il rendimento netto comunicato dalla compagnia assicurativa è stato del 2,91% (contro un rendimento lordo del 3,76%)

I Fondi costituiti a garanzia delle richieste di Artigiancredit hanno avuto le seguenti movimentazioni:

	SMART
	

	Situazione al 01/01/2008
	362.869

	Utilizzi per copertura insolvenze accertate e liquidate nel 2008
	

	Utilizzi per copertura insolvenze accertate nel 2008 e da liquidarsi nel 2009
	

	Incrementi dell’esercizio
	

	Situazione al 31/12/2008
	362.869

	RIEQUILIBRIO FINANZIARIO
	

	Situazione al 01/01/2008
	4.260.380,16

	Utilizzi per copertura insolvenze accertate e liquidate nel 2008
	(282.518)

	Utilizzi per copertura insolvenze accertate nel 2008 e da liquidarsi nel 2009
	

	Incrementi dell’esercizio
	89.678

	Situazione al 31/12/2007
	4.067.539


	SO.F.I.A.
	

	Situazione al 01/01/2007
	448.118

	Utilizzi per copertura insolvenze accertate nel 2007 e da liquidarsi nel 2008
	(3.959)

	Incrementi dell’esercizio
	

	Situazione al 31/12/2007
	444.229

	TOTALE
	4.874.637


Si fa presente che nell’esercizio si sono manifestate insolvenze nell’ambito dei finanziamenti erogati tramite Artigiancredit per complessivi € 286.477 totalmente coperte dalla movimentazione del fondo di garanzia. Il Fondo Riequilibrio Finanziaro è stato incrementati nel corso dell’esercizio rispettivamente per € 89.678 a seguito di incassi ricevuti per recuperi su insolvenze. 

A fronte del futuro riaddebito di queste ultime insolvenze è stato iscritto un debito di pari importo tra le passività.

Altri Crediti Finanziari

La voce ammonta complessivamente a € 7.796, ed è composta da depositi cauzionali e anticipi per le utenze di energia elettrica, acqua e altri servizi.

	B) Attivo circolante


II. Crediti

Crediti verso Enti

La voce “Crediti verso Enti” ammonta a € 3.907.053 ed è così composta:

	Descrizione
	31/12/2008
	31/12/2007

	Crediti verso CCIAA Lombarde
	2.394.556
	182.169

	Crediti verso enti finanziatori di progetti
	1.333.560
	1.229.666

	Altri crediti verso Enti e Organismi
	178.937
	376.610

	Crediti per fatture da emettere
	-
	69.483

	Totale
	3.907.053
	1.857.928


Crediti verso CCIAA 

I crediti verso le CCIAA sono così suddivisi:

	Descrizione
	Importo

	CCIAA Bergamo
	25.171

	CCIAA Brescia
	30.022

	CCIAA Como
	16.257

	CCIAA Cremona
	1.527

	CCIAA Lecco
	12.090

	CCIAA Lodi
	21.622

	CCIAA Mantova
	6.465

	CCIAA Milano
	2.160.710

	CCIAA Pavia
	1.834

	CCIAA Sondrio
	113.594

	CCIAA Monza
	3.611

	CCIAA Varese
	1.653

	Totale
	2.394.556


Crediti verso enti finanziatori di progetti

I crediti verso enti finanziatori di progetti, sulla base dell’individuazione dei progetti sono così suddivisi:

	Progetto
	Importo

	Rete sportelli di conciliazione camerale lombarda (03-026)
	16.405

	Prog. Innov. Tecnol. Sicurezza alimentare (043C060-01)
	4.102

	Riclassificazione REA codici ATECO 2002 (044H062-01)
	47.588

	EQUAL II: progetto Demetra costituzione ATS (054E046-01)
	9.600

	REALIZ. PROGRAMMA LAVORO 2006 - CONV.TURISMO - IAT (063D061-03)
	138.588

	Delicatezze in Lombardia –sviluppo attività di certificazioni della filiera agroindustriale (063C079-01)
	8.154

	A scuola con l’impresa (064E082-01)
	(5.580)

	 Promozione dei prodotti DOP-IGP lombardi sui mercati esteri    emergenti (GP Cina) (073A050-01)
	8.718

	 Buonalombardia.it: sviluppo e gestione del sito (073A068-01)
	24.687

	Annuario Statistico 2008 - 2009
	60.000 

	Promozione località turistiche lombarde in Cina (073A090-01)
	2.000

	Iniziativa di promozione turistica all’estero (Germania, Scandinavia, Gran Bretagna) (073A092-01) 
	25.499

	Kyoto Desk (073C107-01)
	92.085

	Efficienza e innovazione energetica
	516.456

	Convegno Ambiente 2000
	1.247

	Diritti di segreteria
	340.756

	Crediti per mostre e fiere ex Centro
	38.655

	Vinitaly 2006 (063A007-01)
	4.600

	Totale
	1.333.560


Altri crediti verso altri Enti e Organismi

	Ente/Organismo
	Importo

	Finlombarda
	756

	Associazione produttori del Valcalepio 
	14.946

	Vignaioli Bergamaschi
	5.715

	Pavia mostre azienda speciale della CCIAA di Pavia
	154.116

	Promos Agenzia Speciale della CCIAA di Milano
	2.064

	Lariodesk informazione az speciale CCIAA DI LECCO
	
1.340

	Totale
	178.937


Altri crediti

Gli “Altri crediti” ammontano a € 345.192 e sono così composti:

	Descrizione
	Importo

	Erario per IVA
	112.698

	Anticipi a fornitori
	8.993

	Crediti verso il personale
	1.986

	Acconto IRES
	49.920

	Acconto IRAP
	75.688

	Acconto INAIL
	5.937

	Erario c/acc riv. TFR
	3.038

	IVA in compensazione
	64.993

	Crediti IRAP EX Centro Estero
	18.406

	Crediti diversi EX Centro Estero
	3.533

	Totale
	345.192


Gli anticipi a fornitori sono sorti a fronte di spese ordinarie di gestione per le quali si è in attesa di regolare fattura.

Crediti finanziari non immobilizzati

Nello scorso esercizio l’Unione ha stipulato una polizza di capitalizzazione assicurativa con San Paolo IMI per € 12.000.000 della durata di 5 anni ma di pronta liquidabilità. Il rendimento netto comunicato dalla compagnia assicurativa è stato del 2,91% (contro un rendimento lordo del 3,76%).

Crediti per rendimento polizze assicurative

A seguito della stipula delle polizze assicurative di cui sopra sono stati esposti separatamente i rendimenti netti comunicati dal SAN PAOLO VITA che alla chiusura dell’esercizio 2008 sono pari a € 1.577.577.

Disponibilità liquide

Le “Disponibilità liquide” sono pari a € 7.622.301 con i seguenti dettagli:

	Descrizione
	Importo

	Cassa contanti
	513

	Istituto Cassiere
	7.608.290

	Banque Bruxelles Lambert c/c
	13.498

	Totale
	7.622.301


	C) Ratei e risconti


Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione numeraria e/o documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi e oneri, comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo.
Anche per tali poste, i criteri adottati nella valutazione e nella conversione dei valori espressi in moneta estera sono riportati nella prima parte della presente nota integrativa.
Non sussistono al 31/12/2008 ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni.

La composizione della voce è così dettagliata:

	Risconti attivi
	Importi

	Reintegro affrancatrice
	27

	Noleggi
	206

	Premi assicurativi
	409

	Totale
	642


	Passività


	A) Patrimonio netto


	Descrizione
	31/12/2008
	31/12/2007

	Patrimonio netto iniziale
	5.715.242
	4.403.587

	Apporto da Ex Centro Estero
	1.308.440
	

	A dedurre fondo confiducia
	-3.196.000
	

	Avanzo dell'esercizio
	107.764
	1.311.655

	Patrimonio netto finale
	3.935.446
	5.715.242

	
	
	


	B) Fondi per rischi e oneri


	Descrizione
	31/12/2008
	31/12/2007

	Garanzia dei progetti Artigiancredit 
	4.874.637
	5.071.437

	Fondo rischi 
	97.655
	35.000

	Fondo rischi con fiducia
	5.196.000
	

	Totale
	10.168.292
	5.106.437


Per quanto riguarda i fondi di Garanzia dei progetti Artigiancredit e Confiducia, si rimanda alle considerazioni già svolte in sede di commento della corrispondente parte dell’attivo.

Il fondo rischi è stato incrementato in virtù dei possibili crediti inesigibili, derivanti dall’incorporazione del Centro Estero e dal accantonamento cautelativo della Tassa Rifiuti (TARSU), mai richiesta dal Comune di Milano.

	C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato


Il Trattamento Fine Rapporto di lavoro subordinato ammonta a € 937.909; è iscritto al netto dell’imposta sostitutiva a credito pari ad € 2.896, dovuta sulla rivalutazione dello stesso fino alla data del 31/12/2008. Nel corso dell’anno sono avvenute le seguenti movimentazioni:

	Descrizione
	Importo

	Saldo iniziale
	896.660

	Utilizzo per Anticipi 
	(17.037)

	Utilizzo per liquidazione dipendenti
	(30.055)

	Accantonamento dell'esercizio
	91.238

	Imposta sostitutiva rivalutazione
	(2.896)

	Totale
	937.910


	D) Debiti


	Descrizione
	31/12/2008
	31/12/2007

	Debiti verso fornitori
	7.430.762
	9.375.099

	Anticipi su progetti
	9.484.724
	9.899.507

	Anticipi ricevuti da Centro Estero
	0
	979.496

	Debiti verso CCIAA
	39.583
	62.988

	Debiti Tributari
	239.132
	280.041

	Debiti verso Istituti di previdenza e di sicurezza sociale
	        191.340
	181.494

	Altri debiti
	303.826
	565.423

	Totale
	17.689.367
	21.344.048


Debiti verso fornitori

La voce “debiti verso fornitori” si compone per € 1.592.437 da fatture relative a costi dell’esercizio 2008 non ancora liquidate al netto degli sconti commerciali e per € 5.838.325 da fatture e note credito da ricevere da fornitori relative a prestazioni già effettuate.

Anticipi su progetti

La voce “anticipi su progetti ”, pari a € 9.484.724 rappresenta tutte le somme ricevute dalle Camere di Commercio, Regione e da altri Organismi per la realizzazione di progetti ed iniziative. Si evidenzia che detta somma è integralmente destinata ad iniziative già programmate.

Debiti verso Camere di Commercio

I debiti verso Camere di Commercio sono rappresentati da debiti generati dalla compensazione tra i diritti di segreteria su atti e certificati CPA anno 2007e rimborsi per il funzionamento delle CPA nell’anno 2008 per un importo pari a euro 39.583.

Debiti Tributari

La voce “debiti tributari” è dettagliata come segue:

	Descrizione
	Importo

	Erario c/ritenute lavoratori subordinati
	92.713

	Erario c/ritenute lavoratori autonomi
	374

	Debiti per imposte
	138.766

	C/trans ritenute fiscali lavoratori autonomi
	4.382

	Erario c/saldo imposta sostitutiva (TFR)
	2.897

	Totale
	          239.132


La voce "Debiti tributari" accoglie le passività per imposte certe e determinate.

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

La voce “Debiti verso istituti di previdenza e assistenza sociale” è così composta: 

	Descrizione
	Importo

	Debiti verso INPS da lavoro subordinato (<12 Mesi)
	85.164

	Debiti verso INPS da lavoro autonomo (<12 Mesi)
	1.567

	Debiti verso INAIL da lavoro subordinato (<12 Mesi)
	6.285

	Fondi previdenza INPDAP
	447

	Debito verso Ente Bilaterale
	297

	Fondo est
	-16

	INPS c/ratei esercizi precedenti
	35.572

	Dirigenti c/contributi
	48.231

	Debiti verso INPS per collaborazioni coordinate e continuative
	2.300

	Debiti verso INAIL per collaborazioni coordinate e continuative
	5

	Debiti verso fondo pensione
	11.488

	Totale
	191.340


Altri debiti

La voce “altri debiti”, pari a € 303.826 è così composta:

	Descrizione
	Importo

	Sindacati c/ritenute
	370

	Ratei c/stipendi esercizi precedenti
	298.456

	Debiti per cauzioni ricevute
	5.000

	Totale
	303.826


	F) Conti d'ordine


I conti d’ordine comprendono l’importo di € 2.002.868, che rappresenta l’importo della fidejussione rilasciata a fronte del progetto “Koinè”.

	Conti d'ordine
	Importi

	Fidejussione progetto "Koinè"
	2.002.868 

	Totale
	2.002.868


	Conto economico


	A) Proventi ed Entrate


Quote associative CCIAA

	Quote Associative
	2008
	2007

	Bergamo
	574.975
	551.253

	Brescia
	700.504
	685.413

	Como
	269.634
	267.090

	Cremona
	154.230
	154.876

	Lecco
	157.500
	157.332

	Lodi
	97.772
	91.947

	Mantova
	271.321
	269.788

	Milano
	2.111.007
	2.152.624

	Pavia
	233.390
	226.184

	Sondrio
	90.799
	89.203

	Monza e Brianza
	373.993
	153.953

	Varese
	428.958
	414.023

	Totale
	5.464.083
	5.213.686


Le quote sono state stabilite, applicando una percentuale (invariata rispetto all’esercizio precedente) del 3,0612% sulle entrate delle Camere di Commercio derivanti dal diritto fisso. 

Contributi su progetti da Regione Lombardia e CCIAA

La voce ammonta a € 7.418.698 e rappresenta la quota di ricavi di competenza dell’esercizio in base alla percentuale di completamento (o dello stato di avanzamento) dei progetti di Unioncamere.
Per il commento di tale aggregato si rinvia alla relazione sulla gestione.

Altri contributi su progetti

La voce ammonta a € 536.169 ed è riferita principalmente ai ricavi provenienti da altri enti e dagli altri ricavi su progetti.
Altri proventi e rimborsi

La voce, pari a € 273.729, è relativa principalmente ai canoni di locazione, ai recuperi di costi di gestione dell’immobile ed al contributo finanziario concesso dall’Istituto Cassiere.
	B) Costi della produzione


Costi per la realizzazione dei progetti

Si rilevano € 10.081.348 relativi ai costi sostenuti per competenza nel corso dell’esercizio e dettagliati secondo le linee di intervento dell’associazione.

Quote associative

Le quote associative si riferiscono a tutti gli esborsi sostenuti per l’adesione alle seguenti associazioni ed organismi:

	Associazioni
	Importo

	Assonautica
	2.600

	Comitato Promotore della Direttrice Ferroviaria Europea Transpadana
	15.000

	Associazione Italiana Linea Ferroviaria alta capacità Milano – Lugano
	1.000

	Uniontrasporti
	26.430

	Comitato Interassociativo Subfornitura 
	6.500

	ISDACI
	5.200

	Società Italiana Statistica
	380

	Borsa Merci Telematica Italiana
	3.640

	IS.NA.R.T.
	1.000

	GLOBUS ET LOCUS
	26.000

	Centro per la Cultura d’Impresa
	6.197

	Albo e Ordine
	457

	Totale 
	94.404


Costi per il godimento di beni di terzi

Per il godimento di beni di terzi è stato sostenuto un costo di € 54.419 di cui € 50.634 per fitti e spese per la sede di Bruxelles. La parte residua di € 3.785 si riferisce a noleggi di apparecchiature per gli uffici (fax e fotocopiatrici).

Costi organi statutari e di struttura

Tali costi ammontano a € 122.369 e sono stati determinati sulla base delle deliberazioni assunte al riguardo dal Comitato Direttivo; comprendono i compensi a collaboratori ed amministratori, i gettoni di presenza e i compensi ai sindaci

Costi per il personale

La voce comprende l'intera spesa per il personale dipendente ivi compresi il costo delle ferie non godute e gli accantonamenti di legge.

Per il personale è stato sostenuto un costo complessivo di € 2.809.000 , di cui € 1.903.213 per stipendi, € 606.955  per oneri sociali, € 151.479 per Trattamento di Fine Rapporto e altri costi (buoni pasto, missioni, rimborsi spese, formazione, etc.) per € 147.353.

La situazione del personale di Unioncamere al 31 dicembre 2008 è la seguente:
	
	LIVELLI

	AREE
	Dirigenti
	Quadri
	I Liv.
	II Liv.
	III Liv.
	IV Liv.
	Bruxelles
	TOTALI 2008

	Direzione & Staff
	
	1
	1
	
	1
	1*
	1
	5

	Amministrazione e Acquisti
	
	1
	
	2 (1*)
	
	
	
	3

	Segreteria Organi e Affari Generali
	1
	
	
	
	3
	
	
	4

	Informazione Economica per lo Sviluppo Locale
	1*
	1
	4
	
	
	1
	
	7

	Piccole e Micro Imprese
	1
	1 
	
	2 (1*)
	
	
	
	4

	Promozione del Territorio
	1
	1
	2
	3 (1*)
	
	
	
	7

	Internazionalizzazione
	1
	1
	
	1
	3
	
	
	6

	TOTALE PER QUALIFICA
	5
	6
	7
	8
	7
	2
	1
	36


Sono presenti 5 dipendenti (*) con contratto di lavoro part-time (di cui 1 dipendente al 50%, 2 al 55%, 1 al 69% ed un dirigente all’80%).

Si segnala che dal 1 gennaio 2008 ad oggi sono intervenuti i seguenti cambiamenti:

· passaggio dal 01/03/2008 da quadro a dirigente nell’area Piccole medie Imprese;

· assunzione dal 01/04/2008 di un quadro in forza alla Amministrazione acquisti 

· assunzione dal 01/10/2008 di un  quadro nell’ Direzione Promozione del territorio

· 2 dimissioni nell’anno 2008 nella Direzione Internazionalizzazione

Ammortamenti e accantonamenti per rischi e oneri futuri

Per quanto concerne gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla base della durata utile del cespite e del suo sfruttamento nella fase produttiva e ammontano a € 112.873.

Le aliquote applicate non si discostano da quelle utilizzate nel precedente esercizio e sono specificate, per singola categoria di beni, nei criteri di valutazione riportati nella presente nota integrativa.
Oneri diversi di gestione

La voce “Oneri diversi di gestione” è così composta:

	Oneri diversi di gestione
	Importo

	Materiali di consumo
	2.089

	Utenze
	144.681

	Servizi Amministrativi Generali
	151.125

	Gestione Immobile
	295.838

	Spese varie di funzionamento
	208.983

	Imposte e tasse
	49.763

	Totale 
	852.479


In tale voce, pari a € 852.479 sono esposti gli ordinari costi di funzionamento dell’Unione. Si segnala che una parte dei costi di gestione dell’immobile (€ 70.092) viene recuperata mediante addebito ai locatari.

Il risultato della gestione operativa è negativo per € 508.868.
	C) Proventi e oneri finanziari


I proventi ed oneri finanziari ammontano complessivamente a € 733.311. Tale importo scaturisce sommando € 710.450 riferiti ad interessi attivi maturati su Polizze Assicurative, conti correnti bancari e investimenti in Pronti Contro Termine, € 23.194 relativi ai dividendi distribuiti dalla Ecocerved Srl. E detraendo € 333 relativi ad oneri finanziari su Pronti Contro Termine

	E) Proventi e oneri straordinari


L’aggregato dei proventi ed oneri straordinari presenta un saldo positivo di € 22.087 così composto

	Proventi e oneri straordinari
	Importo

	Sopravvenienze attive per accantonamento progetti, chiusi con costi inferiori rispetto a quelli preventivati
	651.995

	Sopravvenienze passive per accantonamento progetti, chiusi con ricavi inferiori rispetto a quelli preventivati
	(629.908)



	Totale 
	22.087


Imposte dell'esercizio

	Imposte
	Anno 2008

	IRES
	43.900

	IRAP
	94.866

	Totale
	138.766


Le imposte correnti sono state calcolate applicando una aliquota pari al 27,5% per l’IRES ed al 3,9% per l’IRAP.

Il risultato economico è pertanto positivo per € 107.764 e incrementa il Patrimonio Netto dell’Unione che, si ricorda, ammontava all’inizio dell’esercizio a € 3.827.682.

	Descrizione
	31/12/2008
	31/12/2007

	Patrimonio netto iniziale
	5.715.242
	4.403.587

	Apporto da Ex Centro Estero
	1.308.440
	

	A dedurre fondo confiducia
	-3.196.000
	

	Avanzo dell'esercizio
	107.764
	1.311.655

	Patrimonio netto finale
	3.935.446
	5.715.242


Informazioni sulla Gestione del Rischio Finanziario

L’Associazione non utilizza strumenti finanziari né è esposta ai rischi di credito, di mercato, di liquidità e di variazione dei flussi finanziari.

Altre informazioni
Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.

Il Presidente
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Milano, 24 aprile 2009
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PREMESSA

Nel corso dell’esercizio 2008 si segnalano due eventi di particolare significato per il bilancio di Unioncamere Lombardia:

· La costituzione di un fondo regionale di garanzia, denominato “CONFIDUCIA”, per favorire l’accesso al credito delle Piccole e Medie Imprese lombarde, attraverso il rafforzamento delle garanzie dei Confidi aderenti a Federfidi. Tale fondo è stato costituito per un valore complessivo di € 31.000.00, di cui € 25.804.000 con risorse delle Camere di Commercio ed € 5.196.000 di Unioncamere, di cui € 3.196.000 dal patrimonio netto ed ulteriori € 2.000.000 da progetti per il sostegno all’accesso al credito, già previsti nel preventivo economico 2008. L’assegnazione delle risorse  fra le dodici Camere di Commercio ad integrazione dei propri fondi, è avvenuta in modo proporzionale all’aliquota contributiva degli ultimi tre anni. Inoltre, dopo la chiusura dell’esercizio, gli organi di Unioncamere hanno deliberato un ulteriore stanziamento per € 1.000.000 a favore dei Confidi non aderenti a Federfidi, che si affianca agli interventi decisi da ciascuna Camera di Commercio;

· la chiusura della liquidazione del Centro Estero assorbendo pertanto tutte le attività e le passività residue, come da relazione redatta dal liquidatore dott. Simone Bruno. Il consuntivo 2008 recepisce le variazioni contabili ed evidenzia una posta ad incremento del patrimonio netto pari ad € 1.308.440; si fa presente di conseguenza che il raffronto con il 2007, non è omogeneo.
Il consuntivo 2008 è caratterizzato da un avanzo di gestione pari ad € 107.764, a fronte di un disavanzo autorizzato dal preventivo economico di € 443.000.

Questo risultato positivo scaturisce principalmente da:

· un contenimento dei costi di gestione, in tutte le maggiori componenti di spesa.

I costi di gestione sono stati di circa € 260.000 inferiori al preventivo ( fra cui meno € 150.000 le spese per il personale, meno € 48.000 le spese di funzionamento, meno  28.000 € per costi organi statutari);

· dal risultato della gestione non caratteristica, conseguenza della positiva gestione finanziaria, che ha consentito di ottenere ricavi da interessi attivi per € 733.000. 

Il numero dei progetti gestiti nell’anno, avendo portato a conclusione progetti pluriennali e perseguendo ormai da tempo un’operazione, rivolta soprattutto ai soggetti attuatori, di accelerazione nella realizzazione dei progetti, si è ridotto a 150. 

Si mette in evidenza che le entrate derivanti dalle quote associative camerali sono state utilizzate in misura superiore agli esercizi precedenti per la realizzazione dei progetti. Infatti sul totale delle entrate da quote associative, pari a € 5.464.083, una percentuale del 39% è stata utilizzata per questo scopo, a fronte di un  27% dell’anno 2007. Questo ha consentito, pur in presenza di una riduzione delle entrate da terzi per progetti, di realizzare i principali progetti previsti nel Programma Operativo e, nello stesso tempo, grazie ad una attenta politica di contenimento dei costi di gestione, di chiudere l’esercizio con un utile, seppur contenuto infatti l’ obiettivo dell’Unione è di impiegare al meglio e nella maniera più efficace la maggior parte possibile delle risorse disponibili.

E’ necessario anche in questa sede sottolineare che la struttura di Unioncamere Lombardia è sempre più impegnata per l’attuazione dell’Accordo di Programma per la competitività con la Regione Lombardia. Le attività connesse comportano un costante impegno di relazione con la Regione a favore di tutto il sistema camerale. Queste attività, rilevanti per l’Unione, non trovano però riscontro nelle poste di bilancio. 

Prima di passare all’analisi delle principali poste del conto economico e dello stato patrimoniale, per la corretta interpretazione dei risultati si ricorda che nella gestione di progetti, Unioncamere svolge, molto spesso, un ruolo di “raccordo” tra gli enti finanziatori (principalmente Regione Lombardia) ed i numerosi soggetti realizzatori e/o beneficiari dei progetti deliberati. Questo fa si che, nella maggior parte dei casi, l’avvio e lo sviluppo di questi progetti dipendono da fattori esterni quali: 

· adozione di provvedimenti deliberativi da parte della Regione Lombardia; 

· disponibilità delle risorse finanziarie; 

· capacità dei soggetti realizzatori dei progetti di dare corso con immediatezza agli incarichi ricevuti.

1.  CONTO ECONOMICO

La gestione caratteristica chiude con un risultato positivo prima delle imposte pari ad € 246.530, da cui detrarre € 138.766 per imposte IRES e IRAP per un risultato netto pari ad € 107.764. L’avanzo dell’esercizio deriva da ricavi complessivi per € 13.692.679, incrementati dall’apporto positivo delle gestioni finanziaria e straordinaria, per € 755.398, a fronte di costi della gestione operativa, pari ad € 14.201.547.

La gestione caratteristica ha prodotto un risultato negativo pari ad € 508.868 In questa sede si sottolinea che le entrate ordinarie coprono abbondantemente i costi di struttura ed anzi, come precedentemente illustrato, consentono di finanziare in misura maggiore i progetti.

Analizzando il “peso” di ciascuna gestione, caratteristica, finanziaria e straordinaria, nella realizzazione del risultato finale dell’esercizio al lordo delle imposte, appare evidente il ruolo importante della gestione finanziaria, grazie al cui apporto è stato possibile ottenere un utile di bilancio.

[image: image45.emf]CONTRIBUTO ALLA DETERMINAZIONE DELL'AVANZO D'ESERCIZIO 2008

58%

40%

2%

DA GESTIONE FINANZIARIA

DA GESTIONE CARATTERISTICA

DA GESTIONE STRAORDINARIA 


1a  Ricavi della Gestione caratteristica

La composizione dei proventi e delle entrate dell’esercizio 2008 ha confermato che la voce relativa ai contributi su progetti resta la componente principale con il 58% del totale, a fronte di un 40% derivante dalle quote associative delle Camere. [image: image46.emf]COMPOSIZIONE PROVENTI ED ENTRATE 2008
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Contributi dalle CCIAA 

L’elemento di partenza della gestione caratteristica è dato dalle quote associative che le Camere di Commercio lombarde versano annualmente sulla base di una aliquota applicata alle loro entrate da diritto fisso, che complessivamente è pari a € 5.464.083

Tale percentuale di contribuzione per l’anno 2008 è stata fissata al 3,5% delle entrate del diritto fisso dell’anno 2006, con una diminuzione dell’aliquota rispetto all’anno precedente del 14%, tenendo conto della somma delle aliquote applicate da Unioncamere e dal Centro Estero (3,06+1) prima dell’incorporazione. 

Da sottolineare inoltre che per la nuova Camera di Commercio di Monza e Brianza, è stata determinata una quota nella misura del 15%, rispetto alle entrate della Camera di Commercio di Milano.
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Gestione dei progetti

Il provento di gestione caratteristica più rilevante del consuntivo 2008 è rappresentato dalle risorse ottenute per la realizzazione di progetti. 

Ricordando che le imputazioni, sia delle entrate che delle uscite, avviene per SAL (stato avanzamento lavori), sono stati contabilizzati nel 2008 ricavi per progetti per € 7.954.867 a fronte di costi complessivi per € 10.081.348. 

Nel corso dell’esercizio sono stati complessivamente 150 i progetti movimentati, suddivisi nelle nove linee di intervento in cui è articolata l’attività dell’Unione:

	Costi per linea di intervento
	2008

	 Internazionalizzazione
	€    3.469.025  

	 Sviluppo rete infrastrutturale
	€       154.550

	 Innovazione e trasferimento tecnologico
	€    1.468.225

	 Marketing Territoriale
	€    2.035.331

	 Valorizzazione Capitale Umano
	€       357.640

	 Servizi finanziari innovativi
	€       523.897

	 Rapporti Istituzionali
	€       721.342

	 Monitoraggio Sistema Economico
	€       733.220

	 Servizi a supporto del sistema camerale
	€       618.118

	TOTALE
	€ 10.081.348


Come si evince dai numeri, la linea che ha contribuito maggiormente nei costi è la linea Internazionalizzazione, sviluppando con i progetti le azioni di sostegno e supporto alla promozione internazionale del sistema produttivo lombardo. Un’altra linea molto forte è quella del Marketing Territoriale, in cui rientra il progetto Artigiana che sviluppa azioni di diffuse su tutto il territorio regionale. 

I principali progetti, con valore superiore ai € 100.000, che hanno impegnato economicamente il bilancio sono:

	Progetti
	Valore

	Artigiana 
	€  1.690.000

	Bando Fiere per il settore Artigiano
	€  1.260.000

	Bando su delega RL, ambiente artigianato
	€     570.000   

	Partecipazione  a Vinitaly
	€     531.000

	Analisi congiunturali
	€     340.000

	Crossroad
	€     300.000 

	Programma regionale di promozione

dell’ imprenditoria femminile
	€     246.000

	Rete informatica camerale
	€     124.000

	Osservatorio sistemi turistici
	€     120.000


Complessivamente i progetti riferibili alla Convenzione Artigianato, che sono riconducibili alle diverse linee d’intervento, sono stati 46 per un valore complessivo di circa € 5.746.000.

La composizione delle linee d’intervento di realizzazione è pertanto la seguente:
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Costi di funzionamento di Unioncamere 

I costi di funzionamento ammontano ad € 4.120.000. 
I dati economici testimoniano che il trend di costante e ferma attenzione ai costi e di ottimizzazione delle risorse in presenza anche dell’avvenuta incorporazione del Centro Estero, ha permesso anche in questa situazione di raggiungere gli obiettivi fissati. 

Le spese per il personale rappresentano la componente più importante  per il funzionamento di Unioncamere, a conferma alla centralità che le risorse umane rappresenta per il perseguimento degli obiettivi strategici e di fornitura di servizi qualificati di supporto alle Camere. Importante notare che il numero dei dipendenti al 31 dicembre 2008 è di 36 unità (di cui 5 part time per un totale di 34 full time equivalenti), invariato rispetto all’anno precedente. Nel corso del 2008 si sono avute due uscite, sostituite con profili professionali più elevati, ed una promozione di un interno a dirigente e infine si evidenzia che, attualmente circa i due terzi  del personale è in possesso di titolo di laurea.

1b  Proventi ed oneri  della Gestione finanziaria

La gestione finanziaria registra un contributo positivo di € 733.311, derivante principalmente dagli interessi attivi ricavati dal rendimento delle polizze. Si ricorda, infatti, come le polizze di capitalizzazione, sottoscritte a partire dal 2005, di natura assicurativa - a rischio zero ed a rendimento garantito- che contribuiscono a migliorare la performance della gestione in Pronti contro Termine. Il rapporto con l’istituto bancario Intesa - San Paolo continua a dare buoni risultati, sia sul piano dell’efficienza operativa, sia sul piano del rendimento della gestione finanziaria che, in presenza di tassi oscillanti. 

1c  Proventi ed oneri della Gestione straordinaria

In ottemperanza ai principi di prudenza, nella valutazione della voce “proventi ed oneri straordinari relativi alla gestione” si è ritenuto opportuno iscrivere a bilancio, con un apposito fondo, l’importo di € 36.000 riconducibili alla Tassa rifiuti (TARSU), relativo agli anni dal 2004 al 2007, mai richiesti in precedenza dal Comune di Milano, per i quali nel gennaio 2009 è pervenuta una cartella esattoriale di € 55.189, che con una soluzione transattiva, ci ha visto riconoscere un debito inferiore rispetto a quello richiesto. Ulteriori € 38.655 si riferiscono a diversi crediti derivanti dall’incorporazione del Centro Estero, riferiti all’anno 2006 per i quali al momento sussistono forti probabilità di inesigibilità. 

2.  STATO PATRIMONIALE

2a  Attivo

Il totale attivo 2008 ammonta ad € 32.731.016, derivante principalmente dalla liquidità. Lo scostamento maggiore rispetto al 2007 si ha nella voce “Istituto Cassiere” con una giacenza di risorse liquide inferiore di € 5.000.000, rispetto allo scorso anno. Questa è la conseguenza della politica da tempo attuata da parte di Unioncamere di accelerare i pagamenti nei confronti dei fornitori e dei partner di progetto tesa ad accorciare al massimo i tempi. Ad oggi Unioncamere paga, a 30 gg data ricevimento fattura. In un momento di particolare difficoltà per l’economia e soprattutto per l’accesso al credito delle imprese si sottolinea il significato concreto, ma anche simbolico, di una scelta di questo tipo, a fronte della denuncia motivata che viene dal mondo imprenditoriale relativa ai ritardi con cui le Pubbliche Amministrazione pagano i propri fornitori. Inoltre questa differenza è anche imputabile alla velocità con cui i progetti si chiudono. 
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Unioncamere presenta una consistente disponibilità finanziaria che, senza considerare i “crediti verso enti” e gli “altri crediti”, ammonta a fine anno a circa € 22.000.000 (di cui € 12.000.000 rappresentati da polizze a capitalizzazione). Va sottolineato attentamente che questa disponibilità raggiunge il suo picco massimo proprio in corrispondenza con la chiusura dell’esercizio, a seguito dei rilevanti incassi che si registrano in questo periodo dalla Regione e dalle stesse Camere di Commercio, mentre tende sensibilmente a diminuire nel corso dell’esercizio.

2b  Passivo e Patrimonio Netto

Il Patrimonio Netto a fine 2008 presenta una consistenza pari ad € 3.935.446, a fronte di una dotazione iniziale di € 5.715.242

La variazione tiene conto di:

a) un incremento di € 1.308.440, per risultato finale di liquidazione Centro Estero

b) dall’ utilizzo di € 3.196.000, per Fondo Confiducia

c) dall’avanzo di gestione per € 107.764

La relazione finale  presentata dal liquidatore del Centro Estero ha evidenziato risorse patrimoniali trasferite pari ad € 1.627.220, di cui € 306.365 a copertura di costi per progetti già presi in carico da Unioncamere Lombardia ed € 12.415 per crediti riferiti agli anni 2004 e 2005 ritenuti completamente inesigibili.
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Volendo confrontare la composizione percentuale del passivo dell’esercizio 2007 e 2008 si sottolinea in particolare la diversa composizione rispetto all’ anno precedente del patrimonio netto, a causa dei motivi sopra ricordati. 
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3.  CONFRONTO CON IL PREVENTIVO ECONOMICO

Anche in questa occasione, con l’intento di rendere più immediato e comprensibile il confronto, è stata elaborata, una tabella di raffronto con il preventivo economico, riclassificando i dati di consuntivo nel formato utilizzato per la redazione del preventivo economico.  

Il confronto con il preventivo riconferma gli elementi principali già evidenziati in altre parti della relazione:

· viene confermata la capacità di prevedere e tenere sotto controllo, migliorandole, tutte quelle voci, specialmente di costo, legate al funzionamento dell’Unione, alla gestione finanziaria ed alla gestione immobiliare, e conseguentemente al suo risultato economico.

Il primo aspetto ci dà la conferma che Unioncamere è un’ organizzazione, che pur nella sua complessità risulta avere un’ efficienza interna, non solo senza sprechi ma tesa all’ottimizzazione delle proprie risorse, con una buona capacità di previsione e indirizzo della spesa.

La rilevanza economica dei progetti nel complesso del bilancio di Unioncamere Lombardia, rappresentando oltre il 71% del totale dei costi operativi, impone comunque di continuare sulla strada del miglioramento e dell’affinamento dell’attività di controllo di gestione. In un quadro sostanzialmente positivo è comunque utile sottolineare che: 

1. il numero dei progetti gestiti sono stati pari a 150;

2. Unioncamere progetta e prevede le sue attività confidando nel proprio massimo impegno ed indipendentemente dagli eventi riferibili a terze parti (Regione Lombardia e soggetti attuatori dei progetti in particolare); 

3. la maggior parte degli scostamenti registrati sono riconducibili a progetti i cui attuatori sono soggetti esterni all’Unione.

Il minor volume di progetti, che sono transitati sul consuntivo, sia dal lato delle entrate che dalle uscite per oltre € 450.000 , deriva da costi inferiori a fronte di progetti realizzati completamente, e per circa € 2.600.000 dalla rinuncia al completamento dei progetti da parte di terzi quali ad esempio: progetto IAT, mancato accordo tra Unione del Commercio e CCIIA di Milano e Varese, progetto Koinè per mancata realizzazione del partner Comune di Milano, e infine bando Mobility Management, senza erogazione di tutti i contributi previsti.

Al di fuori della gestione progetti si evidenzia, nel confronto con il budget, che tutte le spese sono risultate inferiori: in particolare si segnalano costi di personale  (meno 5,1%), conseguenza di una rinviata sostituzione del personale uscente, e di una attenta politica retributiva operata dall’ente; un’altra significativa spesa “funzionamento uffici”, (meno 9%). 
Si allega tabella riassuntiva riportante i dati di consuntivo riclassificati in base allo schema utilizzato per la predisposizione del budget.
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RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI AL CONSIGLIO GENERALE AI SENSI DELL’ ARTICOLO 2409-TER, COMMA 1, LETTERA C 

E DELL’ARTICOLO 2429, COMMA 2 DEL CODICE CIVILE

Al Consiglio Generale di Unioncamere Lombardia 

nel corso dell’esercizio chiuso il 31 dicembre 2008 abbiamo svolto l’attività di vigilanza prevista dalla legge, secondo i principi di comportamento raccomandati dai Consigli nazionali dei dottori commercialisti e dei ragionieri.

Il progetto di bilancio che viene sottoposto al Vostro esame e alla Vostra approvazione presenta, in sintesi, le seguenti risultanze:

Stato patrimoniale

	Attività
	32.731.016

	Passività e Fondi
	28.795.568

	Patrimonio netto
	3.827.682

	Risultato di esercizio
	107.764


Conto Economico

	Valore della produzione
	13.692.679

	Costi della produzione
	14.201.547

	Differenza
	-508.868

	Proventi ed oneri finanziari
	733.311

	Rettifiche di valore di attività finanziarie
	0

	Proventi e oneri straordinari
	22.087

	Risultato prima delle imposte
	246.530

	Imposte sul reddito dell’esercizio
	138.766

	Risultato di esercizio
	107.764


Per quanto riguarda la nostra attività di vigilanza nel corso dell’esercizio e i controlli svolti su tale bilancio ai sensi dell’art. 2403 c.c. Vi diamo atto di quanto segue:

Relazione ai sensi dell’art. 2429 del codice civile

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2008 la nostra attività è stata ispirata ai principi di comportamento raccomandati dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri.

In particolare Vi diamo atto di quanto segue relativamente all’attività di controllo svolta.

Ricevimento del bilancio

Il bilancio, costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla nota integrativa, è stato messo a disposizione del Collegio dei Revisori nel rispetto dei termini imposti dall’articolo 2429 del codice civile.

Il Collegio dei Revisori ha pertanto proceduto alla verifica del bilancio, in relazione alla sua corrispondenza ai dati contabili ed ai risultati delle verifiche periodiche eseguite.

Rispetto della legge e dello statuto sociale

Il Collegio dei Revisori ha partecipato alle riunioni del Consiglio Direttivo, nel corso delle quali sono state acquisite informazioni sull’attività svolta e sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale compiute dalla società. Relativamente a tali attività si ritiene che le azioni deliberate e poste in essere siano conformi alla legge e allo statuto sociale, non sono state manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interessi od in contrasto con le delibere assunte dall’assemblea o tali da compromettere l’integrità del patrimonio aziendale.

Adeguatezza struttura organizzativa e sistema di controllo interno

Il Collegio ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza della struttura organizzativa della società e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, tramite osservazioni dirette, raccolta di informazioni dai responsabili della funzione organizzativa.

Il Collegio ha, inoltre, valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema di controllo interno e del sistema amministrativo-contabile, oltre che sull’adeguatezza di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni e l’esame dei documenti aziendali. 

Al riguardo non si esprimono osservazioni.   

Gestione sociale e prevedibile evoluzione

Nel corso dell’esercizio e successivamente alla chiusura dello stesso, siamo stati informati dal Direttore Operativo sull’andamento della gestione sociale e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società e dalle sue controllate; anche in base alle nostre verifiche non sono state riscontrate operazioni atipiche e/o inusuali o fatti significativi suscettibili di segnalazione o di menzione nella presente relazione.

Relazione ai sensi dell’art. 2409-ter, primo comma, lettera c) del codice civile

Il Collegio ha svolto il controllo contabile del bilancio d’esercizio della società chiuso al 31 dicembre 2008.

La responsabilità della redazione del bilancio compete all’organo amministrativo della società; mentre è del Collegio per quanto riguarda il giudizio professionale espresso sul bilancio. 

Di seguito si espongono le seguenti considerazioni.

Resoconto delle verifiche

Sulla base delle verifiche effettuate il Collegio ha rilevato il rispetto delle disposizioni imposte dalla legge e dallo statuto sociale a carico della società e del Consiglio di Amministrazione; la regolare tenuta dei libri e registri contabili, nonché dei libri sociali; il regolare versamento dei tributi e dei contributi dovuti allo Stato, ad altre amministrazioni pubbliche ed agli enti previdenziali ed assistenziali; la regolare presentazione delle dichiarazioni fiscali.

Rispetto dei principi contabili

Il Collegio dà atto che:

· nella redazione del bilancio in esame sono stati seguiti i principi previsti dall’articolo 2423-bis del codice civile. In particolare sono stati correttamente applicati i principi della prudenza e della prospettiva della continuazione dell’attività, nonché i corretti principi contabili richiamati nella Nota integrativa ai sensi dell’articolo 2427 del codice civile.

· Lo schema dello Stato patrimoniale unitamente al Conto economico risulta conforme alle richieste del codice civile ai sensi degli articoli 2424 e 2425 così come sono state rispettate le disposizioni relative alle singole voci dello Stato patrimoniale dettate dall’articolo 2424-bis del codice civile.

· Dai controlli effettuati si è rilevato, altresì, che i ricavi, i proventi, gli oneri ed i costi sono stati imputati secondo il principio di competenza economico-temporale e sono stati indicati al netto dei resi, degli sconti, degli abbuoni, dei premi nonché delle imposte direttamente connesse con le vendite.

Per quanto riguarda in modo specifico le poste del bilancio, i Revisori attestano che sono state rispettate le norme civilistiche, e in particolare modo l’articolo 2426, che disciplina le valutazioni degli elementi dell’attivo, del passivo e del conto economico. 

Le imposte a carico dell’esercizio risultano determinate in ottemperanza alle rispettive disposizioni di legge.

La Nota integrativa, predisposta dal Consiglio Direttivo, è stata redatta ai sensi degli articoli 2423 e seguenti del codice civile ed in particolare dell’articolo 2427 e contiene anche le altre indicazioni ritenute necessarie per il completamento dell’informazione, comprese quelle di carattere fiscale.

Il Collegio dei Revisori ritiene pertanto che l’impostazione del bilancio civilistico e della relazione sulla gestione predisposta dagli Amministratori che vengono presentati alla assemblea per l’approvazione sia conforme alle norme di legge.

Le operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale compiute nell’esercizio 2008 sono state portate a conoscenza del Collegio dei Revisori  e risultano illustrate in modo completo ed esauriente nella Relazione sulla gestione predisposta dagli Amministratori.

Deroghe ex art. 2423

Per quanto a conoscenza del Collegio, gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle norme di legge ai sensi dell’articolo 2423, comma quattro del codice civile.

Denunce pervenute al collegio

Nel corso dell’esercizio non ci sono state denunce ai sensi dell’articolo 2408 del codice civile.

Non sono stati presentati esposti a carico degli organi sociali.

Operazioni particolari

Nel corso dell’esercizio il Collegio dei Revisori non ha rilasciato pareri in ordine ad operazioni particolari.

Giudizio finale

Il Collegio, pertanto, esprime parere favorevole all’approvazione del bilancio di esercizio così come redatto dal Consiglio direttivo.

Milano 31 Marzo 2008 

Il Collegio dei Revisori

f.to Dott. Antonella Valery     – Presidente 

f.to Dott. Roberto Fedegari   – Componente effettivo 

f.to Dott. Fabrizio Giola        – Componente effettivo 
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